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L’APPELLO D I TOOLIATTI ALL’IMPONENTE FESTA DELL’.UN ITA’» A ROMA 

le Ione popolari olio dlreilooe dello Stato 

pei spanare hi coiiuiieoe e restaurale le liberta ! 


Nel verde di Villa Glori, 
uno degli angoli più sugge¬ 
stivi di Roma, una folla ster¬ 
minata di romani è convenu¬ 
ta ieri, sin dalla mattinata, 
per partecipare alla Festa 
deirUnità. Alla marea incal¬ 
colabile di cittadini romani 
si sono aggiunte delegazioni 
venute da diverse parti d’Ita¬ 
lia; e una così fervida par¬ 
tecipazione di popolo ha fat¬ 
to assumere alla festa il ca¬ 
rattere di una manifestazio¬ 
ne imponente di protesta 


di popolo a Villa Glori - Massiccia protesta contro il veto di Firenze - Il capo del PCI deminzia rimpressionante coetra- 
la corruzione della casta dirigente e la miseria del popolo - La lotta dei comunisti e deH’Unità per la verità e la giustizia 


Marea 
sto fra la corruzione 


graziare voi che siete accorsi 
qui in tanti, sfidando le pic¬ 
cole e grandi malevolenze 
della polizia, perchè ho l’im- 
piessione che voi siate venuti 
in questo parco non soltanto 
per festeggiare l’Unità e per 
trascorrere un’ora serena, ma 
anche per compiere un dove¬ 
re come cittadini e come di¬ 
fensori della libertà. A Firen¬ 
ze la festa nazionale dell’U¬ 
nità è stata proibita perchè 
dava fastidio a un fascista og¬ 
gi passato al servizio dei cle¬ 



Vn bambino romano offre un 
Togliatti durante 


mazzo di fiori al compagno 
la festa di ieri 


contro il divieto opposto dal¬ 
le autorità governative allo 
svolgimento del Festival na¬ 
zionale dell’Unità a Firenze. 
Anche a Villa Glori, tut¬ 
tavia, l’apparato poliziesco 
della capitale, diretto dal suc¬ 
cessore di Polito, si era mobi¬ 
litato in gran forza e si era 
abbandonato ai più diversi e 
meschini soprusi' nel tentati¬ 
vo di frapporre ostacoli e dif¬ 
ficoltà sia ai compagni che si 
erano prodigati per allestire 
gli stand e per rendere an- 
cof più gaio lo scenario della 
fe.sta, sia alle folle di citta¬ 
dini che. a gruppi familiari 
compatti, erano convenutene! 
parco. Tutto ciò non ha però 
impedito che la manifesta¬ 
zione romana riuscisse in mo¬ 
do splendido. 

Alle 18, quando il compa¬ 
gno Togliatti, tra un prolun¬ 
gato scroscio di applausi, è 
salito sul palco eretto sul 
piazzale della Rimembranza, 
non soltanto Io spiazzo anti¬ 
stante ma anche il lungo via¬ 
le che porta all’Ossario dei 
caduti di Villa Glori e tutte 
Io distese di prati disseminati 
di pini e di ulivi erano colmi 
di popolo. Accanto al se¬ 
gretario del PCI erano Sec¬ 
chia. Scoccimarro, D’Onofrio, 
Pajetta. Cullo, il direttore 
dell’Unità di Roma Ingrao, 
Natoli. Nannuzzi, Mammu- 
cari e quasi tutti gli altri 
membri del Comitato centra¬ 
lo del PCI, gli on. Smith e 
Nasi e i dirigenti della Fede¬ 
razione comunista. La faccia¬ 
la del palco, che riproduceva 
la pagina con la quale l’Uni¬ 
tà annunciò al popolo italia¬ 
no che la legge-truffa non era 
scattata, era illuminata sfar¬ 
zosamente, ma sulla folla ca¬ 
deva ancora la luce incompa¬ 
rabile della sera romana, fat¬ 
tasi serena dopo ore di tem¬ 
po nuvoloso. 

II comizio è stato aperto 
dal compagno Nannuzzi, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista dì Roma, dal com¬ 
pagno Tngrao e da Aldo Ven¬ 
turini. segretario della Fede¬ 
razione socialista di Roma, 
con narole che hanno sottoli¬ 
neato il successo eccezionale 
delle manifestazioni in onore 
rì^'l giornale che ha guidato 
la campagna contro i corrotti 
e • di^one.sTi e che è riu.'cito 
a ottenere già solo dai lavo¬ 
ratori di Roma 32 milioni di 
lire, quattro in più di quanti 
ne erano stati chiesti. 

Togliatti ha cominciato a 
parlare alle 18,45. tra una im¬ 
petuosa manifestazione di 
plauso che per qualche mi¬ 
nuto ha soverchiato il suono 
della sua ’^oce. Io sento che 
questa sera — e^i dice — 
farei male se cominciassi, co¬ 
me sarebbe giusto, col rin¬ 


ricali: e la vostra presenza 
qui è prima di tutto una pro¬ 
testa contro quel sopruso. 

L’intervento a questa festa 
delle del^azioni venute da 
ogni parte d’Italia, fa si che 
Todicma manifestazione so¬ 
stituisca in parte la festa na¬ 
zionale dell’Unità; in parte 
perchè ancora altre iniziative 
si dovranno prendere. Uno 
dei giornali più reazionari di 
Roma e una agenzia ispirata 
da Togni, il capo delle ten¬ 
denze fasciste che operano 
nella D.C., hanno scatenato 
una campagna per ottenere 
che anche questa festa roma¬ 
na ci fosse proibita. Per far 
questo, naturalmente, hanno 
trovàto una scusa, giacché, 
certo, non potevano sostenere 


che sia illegittima una sem¬ 
plice festa di popolo, mentre 
sono legittimi i festini e le 
orge cui si abbandonano uo¬ 
mini che vivono alla sommi¬ 
tà della vita sociale. 

La scusa che han trovato 
è che qui c’è il sacrario dei 
morti di Villa Glori. Ma quei 
morti erano uomini del po* 
polo, erano i seguaci del più 
puro uomo del nostro Risor¬ 
gimento e morirono per con¬ 
quistare a tutti la libertà e 
per sopprimere quel governo 
dei preti che era una vergo¬ 
gna perchè fondato sul so¬ 
pruso, sulla violenza, sulla 
corruzione, le stesse colonne 
su cui oggi i reazionari cleri¬ 
cali vorrebbero mantenere il 
loro regime. Niente di scan¬ 
daloso, quindi, se oggi noi 
manifestiamo accanto a quel 
sacrario: la causa di que¬ 
gli eroi è la causa per cui noi 
continuiamo a sperare e a lot¬ 
tare. E se — come dice il loro 
inno — quelle tombe potes¬ 
sero aprirsi e risorgere i mor¬ 
ti, il rosso delle loro divise 

{continua in 8. pag. 6. col.) 



Un aspetto della scnnlinnta marea di folla mentre intrla il rompasno Paimiro ToKliatli 


HagUozzi e Horlaeehi sarebbero ehiamatt dal doti. Sepe 
a spieg are come naeqne riniansta tesi del “ped ilario,, 

L’auto dal cuscino macchiato di sangue apparterrebbe a Piero Piccioni 


La settimana si apre, per 
quanto riguarda l’« affare m 
M ontesi, sotto il segno di av¬ 
venimenti non del tutto inat¬ 
tesi, e nondimeno di ragguar¬ 
devole interesse. Il punto del¬ 
la situazione è il seguente. 
Prima di chiudere il suo uf¬ 
ficio sabato sera, il presiden¬ 
te Sepe avrebbe firmato sette 
od otto mandati di compari¬ 
zione, a carico di Pierino Pie¬ 
rotti, Francesco Tannoia, 
Maddalena Caramello, Maria 
Angelini, Pasquale Venuti, 
detto Lino, Silvano Muto e di 
alcuni giornalisti (redattori 
di quotidiani romani, a quan¬ 
to si dice). 

Quali sarebbero ì capi d’ac- 
cusa? Non siamo in grado di 
dirlo. Basterà tuttavia, per 
immaginarlo, ricordare breve¬ 
mente la parte che ciascuno 
dei personaggi ebbe nella vi¬ 
cenda. Pierino Pierotti, il «te¬ 
stimone volante », affermò 
che Wilma gli propose di en¬ 
trare nel contrabbando di 
stupefacenti; 11 Tannoia fece 
anche lui im racconto press’a 
poco identico; la Caramello, 


una singolare figura di scrit¬ 
trice, disse di aver visto Wil¬ 
ma Montesi con Ugo Monta¬ 
gna davanti ad un albergo ro¬ 
mano; Maria Angelini narrò 
di aver impartito alla ragaz¬ 
za lezioni di inglese; Pasqua¬ 
le Venuti attribuì la 'respon¬ 
sabilità del delitto di Torvaja- 
nica al defunto Leone Mon- 
totti; Silvano Muto, infine, sa¬ 
rebbe accusato di aver indot¬ 
to Thea Ganzaroli a dare, del¬ 
ia vicenda, una versione com¬ 
pletamente falsa (ma, ad onor 
del vero, bisogna rammenta¬ 
re che l’ex direttore di Attua¬ 
lità ha sempre proclamato la 
propria buona fede, afferman, 
do di essere stato indotto in 
errore dalla donna). Quanto 
ai giornalisti, di cuj viene ta¬ 
ciuto il nome, verrebbe ele¬ 
vata a loro carico l’accusa di 
« violazione del segreto istrut¬ 
torio ». 

Oltre ai mandati di com¬ 
parizione, Sepe avrebbe fir¬ 
mato alcune citazioni nei con¬ 
fronti di un certo numero di 
testimoni, fra i quali figure¬ 
rebbero il car>o della Squadra 


Mobile, dr. Magliozzi, il dr. 
Morlacchi e ir commissario 
Catella, di Ostia Lido (da non 
confondersi con il dr. Car¬ 
rella, dell’Istituto di medici¬ 
na legale, autore, insieme con 
il prof. Frache. della prima 
perizia necroscopica sulla sai. 
ma di Wilma Monte.si). 

L’incriminazione del gruppo 
di testimoni che furono detti 
« -volontari », di Silvano Mu¬ 
lo e dei giornalisti che avreb¬ 
bero violato il segreto istrut¬ 
torio riveste, ai fini deU’in- 
chiesta sulla morte di Wilma 
Montesi, un’importanza di ca_ 
ratiere marginale. Posto che 
Sepe abbia già fatto luce ...ui- 
le circostanze in cui si svolse 
il delitto e sui fatti che lo pre¬ 
cedettero e lo determinarono, 
è comprensibile che la sezio¬ 
ne i.struttoria jntraprenda, og¬ 
gi, azioni giudiziarie contro 
chi si adoperò ad intralciare 
il cammino della giustiz.ia, 
fornendo — in buona o cat- 
tiv’a fede sarà un tribunale a 
stabilirlo — versioni fanta.sti- 
che, false tracce, indicazinnii 
infondate. I 


Assai più intere.ssantc — a- 
gli occhi nostri c a quelli, 
crediamo, dell’opinione pub¬ 
blica — apparo quella parte 
degli ultimi provvedimenti di 
Sope che si riferisce al fun¬ 
zionari Magliozzi e Morlac¬ 
chi. Magliozzi dirigeva la 
Squadra Mobile nei giorni in 
cui si svolsero le prime infe¬ 
lici indagini sulla morte di 
Wilma. Morlacchi è il funzio¬ 
nario che, nell’inchiesta, ebbe 
una parte di primo piano. Per 
fare un solo e.sempio, fu Mor¬ 
lacchi a raccogliere, dalle lab¬ 
bra di Wanda Montesi. quel¬ 
l’accenno all’« irritazione epi¬ 
dermica » sul calcagno, o « ec¬ 
zema », come fu poi definito, 
rii cui i periti dell’Istituto dì 
medicina legale non avevano 
trovato traccia sul corpo di 
Wilma, ma che, sviluppato e 
ingigantito nel rapporto della 
polizia alla Procura, servì poi 
di base all’infausta tesi del 
pediluvio. 

11 no.stro di.scor.so è caduto 
così su Wanda Montesi. Enig¬ 
matica, inesplicabile figura di 
donna, la cui importanza nel¬ 


la vicenda non è stata for.se 
valutata ancora a sufficien'za. 
Quando Morlacchi nei collo¬ 
qui con i giornalisti, quando 
pòliln davanti a Sepè ri.spon- 
(lono che la tesi del pediluvio 
non fu la polizia ad «inven¬ 
tarla», è proprio nelle dichia¬ 
razioni di Wanda che essi 
trovano conforto. C’è, nelle 
giustificnz.ioni della questura, 
una parte di vero. Obiettiva¬ 
mente. Wanda ha rappresen¬ 
tato fin dai primi giorni un 
ostacolo serio aH’accertnmen- 
to della verità. Cho poi qual¬ 
cuno si sia servato accorta- 
mente d i quoU’ostacolo. an¬ 
ziché demolirlo, è un’altra 
faccenda. 

A questo punto, è indispen¬ 
sabile richiamare il lettore ad 
alcune considerazioni. I cro¬ 
nisti che hanno seguito Io 
« affare >. Montesi fin dal pri¬ 
mo momento ricordano anco¬ 
ra che la polizia non sembra¬ 
va affatto disposta ad intra¬ 
prendere una inchiesta scria 
ed approfondita sul mistero 
di Torvajanica. Negli ambienti 
della questura si ironizzava 
sulle ipotesi di suicidio e di 


Tra i romani alla pittoresca festa di Villa G lori 

Ridicoli soprusi polizieschi - ii piccione viaggiatore e Girolcuno Savonarola - Gastronomia per tutti i gusti 


Al principio sembrava di 
andare alla festa annuale 
della scuola di polizia. Infatti 
gli automezzi dei poliziotti 
cominciavano a vedersi già 
2 chilometri prima di Villa 
Glori: un grosso camion co¬ 
rico davanti, e dietro quat¬ 
tro jepp rosse: una avvisa¬ 
glia del colore dominante 
della festa. Poi, entrando a 
Villa Glori, si scopriva un 
percorso obbligato: di qua e 
di là della strada erano le 
transenne, quelle delle gran¬ 
di occasioni, e dietro di esse, 
a dieci metri di distanza 
Vuna dall'altra, coppie di po¬ 
liziotti, messi lì con la con¬ 
segno di epifore che il fe¬ 
steggiamento dell’Unità scon¬ 
finasse al di là dei limiti sta¬ 
biliti dal signor questore. 
Uno fila ininterrotto di poli¬ 
ziotti e carabinieri dietro le 
transenne, e così Villa Glori 
era cinta ancor meglio di 
quello che non sia cinto lo 
villa papale di Castel Gan- 
dolfo, dove i carabinieri, al¬ 
meno, stanno a cento metri 
l’uno dall’altro. 

Comunque, quando si era 
penetrati nel recinto, nel pie¬ 
no della gente, l’impressione 
poliziesca sponiro. Ed anche 
i poliziotti, quelli in divisa e 
quelli in borghese, entravano 
a far parte della festa: quasi 
fossero il condimento pepato 
dei vari stands, la dimostra¬ 
zione matematica che era 
tutto vero quello che si on- 
dopo dicendo sullo moncon-i 


za di libertà c sulla oppres¬ 
sione delle garanzie costitu¬ 
zionali. 

Saranno stati i confini ri¬ 
dotti, sarà stata la gente che 
è affluita ininterrottamente 
alla festa, il fatto è che a 
una certa ora quasi non si 
circolava più. Fra i tavoli 
delle « osterie > erette dai 
compagni delle varie sezioni 
non c’era verso di muoversi, 
e bisog^va seguire itinerari 
strategici per giungere da un 


luogo all’altro. La fortuna era 
che vi fossero appositi pre¬ 
videnti cartelli ad indicare 
le strade: la parte gastrono¬ 
mica della festa era, ad esem¬ 
pio, icasticamente indicoto: 
Capocruda. Bastava per far 
ridere e per invitare a man¬ 
giare sotto gli occhi languidi 
dei carabinieri. iTerano gros¬ 
se porchette ancora fumanti, 
e i frutti di mure giunti da 
Civitavecchia, e le noccioline 
americane, e la ricotta alla 


Capanna del pastore, e gli 
spaghetti al dente, che usci- 
pono initerrottomcnte da uno 
pentola capace ed ogni cosa 
era innaffiata dall’Est est 
est di Montefiascone o dal 
secco Frafcati. V’erann le 
verdi olive nei tini, e lo zuc¬ 
chero filato per i bimbi, ed 
essi impugnavano compunta- 
mente i palloncini variopinti 
di Vie nuove, che ogni tanto 
salivano al cielo. 

Le stane di questa ginrna- 



Lo « stand» della, centrale atomica dcH’URSS alla FesU delTUnlti 


ta te le raccontavano qua e 
là, ridendo, i compagni dei 
cori stands: c lo storia di ton¬ 
ti piccoli idioti soprusi messi 
in atto dai poliziotti incari¬ 
cati della bisogna; è la storia 
del divieto della vendita del¬ 
la coccarda deH’Unità, e dei 
compagni che, al posto della 
coccarda, vendevano le co¬ 
pie del giornale o piccoli 
squillanti fazzoletti rossi da 
mettere al taschino della 
giacca; è la storia di quel 
commissario che ha fatto to¬ 
gliere da uno stand uno co¬ 
lombo, avendola scombioto 
per un piccione, e per di più 
per un piccione viaggiatore; 
ragion per cui ci sarebbe vo¬ 
luto nientemeno che il per¬ 
messo del Ministero della di¬ 
fesa, In realtà i compagni 
hanno obiettato, con rigore 
scientifico, che bastava con¬ 
trollare il sesso del volatile 
per dirimere la vertenza. Ma 
il commissario ha mostrato di 
avere poche cognizioni orni¬ 
tologiche e ha continuato a 
sostenere la tesi del piccione 
Del resto, si tratta di quello 
stesso commissario che, poro 
prima, avzva fatto togliere 
un cartello nel quale si ta¬ 
ceva riferimento al rogo di 
Soponorolo. sostenendo che 
Savonarola, invece di essere 
arso, era stato impiccato. 

Su queste faccende di pic¬ 
cioni e di soprusi circolava, 
per la festa, un numero spe¬ 
cialissimo deirUnità, un fo¬ 
glietto minuscolo con Pignet- 


te, articolo di fondo e una 
filastrocca di Asmodeo, edi¬ 
zione straordinaria del dito 
neH’occhio: 

Giro gire tondo 
Si va sempre più m fondo 
Non c’è più religione 
se accusano il Pavone 
E nessuno sì lagna 
se arrestano il Montagna 
Il destino è sinistro 
pel figlio del ministro 
protetto dal questore 
piccione viaggiatore 
che andava dal dottore 
che viaggiava viaggiava 
e spesso si ammalava 
Grave indisposizione: 
alibi a profusione 
No, non c’è religione 
se ingabbiano il piccione 
Ed intanto t questori 
di quello successori 
non sapiendo che fare 
che piccioni pigliare 
pensano a disturbare 
la festa popolare 
restringono i confini 
dei parchi cittadini. 
Certamente { questori 
son fidi servitori 
del paterno governo 
che non dura in eterno 
Ma quello che più conta 
è la risposta pronta 
. a tante restrizioni: 
CINQUECENTO MILIONI 
per la nostra * Uniti » 

Il resto SI vedri. 

Del resto ognuno compren¬ 
de che non sono i dirieti di 
un questore (che era vice- 
questore all’epoca di Polito), 
0 impedire che la gente si di¬ 
verta quando si puoi diperti- 
re, ascolti un comizio quando 
TOMMASO CHIARETTI 

(cMiUBaa in 1. pag. 1, col.) 


delitlo. Sì notava un’attrazio¬ 
ne molto forte verso il più 
agevole ripiego della disgra¬ 
zia. Questo è un dato di fat¬ 
to, che suscitò non poche per¬ 
plessità e di cui .soltanto le 
ultime risultanze dell’inchie¬ 
sta Sepe hanno fornito la 
spiegazione. Tuttavia, prima 
di accreditare una te.si cosi 
parado.ssale o incredibile co¬ 
me quella del pediluvio, uno 
straccio di indizio bisognava 
pure scovarlo. Da questo pun¬ 
to di vi.>ta, almeno, credia¬ 
mo si debba ammettere che 
Wanda fu, obiettivamente, per 
i « pediluvi.sti », una' specie 
di manna caduta dal cielo. 

Di conseguenza, se Sepe si 
propone, come sembra ovvio, 
di fare piena luce su questo 
capìtolo dell’n affare », dovrà 
tornare ad occuparsi, nei 
prossimi giorni, anche della 
famiglia della vittima, per 
scoprire fino a.che punto ab¬ 
bia pesato, nell’orientamento 
tenacemente « innocentista » 
dei Montesi, il desiderio uma¬ 
no di salvare dallo scandalo 
la memoria della morta; fino 
a che punto, invece, abbiano 
influito sollecitazioni e sug¬ 
gerimenti e.stranei all’ambien¬ 
te familiare. 

Accanto a questa indagine, 
e in stretto legame con essa, 
un’altra ne .svolgerà Sepe. se¬ 
condo quanto si prevede negli 
ambienti del Palazzo di Giu¬ 
stizia. Stabilire come, dove 
e in compagnia di chi Wilma 
Montesi visse le ore che van¬ 
no dal pomeriggio del 9 apri¬ 
le alla tarda sera del 10; ecco 
uno dei più difficili ed appas¬ 
sionanti obiettivi che si pon¬ 
gono sul cammino dell’inda¬ 
gatore. Dai risultati delle ri¬ 
cerche di Sepe in questa di¬ 
rezione dipende in ultima 
analisi, secondo fi convinci¬ 
mento generale, la soluzione 
di tutto l’« affare Mnnte.»i ». 

Potrebbe persino scaturir¬ 
ne un mutamento sostanzia¬ 
le dei capi d’accusa, un ag¬ 
gravamento delle imputazio¬ 
ni a carico degli arre.stati. 
una o due o tre « chiamate 
di correo » a carico di perse 
naggi rimasti, fino ad viggi. 
al di fuori o ai margini d^Ia 
vicenda. 

Ci sono poi altri interroga¬ 
tivi a cui ^pe dovrà rispon¬ 
dere. 

Come nacquero le prime 
voci che indicavano in Reco 
Piccioni romicida? Chi le dif¬ 
fuse. e perchè? 

Esiste un testimone ocula¬ 
re ancora sconosciuto? O si 
è frettato — caso invero ec¬ 
cezionale e romanzesco — dì 
un’intuizione, fondata soltan¬ 
to sulla semplice coincidenza 
« geografica », sul fatto, cioè, 
che Torvajanica dista pochi 
chilometri da Capocotta e 
che il « re » di Capocotta. 
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Montagna, era amico di Pie¬ 
ro Piccioni? Lo smaschera¬ 
mento dei responsabili di un 
delitto cosi intricato sarebbe 
dunque merito di una o più 
persone, dotate di intelligen¬ 
za non comune e rimaste mo¬ 
destamente nell’ombra? 

Non è chi uon veda quan¬ 
to sìa improbabile quest’ulti- 
ma ipotesi. Le prime voci sul 
conto di Piero Piccioni nac¬ 
quero — non è più un mi¬ 
stero per nessuno — in am¬ 
bienti ben determinati, nella 
stessa cerchia delle gerarchie 
democristiane. Qualcuno, è 
lecito supporre, sapevo, ma 
ha preferito mormorare, in¬ 
sinuare, propalare dicerie, in¬ 
vece di recarsi coraggiosa¬ 
mente al Palazzo di Giusti¬ 
zia. per denunciare a viso 
aperto gli autori del delitto. 

Resta, infine, davanti al 
magistrato, {1 compito di de¬ 
molire gli alibi del maggiore 
imputato. E’ un argomento, 
questo, per il quale à?pe non 
sembra mostrare ancora mol¬ 
ta sollecitudine. Di tutti i te¬ 
stimoni che dovrebbero de¬ 
porre a di.scarico di Piero 
Piccioni, Sepe non ne h.a an¬ 
cora interrogato nemmeno 
uno. 

Per ultime, abbiamo lascia¬ 
to alcune voci e una impor¬ 
tante. notizia. Le voci riguar¬ 
dano alcuni pacchetti che il 
mag. Zinza ha consegnato sa¬ 
bato sera a Sepe, nell’abita¬ 
zione del magistrato, in via 
Crescenzio. Secondo alcuni, 
i pacchetti conterrebbero, 
nientedimeno, i famosi indu¬ 
menti che non furono trova¬ 
ti indosso al cadavere di Wil¬ 
ma: gonna, reggicalze, calze, 
scarpe, borsetta. La voce, pe¬ 
rò. non ha trovato conferma 
negli ambienti giudiziari e 
c'è chi la ritiene infondata. 

La notìzia riguarda l’auto¬ 
mobile dal cuscino macchia¬ 
to di sangue, rintracciata dal 
maggiore Zinza presso un 
commerciante di Chieti. il 
quale l’aveva acquistata nel- 
Faprile del 1953. L’auto — 
sa- stato accertato dopo 
iig'ne e pazienti indagini — 
.ipparieneva a I^ero Piccio¬ 
ni. che se ne disfece fretto¬ 
losamente dopo la morte di 
Wilma. Il cuscino è ora allo 
esame del prof. Macaggi. di 
Genova. I risultati della pe¬ 
rita sono attesi al Palazzo di 
Giustina con comprensìbile 
interesse. 


I ' 


Quote bassissime 
al Totocal cio 

Lo direzione dd Totocalcio 
cotnanica che vno strabiliante 
nnmero di vincenti si è ve¬ 
rificato nel concorso Totocal¬ 
cio n. 2. Infetti, in hnae alle 
notizie pervennte a nMtà del¬ 
le operazioni di spoelio. si 
può presotere che i vincitori 
con 13 poM mntmm eirca 
IM ndla. e qncni enn 12 
pmti cirén 7M mila. 

Le finale si aggirerebbero 
salle 12M-19M per 1 IS e 
25t-SM lire pcc i 12. 
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I H<:TTOIt l €JOIvi^AltOltA!VO COX I CltOlVlS'l’l 

Nulla è stato fatto per venire incontro 
alle esigenze dell'Infanzia rom ana 

Una spaventosa catena dì sciagure anche quest*estate — Nuovi suggerimenti alVA.T.A.C. 
Le iscrizioni all* Università eie complicazioni burocratiche — L* ambulatorio dì Tìburtino III 


Fra le lettere che et nono 
qiunte tn questa seittiiKinn, wia 
CI appare parìicolarntenie iin- 
portuiìte, perchè solleva un pro¬ 
blema sempre bruciante: quello 
ilell'assistp.nza all’infamia, dei 
luoghi ove i bimbi e i ragazzi 
romani possono trascorrete la 
loro giornata, di do che loro 
offre questa grande metropoli, 
per tanti versi ancora inadatta, 
purtroppo, alla vita dei suoi cit- 
tadini. Quello dell'infanzia è un 
problema sempre attuale c. 
mentre si avvicina l’inverno, 
esso diviene forse pifi dramma¬ 
tico. L'organizzazione scolasti- 
ca, I doposcuola, le palestre, 
gli asili sono questioni ancora 
aperte, che presto torneranno 
iid estere affrontate anche in 
Consiglio comunale. Assai utile 
quindi ci appare la lettera di 
Maria Stella Giordano, dirigen¬ 
te provinciale dell’Associazione 
pionieri italiani, e siamo lieti 
di pubblicarla integralmente; 

Cara Unità, con una solenne 
cerimonia, avoltasi in Campi¬ 
doglio, alcuni giorni fa è sta¬ 
to consegnato li premio << Luca 
Seri « alla memoria di Romeo 
Chiodi, il coraggioso ragazzo 
che salvò la vita a un coeta¬ 
neo e peri nel tentativo di trar¬ 
re a riva un altro ragazzo d.nl- 
le acque melmose di una mar¬ 
rana. Il tragico avvenimento 
suscitò, l’anno scorso, un’onda¬ 
ta di commozione in tutta la 
città. Il Presidente della Re¬ 
pubblica ha concesso la meda¬ 
glia d’argento al valor civile; 
una lapide è Mata aihssa nella 
.scuola frequentata da Romeo 
Chiodi; varie organizzazioni 
hanno onoralo, in modi diver¬ 
si ,la memoria di quest’ernico 
ragazzo. 

Giusti, doverosi omaggi c ri¬ 
conoscimenti! E tuttavia non 
si può tacere un interrogativo 
clic sorge spontaneo e amaro: 
quali medaglie, quali lapidi 
possono cor-pensare la perdita 
di due giovani vite? Forse il 
modo migliore per onorare la 
memoria di Romeo Chiodi e 
del ragazzo che con lui .scom- 
parv'e nel fango del Gelsomi¬ 
no è quello di adoperarsi se¬ 
riamente per impedire il ripe¬ 
tersi di simili sciagure. E que¬ 
sto, purtroppo, non sembra es¬ 
sere il propo.sito dello autorità. 

L’Associazione del pionieri 
aveva, proprio alcuni giorni 
prima della sciagura del Gel¬ 
somino. inviato una lettera a 
tutti i giornali gettando l'al- 
larme sul preoccupante nume¬ 
ro di disgrazie che colpivano 
l bambini e 1 ragazzi della Ca- 
pitalè, e aveva inviato una de¬ 
legazione in Campidoglio per 
richiamare Vattenzione del sin¬ 
daco sullo stesso problema. 
Purtroppo, àd oltre un anno di 
dist.anza da queU'appollo. nulla 
di concreto è Mato ancora fat¬ 
to: non .sono state prosciugate 
o recintate le marrane, non è 
stata disposta una adeguata 
.sorveglianza lungo le sponde 
del fiume, nò sono stali deli¬ 
mitati 1 posti pericolosi nei 
parchi o nelle borgate. D’altra 
parte non si è provveduto a 
costruire luoghi adatti a ren¬ 
dere tranquilli i giuochi dei ra¬ 
gazzi. i giardini .«d dir.ndano. le 
•«uole non sono ancora In gra¬ 
do di accogliere, sia pure per 
qualche ora. tutti i ragazzi e i 
bimbi che ne avrebbero bl.sn- 
gno. La casa — e spe.sso la ba¬ 
racca o il tugurio — o la Mra- 
da. cosparsa di pericoli, riman¬ 
gono ancora i luoghi dove l'in- 
fanZin deve trascorrere le sue 
ore. 

Orribile bilancio 

Quale meraviglia che anche 
questa ostate si siano susse¬ 
guite le disgrazie mortali, i 
gravi infortuni? Un esame 
'ommario della cronaca dei 
mesi estivi appena tra.scorsi of¬ 
fre un panorama agghiaccian¬ 
te: dieci ragazzi annegati nelle 
marrano o nei fiumi, sei bim¬ 
bi ucctó o mutilati dallo scop¬ 
pio di ordigni esplosivi, ven- 
riquaitro ragazzi vittime di in¬ 
cidenti stradali! E’ ima situa¬ 
zione grave, che pe.sa come una 
ombra sinistra folla nostra 
città. 

L’Associazione dei pionieri si 
è riunita in questi giorni e ha 
romito un anello a tutte le 
autorità perchè a questa situa¬ 
zione venga seriamente poMo 
riparo. Ma perchè questo ap¬ 
pello sia efficace occorre che 
tutti coloro che hanno a cuore 
la vita e la salute dell’infanzia 
romana sostengano attivamen¬ 
te la lotta deU’APT e premano 
«u coloro che hanno il dovere 
il provvedere a un’adéguata 
assistenza dei nostri bimbi. 

Trasporti a Trionfale 

Assai spesso ci giungono let¬ 
tere che segnalano disservizi 
dell'ATAC e suggeriscono mi¬ 
glioramenti. Come si ricorderà, 
l'ATAC si è impegnata, al mo¬ 
mento tn cui la maggioranza del 
Consiglio comunale ha consen¬ 
tito l’aumento delle tariffe, a 
presentare ttn piano di riordi¬ 
namento e miglioramento di 
tutti i servizi cittadini. Sarebbe 
bene, quindi, che l'azienda non 
solo mantenesse al più presto 
il suo impegno, ma frattanto 
tenesse conto delle richieste dei 
cittadini, cosa che non si può 
dire faccia troppo spesso. li si¬ 
gnor Alberto Mario Corbucci, 
abitante alla circonvallazìotìe 
Trionfale, 34, ci scrive per pro¬ 
spettarci il problema dei citta¬ 
dini che dal suo quartiere vo¬ 
gliono raggiungere la zona di 
via Leonida Bissolati, S.m Ni¬ 
colò da Tolentino. 

Si tratta in primo luogo — 
dice il signor Corbucci — del¬ 


la .scarsa frequenza dolio li¬ 
nee 23 e <52. Per usuf inr-’ oi 
un mezzo di tiasporto dal ca- 
’tolinea del 23 alle zona di \'£ 
Bi.'^solail occorre Impleiarc i ir- 
ca un'ora Bisogna infatti 
prendere il 23 fino a Ponte 
Garibaldi e poi il 5fl <» il (iO, 
oppure ‘cenderc a Pome Vit¬ 
torio e prendere 11 02. K i md- 
cletti mozzi sono abba.stariZa 
radi. Occorrerebbe rendere p'.ù 
eelere 11 percor.so. In modo eia 
dare la pn.sH'bilità a colmo che 
lavorano nella zona che ho 
detto di tornare a casa per il 
pranzo e rientrare in tempo in 
ufTìcio, cosa impoossiliile at¬ 
tualmente, con circa due ore 
di percorso' fra l’anda'-i e il 
ritorno. 

Il signor Corbucci suggerisce 
l’istituzione di ttn fìlohys che 
da Piazzale degli Eroi raggiun¬ 
ga Piazza San Bernardo, oppu¬ 
re l’istituzione di un 23 barrato 
che facesse Panello a Ponte 
Vittorln, Con una frequenza di 
3-7 minuti, invece dei 12-1,3 at¬ 
tuali. 

Pratiche burocratiche 

Uno studente universttario ci 
scrioe a proposito delle lungag¬ 
gini burocratiche, tradizionali 
del nòstro Paese. Dopo essersi 
richiamato, nella sua diverten¬ 
te lettera, al provvedimento 
governativo, annunziato dalla 
radio, secondo il quale doveva¬ 
no essere semplificate le prati¬ 
che per le partecipazioni a con¬ 
corsi, iscrizioni, ecc., egli dice: 

Vuol sapere in che cu.ta si 
risolve questo provvedimento? 
Ficco la mia esperienza ail’U- 
niverslià di Roma. 

Ho presentato la mia brava 
domanda in carta bollata alla 
segreteria coi prescritti docu¬ 
menti, ma una grave Irrcgola- 
nlà è stata riscontrata nel mio 
atto di nascita; poiché tio un 
doppio nume, tra uno e l’altro 
c’era una virgola, mentre nel 
certificato di studio la virgola 
non c’era; inoltre il cognome 
di mio padre era preceduto 
dal nome in un documento c 
seguito, invece, in un'altra al- 
lo.slazione pure neeessaria. 
Questo è stato considerato così 
grave da impormi di rifare 
tutta la documentazione. Sono 
dunque andato a Via de! Mare 
dove 1 documenti urgenti do¬ 
vrebbero essere consegnali in 
giornata, ma. in attesa delle 
macchine, non è così. Qui .si 
è cercato di correggere il no¬ 
me del padre riscrivendolo co¬ 
me vuole l'università; ma ohi¬ 
mè. per quella virgola che se¬ 
para i miei due nomi di bat¬ 
tesimo, non c’è proprio niente 
da fare finché l’archivio non 
avrà il documento originale di 
tra-scrizione dai registri gene¬ 
rali. Sulla cartella anagrafica. 
Infatti, in una pagina il mio 
doppio nome corre integro sen¬ 


za virgole intermedie, in una 
altra un simpatico impiegato 
ha credulo opportuno separar¬ 
lo con una elegante virgoletta 
e cosi l'autorità, come l'asino 
di Buridano .si è fermata al bi¬ 
vio e non sa quale strada pren¬ 
dere, a destra o a sinistra, con 
la virgola o senza. E io rischio 
intanto di non essere Iscritto 
all’Università, perchè la do¬ 
manda non è accettata finché 
il dubbio non è risolto. Trala¬ 
scio altre peripezie come per 
pagare le tasse; tl dirò solo olio 
dopo ore di fila ho potuto ve¬ 
dere allo sportello un impie¬ 
gato costretto a fare a inano 
per ore consecutive il suo la¬ 
voro, con apposizione di mar¬ 
chette a madre e figlirf da in¬ 
collare, ecc., lavoro che con 
una macchina da scrivere si 
potrebbe fare rapidamente e 
con le copie necessarie richie¬ 
ste dagli uffici universitari e 
del conti correnti postali, co¬ 
pie che oggi si fanno a mano, 
ad una ad una. 

Concludendo, l'autore .della 
lettera sottolinea che in molti 
paesi coloniali, net quali egli 
ha viaggiato, si usano sistemi 
più veloci e meccanizzati e si 
chiede quanto si dovrà ancora 
aspettare in Italia perchè una 
iscrizione all'università non sia 
una comple.ssa ed estenuante 
operazione. 

Per Tambulatorlo 

L’insufficienza dei locali del¬ 
l'ambulatorio di Tibiirtiiio Iti è 
l’aggetto della lettera del sig. 
Vincenzo Livi. Dopo aver rile¬ 
vato che l'attuale aiiibulaorlo 
è assolutamente Incapace di far 
fronte alle esigenze della bor¬ 
gata il signor Livi co.si conti¬ 
nua: 

A Tìburtino li! esistono arn- 
pi locali costruiti dal Comune 
e di proprietà di quest’ultimo, 
situati nella pineta c destinati 
proprio ad es-vere attrezzati 
per fungere da ambulatorio. 
Ma in venta in quc.sti locali 
l’ambulatorio non c'è mai sta¬ 
to. Durante li periodo fascista, 
l’allora medico condotto, fidu¬ 
ciario del gruppo, non aveva 
mal voluto abitare a Tiburti- 
no: dopo la Liberazione, i lo¬ 
cali sono stati occupali dalie 
suore, clic li hanno adibiti a 
laboratorio di maglieria. Pi(i di 
un medico in seguito ha chie¬ 
sto che i locali fossero sgom¬ 
brati; più di una volta alle 
suore è giunto l’ordine di 
strato, ma pare che sempre le 
suore Mano riuscite a fermarlo. 
Pure le suore possiedono un 
loro fabbricato con aule suf¬ 
ficienti, e attualmente lo stan¬ 
no ampliando. Perchè non po¬ 
trebbero .sistemarvi il loro la¬ 
boratorio? 

Il .signor Livi, dopo aver ci¬ 
tato due episodi, che dimostra¬ 
no come gli abitanti della bor¬ 


gata debbano spesso andari al- 
Pusprdale per l’impossibilit, di 
usufruire dell’ainbulatorio, <oii- 
clude chiedendo l’energico in¬ 
tervento del Comune per de¬ 
stinare b locali all’uso pci il 
quale furono costruiti. 


SOLIDARIETÀ’ l’OPOLAliE 

Un busto ortopedico 

Il signor A. C, abitante i.i 
via Annia Felice 21. inter. 4, •• 
da lungo tempo gravemenl' 
malato eoslrelto itila più as 
soliita tmmubìlttà 

Egli e sua moglie, aiinh'elìa 
In non buone eoiidisloni di sa¬ 
lute, in conseguenza delle ma¬ 
lattie A nano nella più asso¬ 
luta Indigenza. Il signor A. C 
potrebbe in qualche moda 
tornare a lavorare se potesse 
proaurarsi un busto ortopedico, 
(he costa, jierò, circa cinquan¬ 
tamila tire. CI rivolgiamo alla 
solidarietà popolare per ve¬ 
ntre Incontro a questo lavrr- 
ralore nella sua terribile si¬ 
tuazione. 


Ilo csicioiore lento 
doroDie la portilo 


Un giovano calciatore ilei Vai- 
montone. li tllcloiiennt- Ploro 
Oarzeitt. mentre tll-sputava una 
partita di calcio cui campo del 
motovelodromo Apino. alle oie 
II,IO di ieri, si <• scontrato con 
un altro calciatole ed è limasto 
gravemente lerllo alla testa. E’ 
stato ricoverato In o.s.servaz|or.e 
ail'ospedale di San Olovannl con 
la commozione cerebrale. 

In un altro scontro durante 
una partita .sono rimasti feriti 
1 giocatori Mario .Marinelli, di 
venti anni c- Alessandro .Maren¬ 
go. di venticinque, che disputa¬ 
vano un incontro amichevole sul 
campo « Roma », In via Bannlo 
atte ore 10,.30 di ieri. Entrambi 
sono stati medicati all’osiiedalB 
di San Giovanni, dove sono sta¬ 
ti giudicati giraiiblll rlsiietttvn- 
monto tn sei c .sette giorni. 


tn 


Derubata delia borsa 
alla fermala delFaulobus 

Mentre attendeva l’aiuobu.s 
piazza Monte Grappa, in 
compagnia dei manto, la si¬ 
gnora Ce.s-.irina Vichini di .nO 
anni, è .stata derubata* della 
borsetta da un giovinastro. Il 
fatto è avvenuto in pieno 
giorno: poco dopo le 15. La 
anziana coppia è stata avvi¬ 
cinata da un giovanotto, il 
quale, con un violento strat¬ 
tone ha tolto dalle mani della 
signora la borsa di pelle con¬ 
tenente un migliaio di lire, 
quindi si è dato alla fuga a 
bordo di una motoleggera, pi¬ 
lotata da un altro sconosciuto. 


DRA.MMA GIALLO AL TE STACCIO? 

Rinvenuta un’auto rubata 
con i l sedile insangui nato 

Uiversii ipotesi per spiegare il misterioso fatto 


Un epi.sodio di delinquenza, 
che presenta alcuni lati mi¬ 
steriosi, lui .suscitato l’interes- 
.se, oltre che della polizia, del¬ 
la Squadia scientifica, incari¬ 
cata di svolgeie in mento de¬ 
licate indagini. 

Si tratta di questo: la scor¬ 
sa notte, un pattuglicne della 
Questura, in normale .servizio 
di perlustrazione, iia rinvenu¬ 
to un’auto con i fari accesi 
abbandonata dinanzi al porto¬ 
ne n. 4 di via Paolo Volpicel- 
li. a Testacelo. Insospettiti, gli 
agenti hanno svolto qualche 
rapida indagine ed hanno po¬ 
tuto accertare che l’automobi¬ 
le, una «1100» targata Roma 
206072, era stata rubata poche 
ore prima al signor Giampaolo 
Malori, die l'aveva lasciata 
momentaneamente incustodita. 

Nell’intento di trovare qual¬ 
che traccia che li ponesse sul¬ 
le piste dei ladri, gii agenti 
effettuavano un’accurata per¬ 
quisizione nell’interno dell’nu- 
tomobile e scoprivano così un 
fatto imprc.ssionante e miste¬ 
rioso: il sedil^anteriore era 
bagnato di umrsostanra scura 
e vischiosa, che, inequivocabil¬ 
mente, veniva riconosciuta per 
sangue. 


E’ a questo punto che è sta¬ 
ta fatta intervenire la « sciert- 
tifica », cui è stato consegnato 
il .sedile, onde stabilire se il 
sangue che macchiava l’imbot¬ 
titura sia sangue umano o san¬ 
gue animale. Se quest’ ultima 
ipotesi si rivelasse esatta, ria 
un lato potrebbe escludersi un 
misterioso ferimento o, peggio, 
un delitto e dall’altro si po¬ 
trebbe spiegare il fatto con un 
probabile furto di carne ma¬ 
cellata, che sarebbe stato com¬ 
piuto dai malviventi al pro.s- 
simo Mattatoio comunale 


TEATRI 


Un sarerdole 
morso da un cane 

Il sacerdote don Vito Visan- 
doz. di trentotto anni, abitonte 
In via di Donna OPmpia 8, 
mentre rientrava nella sua abi¬ 
tazione. e stato assalito da un 
cane, appartenente alla famiglia 
Fiorini, abitante al numero 30 
di via di Donna Olimpia, ohe lo 
ha morso ad una mano. Il pre¬ 
te è dovuto ricorrere alle cure 
del sanitari deiiospcdale S. Gio¬ 
vanni. che lo hanno dichiarato 
guaribile in tre giorni. 


RACCAPRICCIANTE FINE DI UN PICCINO DI TRE ANNI 

Un bimbo sfuggilo alla mono del babbo 
straziato dn un tram a Porta Maggiore 

IjIi povera creatura si è spenta dopo qualche minuto — Perla repentinità deì- 
l’orribile fatto, il padre non ha fatto in tempo a riprendere il suo bambino 


Arti; Ore 21: «Affari di Stato» 
di Vemeuil. 

Baracca: ore 21,30: Comp. _Girola 
Fra&chI, < Lama Lucente » no¬ 
vità di O. Giannini. 

Dei Commedianti: ore 21,30: C.ia 
Teatro di Roma, diretta da C. 
Durante, « La pappa acodei- 
lata > di N. Palmerìpi. 

Eliseo; ore 21,15; Stagione lirica, 
« La Bohème » di G. Puccini. 

Goldoni: ore 21,15: Comp. diret¬ 
ta da L. Picasso, « Infedele » 
di R. Bracco. 

Palazzo Sistina: ore 21,15: Comp. 
Macario con Carla Del Poggio. 
« Tutte donne meno lo ». 

Teatro Italia (via Bari 18): ore 
17,30 e 21,30: I piccoli di Po- 
drecca. 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alhambra: EIcna paga il debito 
e rivista. 

Altieri: Autocolonna rossa e riv. 

Ambra-govinelll: Duello al Rio 
d’argento, con G. Murphy e 
rivista. 

Principe: Squalo Tonante e riv. 

Ventiin Aprile: La jena di Bar- 

low e riv. 

Volturno: La femmina contesa, 
con R Widmark e rivista 


ARENE 


DUE RILEVANTI COLPI UDRESCHI 


Svaligiata la pieao giorae 
uaa calzoleria in viaSa larla 

Rubati gli stipendi dei professori dell’gc Oriani » 


Due rilevanti furti — tra i 
numerosi di piccola entità che 
vengono giornalmente compiu¬ 
ti — hanno caratterizzato l’at¬ 
tività dei ladri nelle ultime 
quarantotto ore. Entrambi so¬ 
no stati portati a termine sen¬ 
za che i malfattori la.sciassero 
traccia dietro di sè. 

Il primo, in ordine di tem¬ 
po. è stato consumato tra le 
ore 13 e le 15,30 di sabato, in 
pieno giorno quindi, in una 
delle vie più affollate di Ro¬ 
ma, via Salaria, nel pressi di 
piazza Fiume. Alcuni malvi¬ 
venti sono nenctrali. aprend.i 
la serranda nel negozio di 
calzature della signora Ma- 
nanna Scacchi, sito al n. 77 
della suddetta via. Lavorando 
tranquillamente, tanto che noi 
hanno destato alcun so.spctto, 
gli sconosciuti si sono impa¬ 
droniti di 25.000 lire in con¬ 
tanti, pre.se dal cassetto del 
banco, dì dodici pelli di viso¬ 
ne per un valore di lire 270 
mila, lasciate in cu.stodìa alla 
signora Scacchi dal signor Gui¬ 
do Marini, e di .ben cento paia 
di scarpe per un valore com¬ 
plessivo di mezzo milione. 

Appare evidente che ì ladri 
erano muniti di un’automobile 
o di un furgoncino per poter 
trasportare la merce, ma nes¬ 
suno ha notato alcuna opera¬ 
zione sospetta II furto è stato 
scoperto dalla stessa signora 
Scacchi quando ha riaperto il 
negozio, poco prima delle 16. 

Vale la pena di ricordare 
che un analogo furto, nelle 
'le«se ore, fu commesso alcuni 
anni or sono nella gioielleria 
po.sta al n. 71 della stessa via, 
che fu completamente svali¬ 
giata senza che nessuno si ac¬ 
corgesse di nulla. 

L’altro furto a cui allude¬ 
vamo aH’jnizio, è stato com¬ 
messo nottetempo ed è stato 
scoperto ieri mattina. Uno o 
più ladri .sono penetrati nel¬ 
l'Istituto di i.sfruzione media 
« Oriani », in piazza Indipen¬ 
denza, 7, e si sono diretti ver¬ 
so la segreteria. Qui. non po¬ 
tendo forzare la porta, chiusa 
a catenaccio e piuttosto robu¬ 
sta, hanm divelto lo sportel¬ 
lo, che serve di tramite tra 
il personale • il pubblico, e. 


attraverso quello, sono pene¬ 
trati nella stanza, dove si so¬ 
no impadroniti di una borsa 
contenente la bella somma di 
lire 936.819, che doveva servi¬ 
re per liquidare le spettanze 
dei professori per li mese di 
settembre. 

La polizia, cui i furti sono 
stati denunciati, indaga, coa¬ 
diuvata dalla Squadra scien¬ 
tifica. 


Culli 

La casa dei compagno Giu¬ 
seppa Fileni, della sezione Bia¬ 
da. è stata allietata dairarrivo 
di un bei maschietto, cut è sta¬ 
to imposto li nome di Sandro 
.Al neonato, al nostro compa¬ 
gno e a sua moglie giungano le 
congratulazioni © git auguri del- 
rUnltà. 


Un pad te lia veduto ieri il 
proprio flglioletto, di appena 
Ire anni, morire orribilmente 
soliiacciato da un tram, senza 
poter giungere in tempo a sal¬ 
varlo. 

I raccapricciante c commo¬ 
vente episodio SI è verificato 
alle ore 13,20 ncll.i caotica piaz¬ 
za di Porta Maggiore, dove il 
traffico è sempre congestionato 
per l’intersecarsi di trdm, vet¬ 
ture della Stefer, biciclette ed 
automezzi di ogni tipo. Il sig. 
Erasmo Valente, domiciliato al 
Campo profughi di Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, si è trova¬ 
to il passare sulla piazza tc- 
nentio per mano il suo bambi¬ 
no, Luciano, di tre anni, li pic¬ 
cino sembrava tranquillo e il 
babbo, pur tenendolo, non ave¬ 
va motivo di serragli la mani¬ 
na come in una morsa. Così, 
Luciano, improvvisamente svin¬ 
colatosi, è riuscito a liberarsi 
dall'amorevole stretta paterna 
o a correre verso il marciaple- 
cii opposto. 

E’ stato un attimo: il povero 
padre ha fatto appena intempo 
a ncurgere un tram della linea 
9 che .si dirigeva contro il bam¬ 
bino e a lanciare im grido. 
Quando si è precipitato nel di¬ 
sperato tentativo di afferrare 
Luciano per le vesti e trarlo 
•ndietro, era troppo tardi: il 
povero piccino era ormai fini¬ 
to sotto le ruote del tram. 

II conducente del «9>v, il 
49enne Luigi Perisci, abitante 
m via Prcnestlna B4, dato il 
modo fulmineo come la sciagu 
ra è avvenuta, non aveva nem¬ 
meno fatto in tempo ad accor¬ 
gersi del pericolo. 

Luciano è stato trailo san¬ 
guinante da sotto le rUotc ed 
amorosamente adagialo su di 
un’automobile di passaggio, che 
è partita a tutta velocità alla 
volta del vicino ospedale di 
San Giovanni. Purtroppo, il 
bimbo ha cessato di vivere pri¬ 
ma ancora di giimgervl e di 
poter ricevere una qualsiasi 
cura. 

Un altro incidente della 
strada, che disgraziatamente 
ha avuto un esito letale, è ac¬ 
caduto ieri mattina alle ore 11 
in via di Pietralata, aU’altezza 
del lanificio Luciani. Un gio¬ 
vane ufficiale dell'esercito, il 
tenente Tito Pulvirenti, di an¬ 
ni 2,5, del 17. reggimento fan¬ 
teria, mentre procedeva in 
vespa sulla strada anzidetta. ad 
una curva, è venuto a coRWo- 
ne con un camion della poli¬ 
zia. condotto dalla guardia di 
PS Agrosi. del reparto mobile, 
proveniente in senso inverso, 

n povero giovane è stato 


BHeeola 


IL GIORNO 

OksL lunedi 27, San Damiano 
(270-95). Il sole sorge alle 6,17 
e tramonta alte 18.11. 

— BOLLETTINO METEOROLO¬ 
GICO. — Temperatura di Ieri: 
massima 22J: minima 13.6. Si 
prevede cielo poco nuvoloso. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

Radio e TV - Programma na¬ 
zionale* ore 22.15; Città musicali 
francesi. — Secondo programma: 
ore 21 : « La leggenda di LiUon » 
di F. Molnar- — Terzo program¬ 
ma: ore 21JO: «La terra pro¬ 
messa » di Ungaretti. — T.V^: 
ore 22.30: Come si guarda un 
quadro 

Teatri: I piccoli di Podrecca 
aU'Italia. 

Cinema: « Vergine moderna » 
all'Europa e Metropolitan. < Al¬ 
legro squadrone > al Capranica e 
Supercinema. « Anni facili » al 
Quadrare. « Seminoie » al Rialto. 

« Luci della citta » al Trevi 

MOSTRE 

SI è Inaugurata alla Biblioteca 
ValllcellUna (Piazza della Chiesa 
Nuova) la prima Mostra del Ma¬ 
noscritto c della Miniatura Me¬ 
dica. Vi sono esposti numerosi 
manoacritti a miniature di alto | atleti per gli alicnamenti 


Interesse storico e scientifico. La 
mostra si chiuderà alla fine del 
mese. 

GITE 

Per domenica prossima le Fer¬ 
rovie dello Stato hanno organiz¬ 
zato una gita turistica Roma- 
Napott-Pompei con partenza da 
Roma alle ore 6.2t e ritorno a 
Roma alle 23.40 

Il biglietto in terza classe, 
compreso il pranzo c la visita 
agli scavi, costa l». 2000: senza 
Il pranzo 1.400. Le prenotazioni 
si accettano da oggi alla stazione 
Termini. 

La Sagra dell'nva a Marino si 
svolgerà domenica prossima e 
comprenderà una mostra di uve, 
una sfilata di carri allegorici, 
manifestazioni folkloristiche e 
musicali e fuochi d’artificio. Le 
fontane, secondo la tradizione, 
getteranno vino. 

CONCORSI 

La federazione di atletica pe¬ 
sante indice in collaborazione 
con l'Enal un concorso nazionale 
per il reclutamento di giovani 
sol!e\*alori di peso. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all’ENAL provin¬ 
ciale (tei. 42788). Quattro pale¬ 
stre saranno a disposizione degli 


tr.isporl.qto aR’o.spedalc Policli¬ 
nico, dove i sanitari gli hanno 
riscontrato la frattura della 
b.'ise cranica, riservandosi la 
prognosi. Purtroppo, nonostan¬ 
te ogni cura, alle ore 0,45 di 
oggi, il povero Pulvirenti è 
deceduto._ 

S'rnaugura oggi ail'EUR 
rasseinble a medica mondiale 

Si inaugura .stamane al Pa¬ 
lazzo dei congressi dell’EUR 
l’ottava assemblea generale 
dell’Associazione medica ' mon¬ 
diate, cui p.irlecibano i r.ip- 
pre«entanti di cinquanta na¬ 
zioni. 

II congresso, che si svolge 
.sotto l’alto patronato del Pre¬ 
sidente della Republdica, sì 
protrarrà fino al 2 ottobre. Nel 
corso del lavori saranno di- 
scus'^e importanti questioni di 
organizzazione sanitaria. Una 
.sedut.i sarà dedicata al. com- 
port.iinento dei medici di fron¬ 
te all.i guerra atamica e bat¬ 
teriologica 
• Si terranno però anclie al¬ 
cune sedute di carattere stret¬ 
tamente scientifico, alle quali 


prenderanno p.irle, in r.ippre- 
sentunza dell’Italia, i profes¬ 
sori Frugoni, Valdoni e Di 
Guglielmo. 

Ricerc a dì testi mone 

Si ricerca la persona che si 
trovava a Ixirdo di una giardi¬ 
netta 11 giorno 14 settembre 
scorso alle oro 12.40 e prestò le 
prime cure alla bimba Rossella 
BrunetU. inTCstlta da una moto 
Porllia, att'angolo tra 11 piazza¬ 
le è il riaiè delle Provincie. La 
persona indicata dovrebbe esse¬ 
re tanto cortese da telefonare 
al numero 8.33589 o di Indiriz¬ 
zarsi alla famiglia Bruneill. tn 
via della Lega Lombarda 37. 


Mairrlzlo. di quindici anni. Fio¬ 
rella di diciotto, e Stefano, di 
cinque, oltre a sua cograta Le¬ 
da Venga, di trentacmijue anni. 
Ad un tratto, colto della son¬ 
nolenza. il signor Bartollnl ha 
perso 11 controllo dei volante e 
la macchina è finita fuori stra¬ 
do. contro un albero, all’undl- 
ceeitno chilometro delia Salaria. 
Neirincidente tutti i componenti 
della famiglia sono rimasti lle- 
verqeht© feriti. Quarlranno tutti 
in un tempo variabile tra 1 
quindici e 1 cinque giorni se¬ 
condo il referto dei sanitari dei 
Policitnico. 


Si addormenta al volante 
e l'auto va contr o un albero 

Il .signor .irmondo Bartollnl 
di quarantanove anni, abitante 
in via Fora Seblna 2. procedeva 
nel primo pomeriggio di ieri sul¬ 
la via Salarla, diretto verso Ro¬ 
ma. A bordo delia sua automo¬ 
bile, sulla quale si trovavano 
anche sua moglie Erminia, di’ 
quarantadue anni. 1 suoi figli 


RICOMPAIONO GLI ASSEGNI RUBATI AD ANCONA 


Cinque noli gioiellieri 

Irwil ali per ilodici m ilioni 

Il distinto truffatore ha l accento milanese 


Hanno fatto la loro ricom¬ 
parsa nella no.stra città gli as¬ 
segni circolari rubati alcuni 
mesi fa alla Banca del Lavoro 
di Ancona. 

La Squadra Mobile ha rice¬ 
vuto nella settimana scorsa al¬ 
tre dcnuncie da parte di cin¬ 
que noli gioiellieri: Pasquale 
Di Nando, con negozio in piaz¬ 
za Poli, 2.5; Umberto Sergen¬ 
ti, con negozio in via del Tra¬ 
foro, 133; Agostino Cajia.sso, 
con negozio in via del Corso, 
n. 248; Mario Navarra, èon 
negozio in vìa della Croce, 11; 
Luigi Capassi, con negozio in 
via Vanvitelli, 24. I commer- 
cranti hanno denunziato di a- 
vere ricevuto gli assegni ru¬ 
bati da lina persona a loro 
sconosciuta; un distinto signi^ 
re dall’accento milanese. Il si¬ 
gnore hó « comperato » dei 
bracciali, degli anelli, dei pre¬ 
ziosi orecchini e « colliers » per 

11 valore complessivo di oltre 

12 milioni, pagandoli con que¬ 
gli effetti che. iraluralmente, 
i gioiellieri non hanno potuto 
riscuotere. 

La polizi.i ha però una trac¬ 
cia da seguire: non mollo tem¬ 
po fa. infatti, vennero arre¬ 
stati numerosi truffatori che 
avevano nelle tasche i fami¬ 
gerati -assegni circcilari, con i 
quali erano stati già truffati 
non pochi commercianti. An¬ 
che in queìl’occasfone si era 
presentato alle gioiellerie un 
diMinto signore, che si faceva 
chiamare Ernesto Milano, il 
quale esibì dei documenti per¬ 
fettamente falsificati. Quando 
furono arrestati tutti i suoi 
complici, il sedicente Milano 
riuscì a darsi alla fuga indi¬ 
sturbalo. La Squadra Mobile 
stà indirizzando, pertanto, le 
sue indagini verso questo per¬ 
sonaggio, che tuttavia non è 
stato ancora identificato. 

Nella mattinata di oggi la 
poIiziR diramerà a tutte le 
gioiellerie del centro dei brevi 
comunicati per invitare i com¬ 
mercianti ad esaminare con at 
tenzione tutti gii assegni emes- 
si dalla Banca del Lavoro di 


,r»M. 

Ancozta, perche fra questi po-lnirat«n iA 


Irebbero trovarsi quelli rubati 
un elenco dei quali sarà alle¬ 
gato ai comunicati. 


Tatto (fi onestà 
dì due lavoratori 

Di fronte ai troppo nume¬ 
rosi casi di furti e di truffe 
me.s.si in atto ai danni degl 
stranieri che vengono come 
tun.sti nel nostro Paese, sia¬ 
mo lieti di segnalare un atto 
di onestà compiuto da due la¬ 
voratori 

Il 25 corrente, la signora 
Alice Paker cittadina ameri 
cana di passaggio nella nostra 
città, dove è alloggiata all'al¬ 
bergo Eden, ha perduto nel 
Luna Park dei gioielli prezio¬ 
sissimi del valore di lire sei 
centomila. Mentre ella si af¬ 
frettava a presentare denun¬ 
cia dlel'accaduto al Commis¬ 
sariato di San Paolo, gli ad¬ 
detti al Luna Park Saverio 
Previti e Francesco Malferte- 
ner ritrovavano le gioie e, fat¬ 
te accurate ricerche della pro¬ 
prietaria. si affrettavano a ri¬ 
portargliele aU’albergo Eden. 


COi\VOCz\ZIOI^I 


Partito 

AiUtti pHlici: Toni i civ^iit hi 
fMcriie «>j}i tlV «r» 

U!s snfw )ltn.-ai 
SItlilì: Ozsiut» 4: «ffi 

tl?e trt lfi.3D is F»4er«i:w. 

Dtanì am 15 ricn»se 4ft 
R •* Fedinnsae 

ANPI 

Ojit 19 rzscojtST» fmrarìAe è 
cearocit» ta ni t«sir4f2H 2. Pastai 
ilV 19 i fiesUrati 41 sua l« taraai 
aaaa roanmti !■ v.i EtmrMli 2. 

Consulto Popolari 

Om «P* •!« is.ao prr«a« il (Vt- 

Ir* fa ria Meràltaa 231, lia- 

t«i • M^ieìiTt MR 

Ciayaht ROfcUrì. 

■Intfoooll 

Imratsri tartiirl. SrX aH« 9.38. 
t IttsraMri Baikieri • snifi «i rivai- 

rsu» il aat(ski«« fewnk «lU Oi- 
Mn 4«( Utm*. 

LiTiiitori iti Itgit: 28 wt- 

teatire. *}!« »re !5„V) il SMt- 

naa'.AM S.bittti* la- 


Aftentato ad una sede 
del Movimenfo Sociale 

Alcuni sconosciuti .si sono In¬ 
trodotti ieri sera alle ore 21 
nella sede del MSI del quartiere 
■Appio, sparpagliando delle car¬ 
te e rovesciando un tavolo. Non 
è stato effettuato alcun fermo. 


PICCOLA PDBRMCITA’ 


I) 


COM.MRRCIALI 


L. 12 


A. ELIAIINAIE gli ULL'HIALI 
BOB eoo lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVIHIBILI 

• microttil'a > - Via Pprta- 
maggiore 61 (777.433) Rtehteaete 
opuscolo gratnlto 


QUALSIASI lavorazione in ero. 
Piccole riparazioni consegna ra¬ 
pidissima. Orologeria Sogno. Tre 
Cannelle 20. 8458 R 


UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca deH’orologfo. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
|di eventuali dlfetB con macchi¬ 
na « Tik - o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno, Tre Canne!- 
Ile. 20. 


ANNUNCI SANITARI 


EnDOCRIHE 

Studio e Gablnen© Medica per 
U diagnosi e cura deUe sole di- 
sfBBzloni sessnaU di natara ner¬ 
vosa, psichica. eBdocrlna. Senilità 
precoce, nevrasteaia sessnale. 
Consnltazioni e enre rapide pre¬ 
posi-ma trliBOBlaU. 

gruiTUH. Dr. (ARIEITI 

Piazza Esqnillae b. i2 - ROMA 
Stazione). Visite 8-18 e 18-18. 
Pesi ivi ore 8-12. Consultazioni 
massima riservatezza 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni angine. Dencteaze cosL 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Aecertamentl prematrimoniali 
Care rapide-radicali 
Orano; »-IS; 16-19 - FesL: 10-18 
Pret. Gr. Ut. D* BERNARDIS 
Spec. Oerm. Cita Roma-Partgi 
Docente Un. Sl Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Siazlnne) 


Aurora: O’ cangaceiro, con A. 
Ruschel 

Boccea; Porca miseria. 

Castello; La rete, con R. Podestà. 
Corallo: Le Ah del falco, con 
V. Heflin. 

Delle Terrazze; Vestire gli ignu¬ 
di. con G. Ferzettl. 

Dei Pini: Sessualità, con E. Ros¬ 
si Drago. 

Felix: Pony express, con J. Ster- 
llng. 

Giovane Trastevere; Furia del 
Congo. 

Laurentina: Non mi sfuggirai. 
Livorno; riposo. 

Lucciola: Gran varietà, con M. 
Flore. 

Lux: I moschettieri della regina 
(amori e veleni), con Nazzari. 
Nuovo: Il grande valzer, con L. 
Rainer. 

Pineta: Giuseppe Verdi, con P. 
Crcssoy. 

Portuense: Noi che ci amiamo. 
Qiiadraro: Anni facili, con Nino 
Taranto. 

Taranto: Gonne al vento, con E. 
Williams. 

Trastevere: riposo. 

Tiiscolana: Là dove scende il 
fiume. 

CINEMA 

A.B.C.; Tarzan contro i mostri. 
Acquarlo; Saratoga. con I. Berg- 
man. 

Adriano: Rosso e Nero, con R. 
Rasce]. (15,05 18,45 18,40 20,40 
22.40). 

Aleyone; Tempeste sotto i mari, 
con T. Moore. (Cinemascope). 
Ambasciatori: Seguite quest’uo¬ 
mo. con B. Blier. 

Antene: Prendetelt vivi o morti, 
con S. Forrest. 

Apollo; Mani in alto, con G. 
Montgomery. 

Appio; La carica dei Kyber, con 
T. Power. (Cinemascope). 

. mvoii . 

Qulvinetta 


DOMANI, ORE 22 
SERATA DI GALA 

per l’inaugurazione della Sta¬ 
gione dei GRANDI FILM *54-*55 
La M. G> M. presenta 


[U\ 




AuSi <^r)'nTVTZMi’iKiw 

Una bellissima e schitUlanle 
commedia realizzata In ano 
splendido technicolor. 11 più 
grande avvenimenti) einema- 
tografiro dèlia nuova stagione 


ESQUILINO 


studio 

Medico 


VENIRK pfmiatr m ioBiall 

DlSFUNnONl •■•SIIALI 

di MBl OflgltW 

LABOfUTORiO, «AMOUtt 
ANALISI MICROS 
DfretL Dr. F. calandri SpeeteUsta 
Via Carle Alberto, €3 (Stazione) 


:;^‘ci>oSTR 0 N 

VENE VARICOSE 

VRNRRRR . raXB 
DISFUNZIONI 8I88UAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presse Piazza del Popolo) 
Tek 8L928 . Om 8-28 - FesL S-U 


«\quiia: La duiiiia che volevano 
linciare. 

Arcobaleno: The long waiL (18, 

20 , 22 ). 

Arenula: 1 figli della gloria. 

Arlston; Tre soldi nelia fontana. 
(15,40 18.10 20,25 22.40). 

Astoria: La femmina contesa, 
con R. Widmark. 

Astra: Bill West, con J. Chan- 
dJer. 

Atlante: L’indiana bianca, con 
F, Lovejol. 

Attualità: I deportati di Botany 
Bay. con A. Ladd. 

Augustus: Quo vadis, con R. 
Taylor. 

Aureo: Nuvola nera, con B. 
Crawford, 

Ausonia: La femmina contesa, 
con R. Widmark. 

Barberini; Rapsodia. 

Bellarmino; riposo. 

Belle Arti: riposo. 

Bernini: La freccia insanguinata, 
con C, Heston. 

Bologna: La femmina contesa 
con R. Widmark. 

Brancaccio: Come sposare un 
milionario, con M. Monroc, 

Capannelle: riposo. 

Capitol: Tre soldi nella fontana, 
con J. Peters. 

Capranica: L'allegro squadrone, 
con A. Sordi. 

Capranlchctta: La lunga notte, 
con A. Quinn. 

Castello: La rete, con R. Podestà. 

Centrale: Un capriccio di Caro¬ 
line Cherie. con M. Card. 

Cine-Star; La banda dei tK 
Stati, con M. Stevens. 

Clodio: 1 moschettieri della r»> 
gina (amori e veleni) con A. 
Nazzari. 

Cola dì Rienzo: La femmina con¬ 
tesa. con B. Widmark. 

Colombo: riposo. 

Colonna: Questa è la vita, con 
Totò. 

Colosseo; Toma piccola Sheba, 
con B. Lancastcr. 

Corallo: Le ali del falco, con V. 
Heflin. 

Corso: Un tram che si clrUma 
desiderio, con LeighL (15 ITÀ) 
19.45 22,15). 

Cristallo: I misteri delle Jungla 
nera, con L. Baxter. 

Dei piceoli: riposo. 

Delle maschere: I) covo del 
gangsters. con G. RafL 

Delle Terrazze: Vestire gli ignu¬ 
di. con G. Ferzetti. 

Delle Vittorie: Tempeste sotto i 
mari, con T. Moore. (Cinema¬ 
scope). 

Del Vascello: Saratoga. con g. 
Bergman 

Diana; Singapore, con A. Gard- 
ner. 

Doria: K. 2 operazione contro¬ 
spionaggio. con M. Toren. 

Rdelweiss; Orda selvaggia. 

F.den: Giarabub, con C. Nlnehl. 

Esperia: 19. stormo bombardieri, 
con R, Ryan. 

Espcro: Strano fascino. 

Rampa; Vergine moderna, con 
V. De Sica. 

Ritrelsior: Quo vadis. con It 
Taylor. 

Farnese: Le ali del falèo. con V. 
Heflin. 

Faro: La regina vergine, con P. 
SùniDons. 


Fiamma: La lunga notte, con A. 
Quinn. 

Fiammetta: Ambush at toma¬ 
hawk gap, con J. Hodiak, 
(17,30 19,45 22). 

Flaminio: Il ritorno del Capataz, 
con Rasce). 

Fogliano: La femmina contesa, 
con R. Widmark. 

Folgore: Morti di paura, con D. 
Martin. 

Fontana: La voce nella tempe¬ 
sta. con L. Olivier. 

Oarbatella: Tarantella napole¬ 
tana. 

Galleria: Rosso e Nero, con R. 
Rasce). 

Giovane Trastevere; Furia del 
Congo. 

Giulio Cesare: Come sposare un 
milionario, con M. Mouroe. 
(Cinemascope). 

Golden: La tunica, con J. Sim- 
mons. (Cinemascope). 

Imperiale: Sesto continente 

Impero: Contrabbandieri a Ma¬ 
cao. con T, Curtis. 

Induno: Ducitn ai sole, con J. 
Jones. 

Ionio: Francis contro la camorra, 
con D. O' Connor. 

Iris: L'irre.sistiblle Mr. John, con 
J. Wagne 

Italia: Spettacolo teatrale. 

La Fenice: in stormo bombar¬ 
dieri, con R Ryan. 

Livorno: riposo. 

Lux: I moschettieri della regina 
(amori e veleni), con Naz.»ari. 

.Manzoni: Cessate il fuoco. 

Massimo; Singapore, con Av,i 
Gardner. 

.Mazzini: Il segreto del Sahara 

Metropolitan: Vergine moderna, 
con V. De Sica. 

.Moderno: Sesto continente. 

Madcrno Saletta: I deportati di 
Botany Bay, con A. Ladd. 

Modernissimo: (Sala A): Bill 
West, con J. Chandler; (Sa¬ 
la B): Torna, con A. Lualdi. 

Mondimi : La femmina contesa, 
con R. Widmark. 

Nuovo: Il grande valzer, con L 
Rainer. 

Novoelne: I pirati del 7 man, 
con J. Payne. ' 

Odeon: Canzoni di mezzo secolo, 
con A. Sordi. 

Odescalchl: II maggiore Brady. 
con J. Chandler. 

Olympia: N. N. vigilata .speciale, 
con L. Scott. 

Orfeo: Amore provinciale, con 

F. Granger. 

Orione: riposo. 

Ottaviano: n caso paradine, con 

G. Peck. 

Palazzo: Tamburi lontani, con G. 
Cooper. (L. 100-120). 

Palestrina: Duello al sole, con J. 
Jones. 

Parlolt: Cafè chantan, con. E. 
Giusti. 

Pax; riposo. 

Planetario: La figlia del reggi¬ 
mento, con A. Lualdi. 

Platino: La baia del tuono, con 
J Stewart. 

Plaza: Vacanze d’amore, -on L. 
Bosé. 

Plinius: Il prigioniero di Zenda, 
conS. Granger. 

Preneste: Contrabbandieri a Ma¬ 
cao. con E. Curtls. 

Primavalle: Una donna prega, 
con O. Toso. 

Quadraro: Anni facili, con N. 
Taranto. 

Quirinale: Duello al sole, con J. 
Jones. 

Qulrinetta: La maschera e il 
cuore, con J. Crawford. (Or.: 
17 19.16 22). 

Quiriti: riposo. 

Reale: La tunica (cinemascope), 
con J. Simmons. 

Rey; La rosa de) Sud. 

Rex: 19. stormo bombardieri, con 
R. Ryan. 

Riatto: Seminnie. con R. Hudson. 

Rivoli: La maschera e li cuore, 
con J. Crawford. (Or.; 17, 19,15 
22 ). 

Roma: Le tre spie; con V. Leigh. 

Rubino: Io ti salverò, con J. 
Bergman. 

Salaria: L’uomo della Giamaica. 

Saia Eritrea: riposo. 

Baia Traspontina: riposo. 

Sala Umberto: Forte T., con G. 
Montgomery. 

Sala Vignoli: riposo. 

Salerno: riposo. * 

Salone Margherita: Assalto alla 
terra, con J. Withmore. 

San Felice: riposo. 

Savoia: Come sposare un mllio- 
narin, con M. Monroc. ( Cine¬ 
mascope) . 

Silver Cine: Cento Serenate, con 
G. Rondinella. 

Smeraldo: La lunga notte, con 
A. Quinn. 

Splendore: Il mostro della via 
Morgue, con P. Medina. 

Stadium: La grande carovana, 
con V. Ralston. 

Snperelneina: L’allegro squadro¬ 
ne. con A. Sordi. 

Tirreno; Duello al sole, con J. 
Jones. 

Tor Maranclo: Capitan Furia. 

Trastevere: riposo. 

Trevi: Luci della città, con C 
Chapiin. 

Trianon: Fort Algeri, con 3. De 
Carlo, 

Trieste: 19. stormo bombardieri, 
con R. Ryan. 

Tuscolo: La pattuglia dcH'Amba 
Alagi, con M Vitale. 

Ulnlann; Arsenio Lupih. con E 
Raines. 

Verbano: Notorlus. con J. Bergfi- 
man. 

Vittoria: Marijuana. con J 

Wayno. 


Radio e T.V. 

noeKlMXl KAnoSAlE - 7. 8. 
13. 14. yi.m. 23.15; «enalt ri<!*« 
12: 9:T5«trz Fe-rvi — 12,43: Pir¬ 
la R pn>9Ti3t9ieu — 13.54: Parla 
U projraaanti TT — 14,30: Rln» 
Cnete • la *31 of ct eetm — 15: Me¬ 
lica epefistlta — 16: Cnfi <kl 
p>!« aaerrue — 16.330: Il 
TzI Mia tatn* aapeleUsa — lì: 
kadiocTMaca énl a er ea Ae hop» 41 
oaa pirt;ta iA Oasip'Mata 5 uh>-.i- 
le i: C»Ic;« — 13: Oootert» e:::)- 
alfs — 19.15: Ussles da W!» — 
19.43; La penata «partita — 20: 
Mefica lejjrra — 20.30: lU4jos;-'-t 

— 21; lutiti is ptvtK^U - Mi- 

«’.«-a»T — 22.30: 

di Prades — 23.15: Q*^ 
«ta d". «airi* — 24: CI- 

fia* ao’tirle. 

scooRDo noeuxu — $. 20 ; 

*Wa=3 t.-asawas* — 11.45-12: Sa¬ 
ia *tas^ «pvt — 13: Orrbest-a 
Lemaat —13.30: 6ie*«a?e r»d*e — 
14: li tai‘.a 5 Jvce - Fireiaeat* s;- 
*;<-a!e — :4.30; LKilia operis: -i 

— 15- (h-tta> (VndH « !i fxo 
ronp'rees — 15.30: 8 fijMr* 4»- 
«ReraT — 16- kid-.eKàemi — 16 45: 
Orriestra .tajel:sl — 17.15: izlo- 
au)f — IS: Parta Q p-nprara <*a 
TV - IWl'taleeTalV»: Ifstire rpirS- 
te e radJeersetea dri 6*as Pria!® 
Ippica éi Meni» — 19.30: la»* 4-1 
P'uafacte — 20: Radrceera — 

Metiti i« pisMcdla — 21.30: La 
«calti della fiatava — 22: Cculcl- 
liilrje — 22.30: fiiQcs'ca «pffrt — 
23-23.30: Fcs-vtal sai1»sz!e drt Caa- 
E della nesrtpst • A Isd epeee. 

Tran noeiAiou — 16 . 30 : La 

poesia Aarleeca — 17: Pòesu éa- 
loolte — 17.50: Rieeooti fcadotti 
pw la raf-o — 19.tM8.30: Parla 
8 prograaaìsta — 19; BÀlMccz — 
19.30: Graad: iaieepteE — 20.- La 
redocaxIoM soelai« del eoodaaeaU 

— 20,13- fbacerte è ogaf «era — 
SI: n fiioraale M T«n» — 91.20: 
8 la 3 l«ae lirica della Sadieielerisisae 
Italiasa - Slaaa Seeeaacjra. 

TUfinmiE — 15: Oanteno Ip¬ 
pico — 16,50: TeSellln: U ««adì- 
eaUir* — 17: BoMfM Uii«aal« di 
pol.ioaiM rotale — 20,45: (Aotoe- 
— 51,30: I paoliaeet — ): 
La doocedea eportlta. 
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(f l/UNITA* » DEL LUNEDI’ 


n '^ ^ I 1 


1 Unità 


dmi liMiedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnità 


RISULTATI 

REGOLARI 

(anche troppo) 


PIÙ rispettate di cosi le pre¬ 
visioni non potevano essere. 
Non si conoscono, mentre scri¬ 
vo, le quote definitive del To¬ 
tocalcio, ma si sa ffià che sa¬ 
ranno del tipo popolarissimo. 
Perfino lo ho fatto tredici, per 
la prima volta nella mia vita. 
Ma questa volta, vi dicevo, 1 
risultati delle partite di Se¬ 
rie A (e anche di quelle di B, 
se si esclude la sconfitta casa¬ 
linga del Palermo ad opera 
del Vicensa, che però non era 
compresa nelle fatali « tredi¬ 
ci ■) sono stati di una regola¬ 
rità sconcertante. Non si può, 
infatti, considerare sorpresa la 
vittoria del Milan spi terreno 
della Sampdoria, ohe costitui¬ 
sce indubbiamente rimpresa 
di maggior rilievo della gior¬ 
nata. Non si può considerarla 
una sorpresa perché la com¬ 
pagine rossonera (con quat¬ 
tro stranieri e messo nelle sue 
file) vanta la più elevata me¬ 
dia di classe individuale. Vi 
era (e e*è forse ancora) per 
1 tecnici milanisti il problema 
di amalgamare fra loro tanti 
assi; ma sembrano sulla buo¬ 
na strada, se il Milan ha po¬ 
tuto passare con tanta disinvol¬ 
tura in casa della Samp, una 
delle squadre più belle e In¬ 
teressanti del presente torneo. 
Nordahl, rimasto a bocca 
asciutta nella prima giornata 
del torneo, questa volta ha fat¬ 
to tutto da sè: tre goal del Mi¬ 
lan, tre goal di Nordahl. Gli al¬ 
tri, il gran regista Schiaffino, il 
cannoniere Rlcagni — che si è 
visto annullare due reti — • 
il nostro Frignani hanno lavo¬ 
rato per Ini. 

Insieme al Milan. sono ri¬ 
maste a ponteggio pieno Ju¬ 
ventus. Inter, Fiorentina. So¬ 
ma e Bologna, le quali tutte 
hanno vinto 1 loro Incontri ca¬ 
salinghi. Male la squadra cam¬ 
pione d’Italia, che solo per un 
rigore ben tirato da Armano 
è riuscita a piegare la resisten¬ 
za dei giovani spallini; non 
troppo bene Fiorentina e Ro¬ 
ma, vincitrici anch’esse per il 
rotto della cnffia (e la cosa 
preoccupa soprattutto per la 
Roma, le cui quattro reti nelle 
prime due giornate sono state 
tre autogoal avversari e un ri¬ 
gore). 

Più franchi i successi della 
Juventus e del Bologna, con 
una nota di particolare inte¬ 
resse per la compagine tihmo- 
blù, che ha segnato i suoi goal 
con il nuovo < trio primavera ■ 
<2 Pozzan, uno ciascuno Plva- 
telli e Bonafin). Meno incorag¬ 
giante per noi il risultato di 
Torino, dove la Danimarca 
(Bronée 2 reti, Praest 1 rete, 
John Hansen 1 rete) e la Nor¬ 
vegia (Bredesen 1 rete) hanno 
fatto la parte del leone. Degli 
italiani ha segnato solo Senti¬ 
menti V. ma... nella propria 
porta. 

11 Napoli, pur superando con 
netto punteggio rUdinese, ha 
deluso amcora; e le crrniache 
dicono che solo la grande gior¬ 
nata di « Jeppesonne > ha evi¬ 
tato guai. Comunque, con i due 
punti di Ieri il Napoli ha 
mantenuto i contatti con il se¬ 
stetto che sta in testa a pun¬ 
teggio pieno. Mentre il Cata¬ 
nia, costretto da nn balordo 
calendario a due difficili tra¬ 
sferte iniziali quali sono quel¬ 
le di Firenze e Bologna (e ieri, 
a Bologna, era partito benissi¬ 
mo passando in vantaggio al¬ 
l’inizio della ripresa), è anco¬ 
ra fermo al palo, a zero punti, 
ir;. 2 me a Torino, Novara e 
Pro Patria, Lazio e Udinese. 

Le convocazioni per le due 
nazionali giovanili diramate 
ieri sera contengono (al di là 
dei nomi prescelti, che non si 
tratta di discutere in questa 
sede) nn elemento di notevole 
interesse. Forniscono nomini 
alle «giovanili» dodici squadre 
di A: AtolanU (3). Bologna 
(3), Fiorentina (3). Genoa (4). 
Intemazionale (5), Juventus 
(3). JfUaa (2). Napoli (1). 
Sampdoria (4), Spai (1). To¬ 
rino (1) e Udinese (1). Man¬ 
cano alTappello dei giovani 
sei squadre: Pro Patria. Nova¬ 
ra e Triestina, squadre vec¬ 
chie e deboli; Ca t a ni a, la « ma¬ 
tricola». i cui elementi sono 
ancora poeo noti; Lazio e Ro¬ 
ma. Dovrebbero meditare su 
questo fatto, i dirigenti delle 
squadre romane; è, per loro 
c per la loro campagna ae- 
quisti, qualesaa di molto sl¬ 
mile ad una condanna 

CARLO GIORNI 
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SESSANTAMILA SPETTATORI .ALLO STADIO OLIMPICO 


Lo Roma vìnce con dee ootogol (2-1) 


contro un Senoo supeiìore nir mieso 


/ gmllorossì non ancora in forma — Magnifica pariiia di Albani e dai ge- 
novc.^i Larseii, Delfino, Firotto e Frizzi, che realizza Vanirà rete rossoblii 


ROMA: Albani. Dertucrelll, 
Gitiliano, Eliani, Bortoletto, Ven¬ 
turi, Ghicgla, Celio, Galli, l’an- 
dolflnl, Myers. 


GENOA: Franzosl, Cantoni, 

Carlini, Berattini, Larsen, Belli¬ 
no, Bai Monte, Pistrini, Firotto, 
Frizzi, Corso. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

MARCATORI: Larsen (autore¬ 
te) al 33' del primo tempo; Car- 
dnni (autorete) al 21’ c Frizzi al 
33> del secondo tempo. 

NOTE: cielo coperto con Ics- 
pero vento di scirocco; terreno 
eKastico, in perfette condizioni. 
I.ievi incidenti a Firotto, fialli e 
Bortoletto, che verso la fine del¬ 
la partita si spost.a all'ala .sini¬ 
stra. Calci d'angolo: 6 a 4 per la 
noma. Spettatori: oltre 60 mil.i. 


ROMA-GENOA 2-1: 11 secondo autogol del liguri: Cardoni ha desiato nella propria rete mentre Galli esulta 


Roma-Genoa: partita dolle 
in'^odriisfazioni o della dolu- 
.■siono cocente. Schierata.';! al 
Itran completo, la .‘jquadra 
giallo-roi;‘:a era atte.';a alla sua 
prima prova ufficiale sul cam¬ 
po amico, da una folla nutri¬ 
ta di spettatori, disposti fa¬ 
cilmente airapplauso caldo 
e cordiale. I fischi invece han¬ 
no più volte lacerato rarm 
pesante di ieri, gridi di di¬ 
spetto e imprecazioni si sono 


Senza troppo impegnarsi la Juventus 
batte una Lazio sconclusionata (4-2) 


La partita dei biancazzurri è stata perduta due voite: prima a tavolino e poi sul 
campo - Si sono salvati De Fazio e Bredesen - Un Bronée scintillante fra i bianconeri 


LAZIO: De Fazio, Antonazzi. 
Giovannini, Sentimenti V. Fuin, 
Sassi; Burini, Parola, Bredesen, 
Hansen, Fontanesi. 


JirVENTUS; Viola, Corradi, 
Ferrarlo, .Manente; Montico, Tur¬ 
chi; Muccinelli, Boniperti, Man- 
nuccl, Bronée, Praest. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 

MARCATORI: Bronée al 21’, 
Bredesen al 27’. Sentimenti V 
(autogol) al 44’ del primo tempo; 
Praest al 20’ Hansen al 35’, Bro¬ 
née al 41’ della ripresa. 

NOTE: tempo magnlBco. 30.000 
spettatori. 4 comers per U Ju¬ 
ventus c 3 per la Lazio. 

Alta partita ha assistito il di¬ 
rettore tecnico federale Marmo. 


(Dal nostro Inviato spacialo) 


TORINO, 26. — Ancora una 
delusione. I ragazzi della La¬ 
zio hanno abbandonato a capo 
chino e in silenzio il terreno 
di gioco dello stadio Comu¬ 
nale. Tutti sono d'accordo: 
abbiamo giocato male! E 
hanno ragione. Eppure ce 
Vhanno messa tutta, hanno 
€ picchiato » dentro con en¬ 
tusiasmo, con foga e tutti 
hanno fatto quel che hanno 
potuto limitatamente, alle lo¬ 
ro qualità c al loro stato di 
forma. Cos’è, dunque, che non 
va nella Lazio? 

A questo interrogativo si 
potrebbe dare una lunga serie 
di risposte, ma la prima cosa 
da dire è questa: la Lazio 
non ha una base di giuoco, 
uno schema tattico ben defi¬ 
nito, un sistema. Gioca senza 
idee chiare; quindi, cosa può 
fare .se non sa nemmeno cosa 
vuole fare? Oggi, per esem¬ 
pio, date le intuibili difficol¬ 
tà dell’incontro con la Ju¬ 
ventus, AUasio ha fatto ri¬ 
corso ad un espediente discu¬ 
tibile dal punto di vista stret¬ 
tamente tecnico, anche se in 
determinate occasioni ha da¬ 
to dei frutti positivi. 

La chiave della * diavole¬ 
ria » dell’allenatore bianco~ 
azzurro era Parola, il quale, 
pur scendendo in campo con 
la maglia n. 8, doveva imstal- 
larsi all’altezza dei mediani 
con compiti di interdizione e 
di rilascio, alla moda dei cen- 
tromediani metodisti; gli sco¬ 
pi che si prefiggeva AUasio 
erano di rafforzare la difesa 
creando una diga mobile a 
tre quarti di campo (la quin¬ 
ta zona) e di puntare sul con¬ 
tropiede grazie ai rimanenti 
quattro attaccanti che avreb¬ 
bero dovuto quasi tutti re¬ 
stare in posizioni pmttosto! 
avanzate. Ma, come spesso 
accade, nei meandri viziosi 
della teoria si è dimenticata 
la vratica. non si son fatti i 
conti con la qualità degli uo-, 
rnini che si hanno a disposi¬ 
zione e con la qualità degli 
avversari. Tre motivi infatti, 
avrebbero dovuto far riflette-' 
re AUasio prima di prende¬ 
nte la decisione: 1) Giovanni¬ 
ni ha bisogno di uno che lo 


copra alle spalle e che gli 
tolga ogni incarico di marca¬ 
tura diretta per svolgere quel 
gioco che gli era familiare 
ncll’tnter. Quindi l’arretra¬ 
mento di Parola all’altezza 
dei mediani non gli poteva 
essere dì aiuto perchè lascia¬ 
va praticamente le cose come 


irola che, con il passar dei mi- 
■nnti. è andato man mano e- 
satirendosi per la gran fatica 
e un Turchi spadroneggiante 
joutinquc, che metteva in im- 
\barazzo Fuin e fungeva da 
perenne suggeritore al repar¬ 
to sinistro dell’attacco juven¬ 
tino che è stato infatti U prò 


Date queste premesse, il re-i 
sto è facile immaginarlo: .si 
aggiunga poi, per dare il toc¬ 
co finale all’esibizione bianco¬ 
azzurra, un pizzico di sfortuna 
c tutto si inquadra nel suo 
giusto valore. 

Il giudizio sugli uomini è 
amaro e fa male; dalla secca 


cinta a tratti: Turchi è un 
ragazzo intelligente, che trat¬ 
ta bene il pallone c sa inse¬ 
rirsi con atUorità nella ma- 
notira. Montico, invece, c’è 
nnr.te un po' acerbo; forse 
Oppezzo con la sua esperien¬ 
za c il suo mestiere darebbe 
maggiori garanzie di solida 



JUVENTUS-LAZIO 4-2 : Viola invano proteso m fermare il tiro di Bredesen che ha dato alla Lazio il primo goal (tele-foto) 


prima, come la domenica 
scorsa: 2) non si può preten¬ 
dere da Parola, un atleta che. 
nnno.stante la sua classe, ha 
t limiti precisi propri di una 
età non più verde, un com¬ 
pito così gravoso e che ri¬ 
chiede tale dispendio di ener¬ 
gie come quello di marcare 
ógni uomo Ubero che avanza, 
di aiutare la difesa e di lan¬ 
ciare l’attacco; 3) arretrando 
una mezzala e costringendola 
ad un compito così vario e 
faticoso (da destra a sinistra, 
avanti e indietro) si corre 
sempre il rischio di dar via 
libera al mediano avver.sario, 
nel caso specifico Turchi, il 
quale può innestarsi dove 
vuole non avendo più un pre¬ 
ciso compito di marcatura. 

Ma la rifle.ssione forse non 
c’è stata; o forse l’allenatore 
avrà trovato altri buoni mo¬ 
tivi per lanciare il suo espe¬ 
diente. che del resto era già 
fallito nel corso deir«allcna- 
mento segreto ». Cosi si è oi- 
sto un Giovannini sempre in- 
sicuro e preoccupato, un Pa- 


tagnnista della partita: Bro¬ 
nce ha segnato due volte, 
Praest ha marcato una rete e 
ha preparato l’autogoal di 
€ Pagaia ». 


La schefiira YìiKeirie 


Atalanla-Torino 

Bologna-Catania 

Fiorentina-Novar 

Inter-Spal 

.luventus-Lazìo 

Napoli-Udinese 

Roma-Genoa 

Sampdoria->IiIan 

Triestina-Pro Pat 

Legnano-Verona 

Messina-Monza 

.Modena-.Arslaranl 

Padova-Pavia 


Il Totocalcio comunica che 
il monte premi dell'odier¬ 
no concorso N. 2 ammonta 
a L. 360.31S.S»f. I 13 si pre¬ 
sume siano circa 154 mila e 
vinceranno da 1244-13M li¬ 
re. I 12 si presume siano 
circa mila e vinceranno 
da 334 a 344 lire. 


sconfitta di Torino due soli 
possono tornare a casa a te 
sta alta, senza colpe. De Fa- 
zio e Bredesen. Il portiere si 
è battuto come un leone, ha 
parato quello che ha potuto, 
ha strappato gli applausi 
Bravo De Fazio e bravo an¬ 
che Bredesen. per il bel goal 
realizzato e per l’impegno 
profuso. 

La Juventus non ha gio¬ 
cato una gran partita: è an¬ 
data al piccolo trotto, sia per 
la modestia degli avversari 
sia perchè la squadra non ha 
ancora raggiunto l’armonia e 
il ritmo necessari. Comun¬ 
que la base di gioco c’è e 
l’inquadratura è sana: ora 
non resta che giocare e atten¬ 
dere la forma, poi anche le 
sfa.sature apparse oggi scom¬ 
pariranno. L’attacco, il nuovo 
attacco che faceva il suo esor¬ 
dio ufficiale, ha convinto: 
Bronce e Mannucci — anche 
se non legano ancora perfet¬ 
tamente con I compagni — 
hanno classe e autorità 

La nuova mediana è pia- 


rietà. L’estrema difesa è un 
reparto già collaudato 
Circa 30 mila persone .so¬ 
no presenti al Comunale.: 
quasi un record per la Juve. 
Si inizia agli ordini di Agno- 
lin di Bassano del Grappa: 
batte la Lazio e nei primi mi¬ 
nuti il giuoco è piacevole e 
bello a vedersi. Parola instal¬ 
lato tra i mediani .suggcrùsce 
con sapienti lanci il giuoco 
degli attaccanti romani che 
si destreggiano con bravura 
tra le maglie della difesa 
bianco-nera. E’ però la Ju¬ 
ventus ad effettuare i orimi 
tiri: al T ci prova Boniperti 
.su pa.ssagtjio di Mannucci. ma 
.sbaglia bersaglio: all’S’ è 
Praest a stangare fortissimo: 
la palla attraversa lo spec-'- 
chio della porta da destra o] 
sinistra e finisce fuori di poco. 
Ma al IO’ si fa viva la Lazio: 
Sassi porge a Burini che ta¬ 
glia a Fontanesi spostato sul¬ 
la de.stra. L’ex spallino supe- 
ENNIO PALOrCl 


levati più volte nel corso di 
questo incontro vinto dalia 
Romit con due autoreti di 
Lar.sen e (lardoni. 

Troppi giocatori fuori for¬ 
ma. un gioco ancora da co- 
.';truire, collegamenti fra i 
reparti e fra gli uomini de-| 
gli stessi reparti ancora da 
stabilire. Que.sta è la Roma di 
oggi, la Roma in formazione- 
tijw — secondo le intenzioni 
di Carver —. che gioca a 
scatti, in modo disorganico e 
confuso. 

Gli iipettatori, pur soddi¬ 
sfatti (e non possono non es- 
.serlo) per il ri.sultato positi¬ 
vo. hanno avvertito il difet¬ 
to di fondo della .squadra. 
Davanti ai loro occhi, a ren¬ 
dere più chiara la situazione, 
si poneva, come termine di 
paragone, una .squadra priva 
qua.si del tutto di giocatori 
dal nome grande. Ma il Ge¬ 
noa di Sai'osi (e sembra stra¬ 
no, .se si pensa alla squadra 
penosa ^i questi ultimi an¬ 
ni) ha dimostrato, con la sua 
partita di ieri, come .si po.ssa 
co.struire un gioco • efficace, 
piacevole, a palla radente con 
alcune idee in testa. E’ vero 
che per ottenere que.sto ri¬ 
sultato sono indispensabili 
due condizioni fondamentali; 
la buona disposizione atleti¬ 
ca dei giocatori e alcuni uo¬ 
mini di buon livello tecnico 
nei diversi settori della squa¬ 
dra. Ma l’unità rosso-blù ha 
dimostrato, almeno ieri, di 
tiosseriere l’una e l’altra delle 
due condizioni. Tutti j suoi 
giocatori sono apparsi, infat¬ 
ti, scattanti c in fiato; mentre 
il gioco .sagace, poderoso di 
Lar.sen, la stupefacente sicu¬ 
rezza del giovanissimo media' 
no Delfino, il gioco control¬ 
lato dei difensori tutti, la ma¬ 
novra di attacco semplice, 
fondata sul centrattacco Fi- 
rotto, .sulle .sventole di Friz¬ 
zi e .sul saggio c giovane Dal 
Monte, hanno conferito sicu¬ 
rezza e agilità a tutto il gio¬ 
co della svelta compagine. 

La Roma ha \>into. si dirà. 
E’ vero, indi.sciilibile. I gial 
lorossi, però, non hanno .sai 
vato — diremo così — Fono 
re, il credito, la certezza di 
vittoria che ad e.s.si venivano 
concessi in partenza, e non 
solo in vi.sta della partita col 
Genoa. Verità vuole che si 
insista sulle circo.stanze che 
hanno fruttato alla Roma i 
due gol (due autoreti, come 
.s’è detto); su due gro.ssoiat i 
falli di mano Hi Ebani in pie¬ 
na area dj rigore, uno dei 
quali, almeno, doveva esserci 


punito col <t penalty «; sulla 
strepitosa parata di Albani, 
che a due minuti dalla fine 
della partita ha salvato il ri¬ 
sultato fortunosamente acqui¬ 
sito. 

Ma la di.scussione, che pu¬ 
re è utile, è vana di fronte al 
risultato e aj due punti che 
portano la classifica della Ro¬ 
ma al live-llo delle « grandi », 


il fischio dell’arbitro. Firotto 
spara al volo su centro basso 
dì Frizzi e Albani, al 5’ di 
gioco, deve uscire alla dispa¬ 
rata sui piedi dello stesso 
contrattacco genovese che an¬ 
dava in gol, palla al piede. 
Quindi, Frizzi tira lungo da 
30 metri e Albani blocca si¬ 
curo. Ma il guardiano giallo- 
ro.sso deve ancora lanciarsi in 





ROMA-GENOA 2-1 — Il colpo di testA di Lurzen che ha 
provocato il primo autoRoal. Becaltlnl e Carlini osservano 


Anche se .si deve ancora ri¬ 


cordare come delle quattro 
reti alTattivo della Roma di 
oggi, ben tre siano state frut¬ 
to di autoreti e la quarta di 
un calcio di rigore realizzato 
a Novara. 

Que.sto dice tutto sul gioco 
della Roma. E dice tutto an¬ 
che sulla partita di ieri, per 
larghi strati dominata dal 
« modesto » Genoa. 

Ed è proprio il Genoa a 
partire di scatto, subito dopo 


NEGLI SPOGLIATOI DI ROMA-GENOA 


''Sp vìnciamo vuol dire 

che aìocliiiiiiio airallacco 


99 


(coatiniu in 5. par. 9. mi.) 


© IB 112 n lE A 


I risaltati 

*Atalaata-Torino 2-t 

*BoIoqiiA-Cstsnis 4-2 

*Fiorentiiia-Novara !-• 

Mnter-Spal l-t 

*Javent«a>Lazio 4-2 

Mikm-'SaiBpdori» 3-* 

•Nspell-UdlneM 3-1 

•Mama-fìemvn 2-1 

"Triesthia-Pro Patria 1*0 


Le partite di domenica 


I - Nasali; Cataaia- 
UAacse; Gcnoa-Spal; Lazia- 
F l f ea flaa ; Mllaa - AtalaiiU; 
Navara-Javentw; Pr* Pntria- 
Rmm; Terino-lalcR; Triesti* 


La classifica 


Milan 
Inter 
Roma 
Javentns 
BoIORoa 
Fiorentina 
Atalanta 
Napoli 
Sampdoria 
Triestina 
Spai 
Genoa 
Catania 
Novara 
Pro Patria 2 
Torino 2 

Laiio 2 

Udinese 2 


2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
2 4 
1 1 
1 1 
1 4 
1 4 
4 1 
4 1 
• • 
4 4 
4 4 
4 4 
4 4 
4 4 


4 4 
4 4 

2 4 

3 4 

3 4 

1 4 

4 3 

2 3 

4 2 

4 2 
1 1 

3 1 

5 4 
3 4 

3 4 

4 4 
7 4 

5 4 


US n EJ o 


I risultati 


La classifica 


*Breseia-Panna 

*CagIiari-AIessaadrìa 

'Legnano-Verona 

*Marzotto-Salemitana 

*Messina-Monza 

*.Modena-Arstaranto 

*Padova*Pavia 

Vicenza- *Palei me 

•Treviso-Como 


2-1 

1-4 

3-1 

3-3 

1- 4 

2 - 0 
2-1 
2-4 


Le partite di domenica 


Alessandria-Modena; Arae- 
naltaranto-Messlna; Cagliari- 
Treviso; Como-Pavia; Lane¬ 
rossi-Brescia; Palenno-Mon- 
za; Parma-Legnano; Salerni¬ 
tana - Padova; Verona - Mar- 
zotto. 


Modena 

Messina 

Marzotto 

Salemit. 

Padova 

Pavia 

.Alessand. 

Verona 

Como 

Cagliari 

Lanerossi 

Breaoia 

Legnano 

Parma 

Monta 

Treviso 

4rstaran. 

Palerma 


f 

S 

1 

1 

1 

• 

t 

f 

2 

t 

• 

f 

t 

1 

1 

1 

t 


® lE ]R n lE (C 


I risultati 


* Bar i-Em poli 

* Ca tan zar o-Sa nrem r xc 
•Cremonese-Veneiia 
Fanfnlla-*Lecce 

* Lecco-Carrarese 
*Livomo-Piombino 
*Piacenza-Carbosarda 
Prato-*Sanbenedeltese 
BoIzano-*Siracasa 


1-0 

3-1 

3-0 

2-1 

3-2 

1-0 

1-1 

2-1 

2-1 


Le partite di domenica 


Bolzano-Lecce; Carrarese- 
SiraoQsa; Empoli-Lecco; Fan- 
falla-Livemo; Piombino-Bari; 
Prato-Cataozaro; Sanbene- 
dette'e-Piaccnza; Sanremese- 
Cremonese; Venezla-Carbo- 
sarda. 


La classifica 


Livorno 2 
Catanzaro 2 
Bari 2 
Fanfnlla 2 
Cremon. 2 
Prato 2 
S.remese 2 
Piombino 2 
Carbosar. 2 
Lecce 2 
Bolzano 2 
Carrarese 2 
I,ecce 2 
Empoli 
Samben 
Venezia 
Piacenza 
Siracosa 


2 

2 

2 

2 

2 


All’siicita dal campo i ros¬ 
soblu appaiono contrariati del¬ 
l’andamento della partit.i. e ne 
hanno motivo... Due autoreti, 
lina più sfortunata dell'altra, li 
ha condann.iti alla sconfitta do¬ 
po lina gara condotta con gr.in- 
dc spigliatezza e bravura. Vj4- 
ROSl, r allenatore, dice subito 
che « due autoreti sono troppe, 
in una sola partita; la prima poi 
c stata fino a un certo punto un 
infortunio di Larsen, che c sta¬ 
to spinto alle spalle dall’irrom- 
pentc Pondolfini; la seconda in¬ 
vece una vera fatalità, un tiro 
sbagliato di Galli e la palla nel 
sacco. Che jclla! -. 

CzlRDONl, autore del secon¬ 
do goal della - Roma, non sa 
darsi pace. « Marcavo Nyers, — 
dice — c mi aspettas'o un tirac¬ 
elo fuori di Galli, ormai. Invece 
mi sono accorto di quel ch’era 
avvenuto quando ho visto la 
sfera dentro. Non sono abituato 
agli autogoal FRANZOSI che 
gh c accanto lo consola bonaria¬ 
mente: si vede che, malgrado 
tutto, c contento della sua par¬ 
tita e delle due o tre parate su 
tiri fulminami, da pochi metri, 
di Pandolfini e di \'yers. Fran- 
zosi è vecchio del mestiere e si 
è abituato anche alle aiitoreti. 

Un velo di tristezza, micce, 
sul volto tirato di FI ROTTO, 
uno dei migliori genoani in 
campo. « In un paio di occasio¬ 
ni — afferma — ho creduto Al¬ 
bani battuto, nel primo e an¬ 
che nel secondo tempo ». .Meunt 
ritenevano Delfino l’autore del¬ 
la prima autorete genoana. Lui 
smentisce: « Ero rutto spostato a 
destra, e non so come sia acca¬ 
duto. Franzosi aveva gii la pal¬ 
la in mano ». E’ LARSEN. in 
realtà che ha insaccato il primo 
pallone della giornata e sfortu¬ 
natamente per lui, nella propria 
rete. Insiste sulla spinta di 
» Pan », ma, in fondo, sembra 
soddisfatto della sua partita, del 
gran correre e rifornire palloni 
radenti e precisi sul fronte dcT 
Fattacco. Ritiene di poter far 
molto meglio, anche come me¬ 
diano: * Non sono ancora a 
posto nel tiro, la palla mi di¬ 
venta pesante quando miro alla 
rete ». 

Insamma aria di sconfitta ma 


non di tragedui, tra ; genoani. 

Musi un po’ lunghi, invece, 
malgrado i due punti, in casa 
romanista. Carver è taciturno, 
come scwipre. Un dirigente del¬ 
la società si lascia and ire a dir 
qualche cosa sulla partita: «Una 
autorete domenica scorsa c due 
oggi, d’accordo; però vuol di¬ 
re che premi.tmo all'attacco, che 
arriviamo sottoporrà. Se poi la 
sorte, e i nostri avversari, ci 
aiutano, che possiamo farci? 
Tanto meglio per noi. Del resto 
siamo stati per anni una squa 
dra sfortunata! ». 

GALLI ha dimostrato di non 
essere ancora a posto, con lo 
scatto e col tiro, e nemmeno nel 
gioco di testa ha potuto far mol¬ 
to. Si Lamenta di Carlini, un 
po’ troppo duro nell’anticipo, e 
propenso ad aiutarsi molto con 
le mani nei corpo a corpo. AL¬ 
BANI aircbbc motivo di essere 
GINO BR.AG.ADIN 


tuffo su un tiro diagonale di 


Firotto. 

E’ un biglietto da visita di 
molto riguardo. Larsen, ail 
centro del campo (e non a ri¬ 
dosso della difesa come sì po¬ 
teva pensare!) blocca i rinvii 
dei terzini romanisti, elude 
costantemente Pandolfini e 
fornisce in abbondanza pal¬ 
loni alla prima linea. Al suo 
fianco, lo coadiuva egregia¬ 
mente Delfino, che tocca, fer¬ 
ma e passa il pallone con la 
sicurezza olimpica dì un ve¬ 
terano di classe. La Roma è 
letteralmente stordita e subi¬ 
sce per dodici minuti esatti la 
prevalenza assoluta dogli av¬ 
versari. Solo al 12’. infatti, 
la squadra di Venturi (in to¬ 
no minore anche lui) riesce a 
distendersi all’attacco con 
una mano\»ra ragionata, or¬ 
chestrata dal tandem delle 
mezzeale, Pandolfini e Celio. 


Il toscano coglie Ghiggia con 
un lungo e bel traversone, ma 
Franzosi si lancia in tuffo e 
.wniota la minaccia. 

Da questo momento la Ro¬ 
ma fn valere una certa pre¬ 
valenza territoriale, che è pe¬ 
rò frutto di un gioco asma¬ 
tico, infiorato da alcu¬ 

ne antipatiche scorrettezze di 
Bortoletto ai danni di Frizzi. 
II mediano giallorosso mo¬ 
stra chiaramente la sua insof. 
ferenza verso ib gioco ficcan¬ 
te degli avversari. 

La Roma insiste aU’attacco. 
Pandolfini, « alla Piola », ten¬ 
ta la via della rete lancian¬ 
dosi rt a pesce » e colpendo 
il pallone col pugno. Galli 
(22’), lanciato bène da Giu¬ 
liano. opera uno scatto im- 
pro\'viso, ma viene fermato 
fnlV^nmente. un metro den¬ 
tro l’area di rigore. Galli s’in¬ 
digna e protesta, ma col pas- 
.sare del tempo le sue puntate 
RENATO A-ENDITTI 


I 

(caatitioa in 5. pag. S. col.) I 


(coBttaua la 5. fac- 4- 


31 eoiiwoeatì 

l»cr le 2 grìowanìlì 


Bernardini e Foni collaborano con Manno 


La scRrctcria della Federazione italiana giooo calcio co- 
mnnira che 'per rincontro Italia « Riovani «-Svizzera « giovani ». 
i scRurnti Riocatori sono convocati per le ore 19 di do¬ 
mani 23 settembre a SalsomaRgiore (.Alberco Terme) a di¬ 
sposizione del direttore tecnico delle sqoadre nazionali, per 
I allenamento che avrà InoRo a Parma (Stadio comanole) il 
tiorno 29 settembre: 

Sqaadra nazionale siovani; ATALANTA: Coroint: BOLO¬ 
GNA; Bonafin e Pivatelli; FIORENTINA; Virgili; I^TERN.A- 
ZION.ALE: Invernizzi e Savloni; JUA’ENTUS: Colombo e Tnr- 
chi; MILAN; Maldini; N.APOLI: Comaichi; S.4MPDORI.A: Ber¬ 
nasconi. Conti e Torini: TORINO: Rimbaldo; UDINESE: Ro¬ 
mano. Squadra alicnatrice: .Associazione Colelo Vofbceeoe. 
Inizio allenamento ore 16,15. 

Selezione RìoN'ani: .ATALANT.4: Stefani e Zaaior; BM,0- 
GNA: Rota; FIORENTINA: Bizzarri e Orzaa; GENBA: Bor- 
;ini. Dal Monte, Delfino e Firotto; INTERNAZIONALE; Rri- 
Rhenti, Passarin e Rosa; JUA'ENTUS; Montico; BIlLAN: Zagatti; 
SAMPDORI.A; Ronzon; SPAL: OllvlorL Sgoodio aDiii ii i i 
Marzotto Manerbio Calcio. Inirio alUnamonto oeo 19- 

Sono convocati per callaborare con il Bleo R oio toonleo della 
sqaadra nazionale 11 dr. Fulvio Bematdhii dclM Floioaltaa o 
il dr. Alfredo Foni della Intemazionale. Som eoavooaii ooac 
massaRRÌalori Della Casa dellTnteraailoAalo e Fa rzball toi della 
FlorenUna. 
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NEGLI SPOi yATIW PI Nfffl ITUS-lAZfO 

PrimaiiSÉpiioiiaJiiiie 

lifl iiieiiiia la Fioraii iM» 

Allaslo lamenta te iNfltealtà ilet catemla- 
rio - Sentimenti V amareggiato per l’autogol 

(Oal n«a4ro inviato •peoint*) In punta, e orn fa un male 
—- terribile. 

TORINO, 26. — Eccoli: il tic- Corchiamo di rincuorarlo: 
diettio trascinato dei bulloni — Hai fatto unt bella par¬ 
di cuoio sul mattonato rompe uta, 

U silenzio del sottopassaggio De Fazio .scuoto le .spalle me¬ 
die porta agli spogliatoi dbllo blamente- 

stadio comunale. Il primo è - Che importa fare delle 
Giovannini; ha la testa china bolie paiUte quando .si perde? 
sulle spalle e le braccia rils^- Quattro goal sono tanti 
éate contro i fianchi. Non sap- E’ rattristato; for-se, .se solo, 
piamo coM dirgli; le paiole piangerebbe Eppure non ha 
non vengono alle labbra niente da limproverarsi: è sta* 

—• Ciao, Attilio. to il migliore della squadra i 

Mugugna qualche co-a che Anche Antomizzi e giù 


non riusciamo ad afferrare. An- forda; non rie.-cc a mandare 
,che a lui, for.se, non vengono quella palla che Prac.st ha 
le parole. soffialo a lui e a Sentimenti V 

Ecco Antonazzi: ha la taccia pei infilarla poi in roto. Fuin, 
scavata dalla fatica c la maglia seduto .sulla valigia, non dice 
fradicia di .sudore. Ecco De Fa- verbo: si .srotola l.a fascia ela- 
zio‘ Si trascina zoppicando. Ha ttica con un movimento lento, 
un piede gonfio per una di- studiato Si avvicina JJohn e 
slor.sione riportata m un dispe- ei dice: 
rato salvataggio della sua rete. Piaciuta la Juve? 

Ci accompagnanio o lui ed en- Annuiamo con il capo; ni ohe, 
triamo negli .spogliatoi riser- John replica: 
vati alla Laziij. Silenzio; ne.s* — Buona .^quadra la Juve. 
suno fiata. I ragazzi entrano Quando .sarà in forma girerà 
uno per volta e cadono .suìlu bene, perché ha già un buon 
panca; non stanno in piedi dal- sistema di gioco, una base 
la fatica. Allasio è nervoso; SI è fatto tardi e bisogna te¬ 
sta un po’ a guardare .senza di- lefonare: 

re niente, poi esce dallo .spo- — Arrivcdeici a Roma, ra¬ 
gliatolo e si metto a passeg- gazzi 
giare su c giù per il corridoio — Arrivedorci. 
buio. Sulla porta incontriamo Ber- 

Rumare di valigo tra.scinate, gamo: 6 venuto a .salutare i 
eli .scarpe che cadono. Ad un suoi ex compagni di .squadra, 
tratto, il lungo J'ohn Han.sen — Ciao, Rino; come va? 
rompe il silenzio: — Bene Aspetto dicembre 

--Se non ave.ssi mancato por poter rigiuocare Non si 
quel gol quando eravamo sul può .stare lontimo da quei ret* 
3 a 2... 1 ,'ingoi! verdi 


« L’UN' I ■. 



I GENOVESI H ANNO APPLAUDITO I FOR TISSIMI OSPITI! 

Mfresistibtle il MHan 
mette k.o. laSamp(3-0) 


Tre reti valide di Nrtrdahl e due eoMulltàe di Ricoiiii muhiimuio la superiorità dei rossoneri 

P^S4-**MÌiH*cwiopm’ meritato il caldo applauso che Mllan pare abbia p^ura e ri- gatti corre seiìza mèta da una 
“ nt ” ' T^ir’ TeSu', R?n?on; sportivi genovesi gli han- tira a metà campo Soerensen parte all’altra Al 24* Conti. 
Baidin. no rivolto alla fine della par- e Schiaffino; anche la Samp- lanciato da Testa, supera con 

MlLAN: Buffon, Silvestri, Mal- tita. doria è ritubante e si muove due stretti driblina Maldini e 

dini, Zagatti; Liedbolm, ^rgama. L’incontro ha avuto due a- velocémente ma disordinata- Silvestri e si trova da solo 
ihi ' 8 fuainno”'Frla^i ’ spcttj nettamente diversi: nel mente. Dopo cinque minuti davanti al portiere. Scatta il 

ARBITRO; jonnl di Macerata. Prhno atto di 45 minuti Im si dissolve la nebbia davanti tiro saettante rasoterra; Buf- 
RETI; Nordahl al 38’ del primo avuto Un andamento pieno di agli occhi dei calciatori e il fon è battuto, ma la sfera 
tempo; Nordahl 15’ e al 34 ’ del forza, di dinamicità; la ripre- giuoco prende consistenza. .sbatte contro il lato interno 
secondo tempo. sa invece è stata drammatica: I liguri accelerano grada- del palo e. inspiegabilmente, 

/n . 4 T j 4 4 * sampdoriani. ormai tiavol- tamente ma irresistibilmente ritorna in camno. 1 blucer- 

(Dal nostro oor riapondonta) superiore classe de- la velocità delle loro azioni chiati si guardano esterrefat- 

GENOVA. 26. — Oggi an- fb avversari, esausti, trabai- e 11 Milan non sa .stargli al ti. 1 milanesi tirano un so¬ 
che gli spettatori più freddi lavano sotto i colpi del gran- fianco. E. perciò, si chiude spiro di sollievo. Per i samp- 
si sono emozionati. Circa 50 de Nordahl. La Samdoria era ancora di più sotto porta, non doriani que.sto colpo di sfor¬ 
mila persone .sono entrate ormai chiusa in Un angolo, desistendo però dal cercare luna è come una doccia fred- 
nello stadio di Marassi per ^ —— 4 . .. - --'i — j. 


IlOMA-fiENOA 2-1; Alhàni par* mi-iitre Eliatii freu'a Corso 


assistere* allo straordinario 
combattimento tra j giovani , 
della Sampdoria e i famosi • 
a.ssi del Milan; e lo spettacolo 
non ha deluso. ^ 

La Sampdoria è stata bai- 
tuta, ma esce dal campo a / 
testa alla, con gli onori delle < 
armi. Quanto al Milan, si è ' 


VX.'.’ ^ 

zi ^ 


DUE GOAL DELLO SVEDESE JN GRAN FORMA 


Solo per merito di Jeppson 
il Napoli balte l'Udinese (3*1) 


Per il resto In squadra azzurra è apparsa annebbiata e inconcludente 
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farci anche oh- fortuna”* '^'*^'*^"^ ^''**** ^ °**” UPlNi-SiE: Romano, Azinionti, lasciato la porta. Lestissimo si ralc. Smistamento pronto a 20’ finalmente s’impossessa 

gl è andata male. Non abbia- Nel córridolo, vicino alla por- r^'^MaciV- Pe^Hs"n^'‘Meh« intrufola tra i due Bottini e Cfccarelli che tira a rete. Il della palla, scatta al centro. 

ìaéttlni Si^nioisoi” Cataldo ’ ** giuoco c fatto. Negli spo- pallone da l’impressione di u- supera Travaginl. .spara a re- 

napÙii- liuEatti Cofiiaschl Kliutoi i giocatori irz-zurri di- scirc. ma Jeppson. che si è li- te; ma Romano è pronto a 

Tre He. Vlney; Castelli, «raiiatai la maggior dose di beralo con una niagistrale fin- bloccale. 

Vitali, Clccarelll, Jeppson, Ama- colpe ce l’ha Bugatti. ta di Travaginl, è lesto a cor- L Udinese adesso replica 

del, Masonl. Parte il Napoli alla controf- reggere la traiettoria e spin- con minore energia. Al 27’ MILAN-*SAMP 3-«: Bernasconi co^isce di testa mentre Pln è pronto a intervenire. A sinl- 

AKBITRO: Belle tli Venezia. fensiva ma* le manovre az- b palione in porta. La riesce Mcnegotti a filtrare in Nordahl e (coperto da Bernasconi) Ricagni (telefoto) 

MARCATORI: nel primo tempo: zuiTC sono lente ed a.sniatiche azione, di Jeppson, in verità area e tirare a rete, ma Bu- ' ---- - -—-----— 

aU’ii’ iicttlnt, .il 34 ’ Jeppson; 171 s’invola Vitali e porge helli>.slma. è vivamente ap- galli para senza difficoltà. Al ma non voleva cedere. la strada del contropiede. Di- da. e rapidamente perdono 

nella ripresa; al 17’ Vitali, al 31’ precisione la palla ;i Cic- plauilita. 31’ terzo goal azzurro: un ca- Raramente abbiamo visto fatti al 7’ Liedholm lancia lena: ora sentono lo sforzo di 

Jeppson. _ carelli il cui tiro però lam- Nella ripie-sa l’Udinese non polavoro di Jeppson. Lo sve- uua squadra lottare con tan- Schiaffino, che fugge verso la aver corso per oltre 25 mi- 

/Dai nostro corrisDondontei bisce il palo sinistro di Ro- accenna a misure protettive, dese riceve la palla da Viney to coraggio e con animo tan- porta di Fin. che pggi non è miti come centometristi. Al 

Svi'ieszt A I * 10 * É f**-11 ■ t fij'ì C funse sulla flestr.a. Sbllan-lto generoso come la Samp-1 in buona giornata. Al 9’ m-|35’ la partita è ferma, anche 

doria. vece, su un tiro di punizione il Milan non ha ancora il co- 

I blucerchiati. ben sapendo di Baldini da^ venti metri, raggio di allentare la guardia 

con quale avversario stavano Buffon si lascia sfuggire la attorno a Buffon. 

L'razl;i neichè rUilme.se uscìs- svuiuuu ui cemio. spu- nc. o.uii i- nuiuu mict m r;». -t- *** ijer misurarsi, hanno tentato Palla e per poco il Milan non Ma ecco entrare in scena 

se battuta dal campo del Vo- va forte al Bersaglio. Bugat- Due minuti dopo >1 goal del di coioirlo subito al momen- mca.ssa una rete. Per fortuna i grandi palleggiatori: lo scal- 

mero. Per tutto il primo tem- b c spiazzato ma la palla in- vantaggio azzurro Viney a- to di metterlo K.O. nei Primi a Pa«a saltella sulla linea tro Nordahl. il sotUle Schiaf- 

po e per buona parie della «^occua nella traversa. Ripren. ynn/n sulla sinistra quindi dergh m visuale saltellando- ^ bianca e il portiere la ncu- fi„o. H freddo Liedholm. Per 

ripresa il Napoli non è riuscì. ErS. » ^T'.r^oToTn'o'L';,!: boro riusciti (forse) se una uera.^^_ __ , onero il Milan. la Sampdo- 


to a dare iespiro alla sua ma- ‘‘ Scatta Vitali di t«ta dese lo fa secco con una fu- maledetta non lì avesse ^ilan viene superato re- ria deve correre il doppio de- 

novra che risultava affan.no* Sb*i per raccogliere ancora precedendo DellTnnocenti e il cilata- ^ non « c goi^rmente nel giuoco di an- «n avversari* e in Questo mo- 

sa e iacea La d fesa azzurra Selmosson ma Viney precede pallone si adagia nell’angoli- Sul finire viene annulla o Pf' ticipo. perde innumerevoli mento non ha nifi fiato in 

Snnas ilTO paSrosamJnte f " '« misura il biondissimo svo- no a doslra di Romano. un goal di Vitali per fuori- uuam era stato sch aMiato “ ^ imbastire nep. S™ c„s? il frinii di Imò- 

ierolf%pafivano dose. Adesso II Napoli riesce a .’So. ^'1 pure un’azipne in profondi&. coTroJIscS «nentfnaS- 

saltuari nei rifornimenti, Il pericolo mette le ali agli concretizzare una buona su- annullato Jeppson al W si è ripreso e. con tre mazza- t onni./.c.-.> ,i ei_ . , 

mentre Tattacco girava per attaccanti napoletani. E’ Ma- periorità. Masonl. invocato della ripresa i^r una pre^n- 
metà, Amadei vagava per il .soni, che finalmente ha rice- dalla folla, si sposta da un la- posizione at offstae di Ma- 
campo con le idee annebbia- vuto un allungo da Castelli, a to aH’altro dell’attacco alla ri- som) e le ostilità sono chiuse 


te. non scattava, era persino fuggire lungo la linea late-lcerca deH’imbeccata utile. All BALDO MOLISANI -- _ - 

impreciso nei pas.saggi. Maso- __ 

ni era completamente trascu- 

Stoatfttfl vittotift dollft Fiorootinft 0"^) 
sul cori&CGO Novftra ridotto in 10 noniini 

però) l’a/ioiie che porta.sse al . ------- 

successo iiersonale. Vi è riu¬ 
scito due volte, ha .salvato lo f |.y j viola è mancato, come aià contro il Catania, il iiuailrilatero mentre l’attacco è vissuto 

spettacolo e la partita; cei- - r^ i *1 iJii* 

tamente. e non vi c esagera- solo .siielì Spunti ilelle ali IMarianì e Bizzarri - Cervato iia segnato il goal della vittoria 

zlone in quanto affermiamo. -ni ^ 

.lUVENTUS-LAZlO 4-2: un sicuro infervenfo di De Fazio senza il prestigioso .svedese in — ■" 

su tiro di Turchi (alle spaUe di Sassi), fiiovannini. a sinistra, cainiio il Napoli di oggi non FIORENTINA: CosUgUoia, Ma. | particolare sulla sinistra, do-lptsce la faccia di Piccioni, imussen. Bassetto, Longoni 


. vr^v.a.ao jyjg aescnviamo 13 06113 01X3 061 £iuoco sampoonano in noria Pin ^ K^ffnin 

BALDO MOLISANI Inartita. L'inizio è confuso. Il è tale che il Milan. quasi, non -ì r.ir« n t t- 

esiste Più. Tutti i rossoneri 

sono nella loro metà campo ^ ^ Palla in 

M Ék\ e SUvestri. Maldini. Zagatti, spiovere 


Bergamaschi e specialmente rigore. Pm la 

Liedholm non hanno un atti- 

mo di tregua. Tortul. Testa, "!®* grosso 

Conti. Ronzon. giostrano a 20 e. con 

metri da Buffon e. spesso. nessuno gli a- 

tentano il tiro. Mari e Baldi- «"a do¬ 
ni riforniscono palle su palle i"\Possiblle. scucchiaia 

ai giovani amici. Bernasconi sinistro e la sca- 

e Chlappin frenano i timidi attraverso 

tentativi di Nordahl e Schiaf- spiraglio, da cinquanta 
fino di allargare il giuoco. Ri- 

cagni e Frignani sono scom- ,.^a Spnndoria ha la forza 
parsi dalla mischia. Soerensen 9* reagire, una reazione che 
è davanti a Liedholm e ri- c quasi una rivolta, e gli ul- 


ICosfapIiola $u tiro da disfan 


elli Amadei Cic- ciò ai piiuiziofie «« .. ronninrmfn orianizzaiu airaii«cco e un pu no i miidnisii. 

traV^S sulia de- ha dato la vittoria alla Fio- naccio confondendo le idee f ;/L. ’ ' i'riccrto in difesa. Dal canto loro, al 17’. Un tiro di Te- 

no è pronto a rac- rentinar dopò una brutfissi- agli ingenui avversari, e cer- te ^ «l» atalantini «« «>«>- sta che Buffon afferra a sten- 

rinvia Menegotti. mn partita ginocata all’inse- cando poi di trame vantag- una rovesciata di ^jL^Oth che co privo di morente. jg, ^ 


fatta sentire, perchè egli rap- ferale Baira e da Feccia che. Alcune azioni pericolose dei viUa allwigava ‘la ^tlTa Ba». deroso traversone. Se i liguri gurati dalla fatica. Mari e 
li o- presciKu l elemento di ordine insieme a Eidefjall — regi- novaresi, c poi al 35' Pendi- che superava Grosso e non fossero tanto precipito- Bernasconi lottano come 


lavoro, woi et aomanaiamo J->a aamp inizia la ripresa 
sino a quando i sampdoriani a sPron battuto, ma è un fuo- 
sapranno resistere ad un ta- di naglia: non si può chìe- 
le sforzò e lo stesso interro- dere l’impossibile ai muscoli 
gativo crediamo se lo pongo- e così, dopo 7’. il Milan è già 
no i milanisti. padrone del campo. Schiaf- 

Ecco, al 17’. Un tiro dì Te- fùio. Nordahl. Ricagni e Lie- 
sta che Buffon afferra a sten- dholm sono i cervelli motori 
to: al 18’ xm tiro di Baldini della squadra, e ora anche 
che sfiora il paletto sinistro; Maldini e Zagatti si sono rìn- 
al 21’ Conti che minaccia il francati. Baldini e Tortul so- 
portiere rossonero con un po- no in ginocchio, sfiniti, sfi- 
deroso traversone. Se i liguri gurati dalla fatica. Mari e 


Il Bologno supera a fatica il Cotoaio (^-2) 
dopo aaa emozioaoote e iacerto parlilo 


di gridare, .erogarsi, ma si ii- auro campionaio nella x^zio: gijo Quindi scatta Bettini che kl»»: a* ■» *• «‘«pv -- in atgicotia la atjesa avver- note: tempo «reno, terreno Drecisinn» snie«r>ra -- 

miti a ripetere monotona- ... Prima la Samp. poi la Hméue a Per^ss noX* fi i. saria. Da segnalare una bel- ottimo. Speltotori: f *«««» circa, sì passagtì e compie doppio Pr«isione spietata. 

■'«ente: . , . ' , Juve, pii la Fiorentini.’^oì la deTl’ala destra el?e fuori alla r.^o^re'^-cn;^” ZZeUe^te debutto P^^ata a mano aperte di * * " * '*" ^**‘ ono^dn‘i tm^S a 

_ Mi ha colpito qui -suUa Atalaiifa. la Roma . sini.stra di Bii.gatti. Al 6’ bel- !- debutto ““*■* _ sino a quando i sarnpdonani a sPron battuto, ma e un fuo- 

co>cia Cd e 5 chiEzato in tele. E. p. in occasione perduta dal Na- (Da) no»to o corr iaponctonf ) ramno rapuicinafa di Arce s/ug- BERGAMO. 26- — Nel primo riero* 

Cosi dicendo alza la gamba --- poli* poteva essere il primo Novara, sceso m ca npo . muta di difensori* tempo, nulla di eccezionale da se- le sforzo e lo stesso interro- dere 1 impossibile ai muscoli 

sinistra e con la palma aperta TrjojtÌ|ia*Pro Patria 1-0 Rub Elaborata manovra %pp- FIRENZE, 26. - Un col- col pronostico di sfavore, ha una gnalare. Il Torino appariva più gativo crediamo se lo pongo- e cosi, dopo 7’. il Milan è già 

batte forte la co.'^’ia, quasi lll«lfina*riv Kffllld l-v l Cìccarellì, Amadei, Cic- ciò di punizione di Cercato adottato il famigerato Ri^-^rf iriiioaf.* rcoolarmen- * un po’ no i milanisti. padrone del campo. Schiaf- 

volc.-^^c punirla. triestina Soidan Briioni carelli che traversa sulla de- ha dato la vittoria alla Fio- naccio confondendo le idee incerto in difesa. Dal canto loro, al 17’. Un tiro di Te- fmo. Nordahl. Ricagni e Lìe- 

Sa-.i. co.a una smorfia di do- nÌT VMe?ij!‘Peia/na? oanzer. stra; nessuno è pronto a rac- rentina,-dopo una brultissi- agli ingenui avversari, e cer- P®®"!. y; ‘ èhc ?'* m sta che Buffon afferra a sten- dholm sono i cervelli motori 

lare dipinta volto, 5i sta Lucentinl, Curii, Secctii. Jrn^en cogliere e rinvia Menegotti, ma partita ginocata all inse-cando poi di frome oiinfag- . aj i-a# • j to: 3l 18* xm tiro di Baldini della squadra, e ora anche 

sfilando una 5 carpa; anche lui Dorigo. feorto. però: e In palla va ad gna della foga e della con/w- gto con rapide, e spesso ben * f/ ^ H'ryrn «« rfiora U paletto sinistro; Maldini e Zagatti si sono rin- 

ha riportato una distorsione in . Amadei che sciupa mandando sioiir. , condotte, azioni di contropie- ”” ^ al 21’ Conti che minaccia U francati. Baldini e Tortul so- 

una brotta caduta Chiama B Danova HÓnmt ® ” frascatano era in L’assenza dt Rosetta si e de. imbastite dall’astuto la- utifo dal mediano O-an. ^ ^ portiere rossonero con un po- no in ginocchio, sfiniti, sfi- 

m'.-ag.Ti^tore. che l’aiula a .<=«- cerconi. Farina «nninB. buonissima oo.sixione. fatta sentire, perche egli rap- ferale Baira e da Feccia che. Alcune azioin pericolose dei viUa ailimgava la ^lÌTa Ba». deroso ttàversone. Se i liguri gurati dalla fatica. Mari e 

lare la .'^rnrp.i piano piano, con /jrbitro: Lirrrani di Torino. Improvviso il goal degli o- presenta l’elemento di ordirle insieme a Eidefjall — regi- novaresi, e poi al 35’ Pendi- nn^sen che superava Grosso e non fossero tanto precinito- Bernasconi lottano come 

prrcauziono. Anche De Fhzio reti-, nel secondo tempo al 33’ spiti. Un allungo di Magli, in- di tutta la difesa, mentre ^^r~ di tutte le azioni offensi- bene c impegnato sevcramen- segnava imparabilmente. Violenta si. questo sarebbe il momen- dannati. Chiappìn si batte 

è sllt* prese coi piede dolorante. Secchi. faticabile e prezioso, trova uoto. che lo sostituiva, rende ve azzurre — e al dinamico la reazione degli ospiti, ma Boc- to buono per passare. «Il Mi- bene Podestà e Farina ririn- 

— Fa male’’ NOTE: ciclo coperto, terreno Tre Re e Betlmi in lotta. Il « triplo quando gliuKa nel Arce, sono stati gli uomini . . erti effettuava alcune ma^ifl- jgn — dicono i tifosi —- è u- gono i denti. Ma i nè^rfetti 

— Terribile. Quando ho visto soffice ma scivoloso. Spettatori centromodiano azzurro con- suo ruolo abituale di terzi- migliori tra gli azzurri. 1 CiinnOIIICri rtc parate neutraltrando t iri d i briaco, non ci vede più». An- giocolieri del Milan conosco- 

B.r. rert:, solo, puntare a rete, ^ trolla la palla e l’avver.^ario no di ala. Ed ma rerchiarno nel tac- ^ cw.„d4 (Catonla) * re^e*: a che la difesa rossonera per- *0 miRe truccò milirac^r- 

lono usci’o corno ho potuto: rarbltro ha ammonito *'^® ** quelle poche cose di ^ Nordahl (Milan). questi a Brugola. che superando de la testa come Un naufrago gimenti Per spiazzarli: Pin è 

lui ha tirato cd 10 ho allungato cerconi, .\nsoii: s a 3 per la palla. Tre Re gliel allunga ma veramente mancato e sta^ cronaca che possano tnteres- ^ kett- Pìvatriii Ronafin e Molino segnava nell’angolo alto che sta per affogare. Maldini sempre sul filo del neri-'oln 
n piodc. Mi ha prcj:o proprio prò Patria. il portiere, incautamente ha nel qundrilotcro. ed in modo sare il lefforc. Inizio di mar- - «LTl. Bonahn e sinistra di Lovaii. non tiene la posizione. Za- *1 7 » «1 tiro rt- 

ca viola chr ottiene .cubito vozzan (Bolo^a), Lormxi ai ì. su mo di bcluaffino. 

- ■- --1 ' —-V -- ■= -- - i, prinjo di una lunghissima *"‘">*. - -- - sfuggire la pai- 

Il Bologna supera a fatico U Caioaia (f 2) « k—a* , r . 

dopo aaa eoiozloaaate e iacerto parlilaS“» AncoraQheaziiF’i—r ih 

-- s; S’r.rc'U'a/r‘a"r- “!'■ ho salvalo t Iwt oy 

La .q..a<lr. ciciliana in vantaggio ai primi minoli della ripresa, viene raggiunta r superala ajU..,.JS "*• 5t«' 

-^--- -«Lf-7 «f re. -V* -'«e (Novara). Pratesi INTER- Gfcextl, ▼ineeml. prodezze di Ghezzi hanno im- "‘'"Ostante oggi sia valido il 

CATANIA: BardelU, Bacearlol l'ala, che m corsa spara deciso, tanto che il portiere para come La minaccia re.Ma in arca (Pro Patria). Nyers (Ro- Dedito la marcatura. fischio unico, la palla i^n 

Santamaria, BravettI, Plrola, Sta- Rardclli para come può, di pie- può senza trattenere. Ghiandi catancse c al 27* Rota, visto ^ •t’ifhra au~arri ma). Tortul. Baldini e ’ ” Dopo due azioni sprecate ferma al momento del 

lir.terni: Cattaneo, OoW, Ghton- palla a Pozzan, che tira for- è appostato, Glorcelli Tostacola. Bonafin appostato. Io serve di alto atte minuti ao^ la Ronzon (Sampdoria), ^ rispettivamente ^ Skoglund Dunirione di Nordahl. 

d,. K Ilansen. spikofgkt. tissimo, mentre un rossoblu et- ma il centrattacco catancse si precisione. Il . r».s.so ». calmis- bjiona WSi-ionc. Alili Io Bnhtz (Torino). Secchi *Mto?’oiIrteri’ e Lorenzi, m giornata di 'car-j Al 15’ Nordahl. su passag- 

noi.OGNA: Glorcelli. Rod ere. ^^0 disperato tentativo di tuffa sulla palla c col petto la simo aggira I avveisano e lira stesso Oizzam e m azione: (Triestina) e Bettini (Udì- * B^èiaL Riissi: Geno- sa vena, nasce l’azione del gio di Soerensen. segna la 

if' ^m'iMi^Pi^teai^boa^?'^- fermare la sfera, riesce solo a mette nel sacco angolato; un colpetto involon- iclOcissima del- ncse). vesto. gol impostata da un traver- seconda rete con una stocca- 

Mn‘ cyrvellau! ’ * «^srle il colpo di grazia. Siamo La ripre.sa ha le .-tesse va- nZ -ARBITRO: scarwella di Roma, sone di Nesti indirizzato a ta trasversale, che lascia Pm 

rÒL*.'.; ?■ TP "l fS iS? n^volU c n ciani, a aasnam II auccea.o aprona i polro- 0 n(o aciupp ,1 a.lsaop.ipnlo cip dì pnn(.-ionc) e do Oraon NO«-; 7* iebil^nd in Srta* SÙa Samn rin-o;d„ , 

tempo-’al r GhUadi; aU*** Pt- gna rallenta l'andatura, mcn- al terzo minuto di gioco L in- mani che ora dettano legge; calcio di punizione concesso poi. subifo dopo un rapido protertato vivacemente**^ traiettoria si trovava Puglie- correrò* ma i 'mn-coii 

«te^t: M 2? ^a.'.l «• PC. affiorano le sue manchevo- s.dioso Spjkofsk. nceve la sf^ ma ciò non toghe che .1 Ca.a- dall’arbitro. contropiede iniziato astuta- S JhelJclivTra sfera «n Sinch! e Tl suo sfirz?^ xm 

zan. le„e. c il Catania assume la ra da quello sgobbone di Got- ma abbia ancora {36 ) lacca- Al 35’ la Fiorentina ottie- mente da Formentin e con- « stato esalto. Angoli: 3 a • per ® 

-, Iniziativa delle azioni* ma 11 *’• fwRR® » (ondo campo ed et- sione buona del pareggio, sciu- ne Tunica refe dello giorno- tmuato dallo scatenato Fide- iTnter. Spettatori 45 mila circa, d braccio. Caramella, senza eroismo sportivo che risulta 

(Dal nostre oorrHponainto) concludere e f*““® ** traversone; Rota lar- pala. però, da Gotti libero a /a. E’ Virgili che scende, ma fjaU- è salvato da Segato e __ un^attimo di esitarne con- inutile. 

BOLOGNA'm'— Partita e- difetto per raroi tempo ‘Jll ® *“ P^?"*** P‘’‘^*" P=‘®‘‘* Giorcelli, é caricafo motanienfe e l’ar- Cervato. Alcuni fallì, azioni „ cedeva il ri^re. Proteste ac- Difattì* verso il 30’. il Mi- 

® ai 1 al m... «rP Ghiandi Che, di testa, mette a Al 40’ di testa Bonafin mira bifm concede uno ounizione alterne, molta confusione e, 26. — Asrai piu cesissime degli osDiti culmi- lan si scuote e passa un'alira 

H ^1^^ ha Sfatto un'uro ^^GWanifi* e*un altro complicità di Gior- l'angolo ma Bardelli volta al- ojeuni metri fuori ^dcll’oreajflnalmenfe, la fine accolta da-d*^^I t *^^**^t Il’espulsione del di-| volta dono alcuni'« affondi » 

ròrnel finale dopolv^ prò- di Hansen sono neutralizzati da ^ i* P®'}?* di rigore novarese. SI hppre- .òH speffnfori con sonori fischi l® fensore bianco-azzurro, men- di Schiaffino. Al 34’, lancia- 

'ncSrf, Jote aoTOll' ”n.a fori, temi te " SSS: " «”»'<• *■ ,1“' C'è “luto Trfg“re "* >» Perfottemonte da Rlcasnl. 

cmoalouo di trovars in pasal.o o™teten,.nte. la n..r.«tì, al- “he "So "fntealte™ li B^teina »!«.’* “”<■ e Tao!,Uro te waStìalma Soli di .®" ""n' NorfaW resìste alle rioetute 

di una rete. pula prende forme più concre- vantaggio pensa che la miglio- mette al sicuro il risultato: ** d”*®*«Ì!* romltirc ««?• Persico, e successivamente la Nella ripresa, ITnter ha cariche d i Bernasconi, e da 

Parte a razzo 11 Bologna: te. Al 35', per due volte Rota re difesa sia Toflesa. Per un Ccrvellati, molto attivo, effet- Registtiamo poi uno «^a- che conduce agli spo- Aero-azzurra ha dovu- lo Ste^ ritmo ^i 15 metri, in corsa, fulmina 

azione volante a pieno ritmo è costretto ad Interventi in ex- poco alla squadra sicura va tua un traversone che Pozzan phorissìmo Mro di Segato, un Oimt ». -frtAor-ii-jk turi» »« m»- Sioco permettendo COSÌ alla Pm. Se il bolide avesse pre- 

enn POmark e PlvatelU attori iremis su Hansen e su Cattaneo, bone, ma ain’ Valentinuzzi re- colpisce al volo con esattezza triplice salvataggio di Cerva- PASQUALE BARTALESI siooerare tutte le sue vir- gpai <j, comandare le azioni so il portiere, certamente lo 
di grido. Avvolto dalla mano- Ma al 36’la difesa bolognese ca- cupcra un «campanile» di millimetrica. Palla nel sacco e to, oI 43’ minuto il calcio _— *" P®*" difendere 1 esiguo van- a metà campo e costringendo avrebbe schiacciato in rete, 

vra. BaccarinI sbaglia Tlnter- pitola. Da circa 25 metri il me- Baccanni, aggira Taccorente niente da fare per Bardelli. d’angolo che priverà il tfo- AtwdRtfl lOflllO 2*0 ìswfio. Anche dopo l’esp’Jl- agli avversari ad una conti- tant’era la violenza del tiro 

vento; Bonafin allarga 11 lungo diano Pirola tira improvvisa- Pirola e « crossa » alto. Di te- Finale con applausi fragorosi cara della sua ala destra, in alone di Pugliese la Spai ha nua difesa. In ultima analisi scoccato dal « pomoierone ». 

compasso delle sue gambe e mente a rete: la sfera viaggia .sta Pivatolli raccoglie il pa.v per tutu i giocatori; se li sono seguito ad un tentathm di atalanta; Bocrardi cattoz- continuato infatti ad Imper- l’incontro odierno è stato ca- Ormai è finita: il Milan ha 

tocca in • spaccata* a Cervel- a mezza altezza c giunge inai- saggio e colloco la sfera nel- mentati. rorc.sr’afa dì Cerrnfo che, in- io, Zannier. Corsini. AncHrri, versare in area interista e atterlzzato dall’intraprenden- v’into. 

lati; Argentina e scatto del- tesa a GiOrcelh, disattento, l’angolo a .sinustra rii R.<rdclli. ' GIORGIO A8TORRI vece di colpire il pallone, col- Villa, Brugola, Annorazzi, Haas- soltanto alcune autentiche za dei giocatori ferraresi. MARTIN 


■i g'l«<t»Clll, RWIVdailll r: - * w I *» • * -n, -^aavr « — A 

Pozzan (Bologna), Lormxi Ijalla sinistra d, Unrati. non tiene la uosìzione. Za-|Ai 7 ’. su tiro di Schiaffino.' 

(Intcr). Bronce e Praest - _' - ■ gsaBgge=aass^^asg ■ " . ."i — , Pin si lascia sfuggire la pal- 

(Javentas). Schiaffino (Mi- _ rr-^iT-pT» A T % CT> A T < Ricagni scaraventa a 

lan). Aitali c cJppson (Na- oAllUlA GA orAL l-U rete, ma il bravo n Petisso 

poli). - • ha caricato rudemente il por- 

* ^ «_ * «ere. e Jonni non convalida 

C Cc^vato — >1 Pnnto. Successivamente, su 

Ancora 

ho salvalo 1 tnier 

c J. Hansen (Lazio). Rica- __ 1"=!"® *" «'n'ff*®* 

gni c Licdbolm (Milan), «invalida perenc, 

.Arce (Novara). Pratesi INTER: Gfcezzl, ▼iaeenzl. Ber- prodezze di Ghezzi hanno ìm- nonostante oggi sia valido il 

(Pro Patria). Nyers (Ro- pòdito la marcatura. fischio unico, la palla imn 

ma). Tonni. Baldini e *^”***’ Dopo due azioni sprecate ferma al momento del 

Ronzon (Sampdoria), ’«».». «.ròro mroh» r*rr>ro rispettivamente ^ Skoglund Dimizione di Nordahl. 

Bnhtz (Torino). Secchi s™* g Lorenzi, m giornata di car- Al 15’ Nordahl. su passag- 

(Triestina) e Bettini (Udì- RortoloCti, Broceiai, Riusi, Genomi sa vena, nasce l’azione dell gio di Soerensen. segna la 

uzse). Tcsio. gol impostata da un traver- seconda rete con una stocca - 

- ARBITRO: searamella di Roma, sone di Nesti indirizzato a ta trasversale, che lascia Pm 


Ancora Gheasi 

ha salvale rinier 


nese). 


a Al 40’ di testa Bonafin mira bf/ro concede una punizione alterne, molta confusione e, • ,1°*. f-X,,.?* «sjssime degli osDiti culmi- lan si scuote e passa un'alira 

- 1 angolo ma Bardelli volta al- oicnj niefrl fuori dell’area finalmente, la fine accolta da- "-Jf nate con l’espulsione del di- volta dopo alcuni « affondi » 

\o e blocca la palla. Risponde novarese. SI ixppre- .oH spettatori con sonori fischi fensore bianco-azzurro, men- di Schiaffino. Al 34’, lancia- 
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Roma'Genoa 2A 


POSITIVA TMASfERTA DELL’UNDICI ROMANO 

Di misura il Sanlarl 
piega il Frosinone (2*1) 

Ancora in liìf<c di rodaggio le due squadre — Espulso 
Catenacci — Lecis, Lillo e Modesti sono i marcatori 


(Dal nostro oorrioponce' c 

PROSINONE, 26 — La pri¬ 
ma partita di campionato ha 
visto scendere in campo, due 
squadre ancora in fase di as¬ 
sestamento e di Conseguenza 
non è stato possibile vedere 
del giuoco di buona fattura. 
Ma mentre gli ospiti romani 
hanno purtuttavia concluso 
qualche cosa di buono, il Fro- 
■sinone invece è ancora bene 
lontano dal giuoco d’assieme. 
Se i nuovi acquisti non hanno 
deluso, chi è mancato all’ap¬ 
puntamento sono stati i vec¬ 
chi elementi. £ malgrado tut¬ 
to questo, la partita poteva an¬ 
cora chiudersi diversamente se 
l’espulsione di Catenacci al 27' 
del secondo tempo, non avesse 
ridotto i locali in dieci uomini 
quando cioè il tono generale 
dell’incontro era calato e quel¬ 
lo che contava era la disponi¬ 
bilità di fiato. 

Nel primo tempo il giuoco 
SI equivale tra alterne vicen¬ 
de ed ambo le difese hanno il 
loro lavoro da fare. Si arriva 
.il 19’ quando una azione di 
Modesti-Lecis si concludeva 


.S. LORENZO ARTIGLIO: Palma, Terzi, More, Senzacqua, 
*^etllmi. Vinci, Modesti, Cingolani, Slmonetti, Luzzatti, Lecis. 

PROSINONE: Gabriele, Ferri, LlUo, Dìlio, Marcellini, Ca¬ 
tenacci, Fòrtuna. Rorsari, Montanari, Piccolomini, Plance. 

ArtiUró: signor De Toma di Bari. 

Reti: nel primo tempo; al 19’ Lecis; al 23’ Lillo (su ri¬ 
gore). Nel secondo tempo:' al 4’ Modesti. 


con un fortissimo tiro di que-' 
sti che batte sullo spigolo del 
palo destro e si infila in rete. 
Reagisce il Frosinone e si por¬ 
ta sotto la rete avversaria ed 
un’azione in area viene ferma¬ 
ta involontariamente con le 
mani da Settimi. Calcio di ri¬ 
gore che Lillo tramuta con un 
tiro dal basso in alto. Il Fro- 


stì; al 18’ è Lecis che, ad un 
passo da Gabriele, sbaglia In 
pieno un preciso passaggio di 
Modesti. Al 27’ abbiamo la 
espulsione di Catenacci che fi¬ 
no a questo momento è stato 
il migliore in campo. 

Al 28’ Gabriele para sui pie¬ 
di di Simonetti un pericoloso 


GRAVE INFORTUNIO DI GARZELLI 


Stenta il Chinotto 

a b attere il Tran! ( 1-0) 

I giallo-verdi riescono a concretare la 
loro superiorità tecnica grazie a Bonaiti 


sinone continua la sua pressio- pallone; ancora al 32’ Gabrle- 

iesi esibisce in una bella pa¬ 
rata su tiro del centro avanti 
azzurro. 

Sembra che la partita si con¬ 
cluda .sul pareggio quando in 
una fuga che sembra esaurirsi 
in fondo campo, scaturisce la 
rete della vittoria per gli ospi¬ 
ti: fugge Simonetti che spiazza 
l’intera difesa con un inteelll- 
gente passaggio raccolto da 
Modesti il quale insacca impa¬ 
rabilmente. 

Buoni: Marcellini, Dilio e 
Lillo per il Frosinone; Mode¬ 
sti Settimi e Simonetti per gli 
ospiti. 

DANILO ROVEDA 


ne e sembra riesca a passare 
ma rimprecisione delle ali non 
porta beneficio alla offensiva. 
Il primo tfempo si chiude in 
pareggio. 

La difesa vede gli uomini 
provati ed il giuoco cala di 
tono ed è scarso di storia. Al 
10’ un'azione Piccolomini-Bor- 
sari finisce sopra la porta; al 
14’ è Gabriele che para un for¬ 
te tiro di Luzzatti a conclusio¬ 
ne di una manovra con Mode- 


TRANI; Fischietti; Cillo, Lo 
Buono ; Mongelli, Trabucco, Or¬ 
lando; Della Rocca, Matto, 
Bertalini, Morello, Bianchini. 

CHINOTTO NERI: Arbenzi; 
Previato, Garzelli; Sordi, Be¬ 
nedetti. Di Nanoli; Ragazzini, 
Mosca, Bonaiti, Ceresi. Malaspi- 
na. 

Arbitro: Pucciarelll di Pisa. 

Rete: al 37’ del secondo tem¬ 
po Bonaiti. 

(V. Santoro) A otto minuti 
dalla fine dell’incontro, quan¬ 
do ormai il risultato sembra¬ 
va dovesse essere definitiva¬ 
mente ancorato al pareggio, 
Bonaiti, che fino a quel mo¬ 
mento era apparso come uno 
dei meno intraprendenti m 
campo, ha messo a segno, con 
scatto rabbioso, il gol della 
prima vittoria gialloverde. 

Vittoria senza dubbio meri; 
tata, non fosse altro perchè i 
romani hanno disputato tutto 
il secondo tempo in nette con¬ 
dizioni di inferiorità per l’in¬ 
fortunio toccato £ Garzelli (so¬ 
spetta commozione celebrale) 
in uno scontro del tutto for¬ 
tuito con Bianchini. 

L’incontro ha registrato, un 
indiscutibile maggiore morden¬ 
te deU’undici di Crociani, che, 
soprattutto aH’inizio della se¬ 
conda fase della partita, ha 
letteralmente tempestato l’a¬ 
rea bianco-azzurra alla caccia 
del successo. Un successo che 
è venuto grazie alla complici¬ 
tà del portiere avversarlo che 
si è lasciato sfuggire il pallo¬ 
ne dalle mani indirizzatogli da 
Sordi, dando modo così a Bo- 
naiti di realizzare. 

Il Trani ha affrontato gli 
avversari a viso aoerto, la- 
.sciando alle sole ali il compito 
di copertura. I tenaci pugliesi, 
(anche troppo) si sono posti 
in luce per la salda organicità 
di tutti i reparti, ha fatto solo 
lyoro difetto un’azione di coor¬ 
dinamento a metà campo e va¬ 
ne sono state, a questo propo¬ 
sito, le buone intenzioni di 
Morello scarsamente sostenuto 
dai compagni di linea. 

Mentre i romani sono pres¬ 
soché tutti encomiabili per la 
volontà prodigata nella lotta, 
i bianco-azzurri ospiti, sono al¬ 
trettanto meritevoli di elogio, 
per l'impegno agonistico. Han¬ 
no fatto spicco: da una car¬ 
te Previato e Mosca, dalFaltra 
Trabucco e Cillo. 

In complesso, una gara pia¬ 


cevole, non forse encomiabile 
dal punto di vista tecnico, ma 
certo ricca di spunti emotivi 
e sempre condotta ad un alto 
livello di tensione. 

Il primo tempo si è svolto 
con il Trani costantemente al 
comando delle operazioni che, 
ha colpito due pali contro uno 
del Chinotto. Nella ripresa, 
mentre gli ospiti sono calati 
paurosamente, i padroni di ea- 
sa prendevàno decisamente il 
sopravvento e mentre la par¬ 
tita sembrava avviarsi verso il 
porto del nulla di fatto scatu¬ 
riva la rete già descritta. £ 
il TraAì non riusciva, tanta 
costernazione era subentrata 
nelle sue file, nemmeno a rea¬ 
gire. 

L’arbitraggio è stato molto 
scadente e troppe volte il'di¬ 
rettore di gara ha sorvolato su 
falli punibili di espulsione; so¬ 
lo nel finale se ne è ricordato 
inviando negli spogliatoi Mo¬ 
rello. 


PO DISM O 

Al testa«iflo Z^garla 
li Trofeo Gelsoimitl 

Giovanni Hagaria rtella Te- 
staccìna. ha vinto sul circuito 
dell'Acqua Acetosa tl « Trofeo 
Uanlio Gelsomini ». organie::alo 
daWUnione Italiana veterani 
per onorare la memoria di Man¬ 
lio Gelsomini, medaglia d'Oro 
al valor Militare partigiano 

Alle ore lO la mamma dello 
atleta scomimrso ha dato ii via 
ad li concorrenti e Giovanni 
Zagaria ha preso immediata¬ 
mente tl comondo tallonato da 
Camodeca. Toiletti, Ttrabassl e 
gli altri La lotta è stata tivace 
per tutti e tre i giri de( cir¬ 
cuito. Camodeca t stato il piti 
tenace rivale del testaccino e lo 
ha minacciato fino ad 800 metri 
dal traguardo 

AI termine del secondo giro 
Camodeca aveva dato and l’im¬ 
pressione di poter vincere la ga¬ 
ra. dopo aier compiuta un po¬ 
deroso inseguimento che Io por¬ 
tava alte spalle di zagaria. Ma 
tl .suo sforzo doveva essere pa¬ 
gato nel finale quando il testac- 
cino, benché lui provato, ha 
piazzato lo spunto finale pren¬ 
dendo IO” di vantaggio. Terzo d 
fratello Nicola che precedeva a 
sua volta Tirabassi. , 


UNA VALANGA 61 RETI DELLE MATRICOLE NELLA PARTITA DELL’ESORDIO 



Domina l’Italcalcìó 
sul Grosseto (4 -0) 

Fortini (2), Ceci e Marchini (autogol) i marcatori 


ITALCALCIO-GROSSE^’O 4-0: li secondo gol dei rom.ini. P«- 
lidori è stato sorpreso dal tiro di Fortini 


ITALCAliCIO: C i c e o 1 i n i; 
Leouori, Larcino^i, Lazzarini; 
Mariotti, Campodonico; pie- 
tranloni, Lozzi, Ceci, Boiardi, 
Fortini 

GROSSETO: Folklori; Bel- 
franii, Maichini, Pucci; Bia- 
glotti. Cinelli! Salorni. Sinibal- 
dl, Ciab.ittinl, Gaqgioli, Otto- 
nolli I 

Arbitro; Carlomagno di Cam¬ 
pobasso. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 10 Ceci. la 29’ Fortini; al 
4.‘i' Marchini (autorete); nel 
secondo tempo al 21* Fortini. 

(L D’O.) — L’italcnlcin .si è 
aggiudicato largamente il pri¬ 
mo iiicpiitrn a .spese dì uii len¬ 
to ed abiilico Gro.'iscto che per 
tutta la durata della partita 
vullit di buono ha dato a ve¬ 
dere I giiiocatorì toscaiii maii- 
cfino dei più Tiidimenlnli prin¬ 
cipi del sistema. Il loro .oii/oco 
rtstagim a metà cinnpo ni pirlù 
rfi ìiiille ( poi mille passagget- 
ti Mai un tiro in profondità 
che mettesse in serio imbaraz¬ 
zo la difesa dei bancali roma¬ 
ni, per etti le trame di pitioco 
degli ospiti si spegnevano sui 
piedi di Campodonico o Ma- 
notti. as.nii prima di raggiiin- 


LA « GIORNATA DEI PRIMATI » SUL VIALE CRISTOFORO COLOMBO 

Pilota-meeeanieo ti gran classe 
Fra nco Meloni ad oltre 246 km. 

Il vincitore era al volante di una Ferrari 4500 — Brillanti affermazioni di 
Bernabei (Maserati 2000), De Sanctis (Fiat 1100) e Morettini (Fiat 500) 


Cinquaniasei corridori b»nnnj 
ieri mattina partecipato alla 
cGiornata dei Primati », mani¬ 
festazione automobilistica or¬ 
ganizzata ottimamente dall'Au¬ 
tomobile Chib Roma. La gara 
era costituita da una serie di 
prove sul chilometro e sul mi¬ 
glio lanciato e da fermo, ri¬ 
servato alle vario classi delle 
categorie Sport intemazionale, 
sport di serie, turismo, turismo 
speciale e gran turismo 
Questo genere di corsa ri¬ 
chiede. una speciale sensibilità 
di guida nei Piloti, i quali deb¬ 
bono partire immediatamente 
al segnale del « via » senza «far 
pattinare le ruote» ed utiliz¬ 
zando nel contempo la massima 
Potenza del motore Grahde 
abilità e «senso del motore» 
è Poi richiesto nei cambi di 
marcia, che debbono essere' ese¬ 
guiti nel momento giusto e 
senza mai superare il numero 
dei giri massimo del motore: 


DOPO UNA FUGA DI QUASI 70 CH ILOMETRI 

Maggini vince per distacco 
il G . P. AGIP a Roncigli one 

Ai posti d'onore Malocchi, Di Gennaro e Buzze iti 


(Dal nostra inviato spocialo) 

RONCIGLIONE, 26. 
L’allievo Michele Muggini 
della SS. Lazio ha vinto 
con distacco il G.P. Agip, 
dopo 65 chilometri di fuga: 
egli ha tagliato il traguar¬ 
da finale di Ronciglione, 
precedendo di ben T un 
gruppetto di quattro cor¬ 
ridori. Il biancoazzùrro. con 
la sua lunga fuga solitaria, 
si è aggiudicato anche il 
G.P. della Montagna posto 
sul Passo del Cimino. 

la corsa ha avuto un 
inizio vetocùsimo; poco do¬ 
po la partenza è uscito dal 
gruppo Maggini ed a lui si 
sono accodati Di Gennaro, 
Puliani e Vaccari. A breve 
distanza gli altri concorren- 


Cosi «til traguardo di Ronciglione 


in 


1) MAGGINI Michele della C. tasto che compie 1 90 km. 
ore 3 alla inedia di 39 cbltometri «rari. 

Zi Marocchl AUredo delU Poi. lademlta a V 
S) DI Gennaio Nicola (idcra) s. C; 

«) Bozzetti Franco (G. Lazio) s. 1; 

5) Vaccari Franco (P. Indomita) s. t.; 

6) Lem Vito (C. CastelUha) a V; 

lì Motta Bepato (C. Lazio); •) Cera Isorlero (Indomita) 

9) Rnhini Atoerto (C. F. aonm). Segaono tutti gli altri In temp 
o massimo. 


fi controllano le azioni dei 
fuggitivi. 

A Capranica Maggini o- 
pera un nuovo tentativo di 
fuga: al suo assalto non so¬ 
no pronti a rispondere gli 
altri ed egli pertanto può 
andarsene da solo. La stra¬ 
da sale fino a Sutri e poi 
i corridori tornano di nuo¬ 
vo a Ronciglione dove Mag- 
gìni transita con un minu- 




£a Xarorttlori ^ertii sa afferma 
nei campionati tamiati maschia 


Nonoaiant* la partecipazione 
ricloita al campionari laziali 
mascntu e lemmlnlll di atleti¬ 
ca leggera, svoltisi rispettiva¬ 
mente allo Stàdio della Farne¬ 
sina ed alio Stadio dene Ter¬ 
me. Sono stati conseguiti rlsul- 
loti di qua’.cae rtljevo- 

Xei 100 c 200 metri l’azzur¬ 
ro Montanari (10’9 e 22) ha 
vinto brillantemente battendo 
tutte e due le volte L on i bar dt,i 
mentre Gamero ha trionfato 
nega 800 e nei 400 Ambeditoj 
questi atleti appartengono Rii* 
« Lav. Temi s dimodoché quesiai 
societè ba rdggiunto una no-^ 
tevoie affermazióne tolieiilTa. 

Nei lancio con Fasta Chiesa 
ba fatto registrare un 4.05 
Nei campo feraimnlie si è im¬ 
posta coti due buone 
rioni la Paternoster: la ragazza 
deu'c Urbe s ba lanciato U peso 
a 12.28 metri è n^ aalto in al¬ 
to ba raggiunto 1 metri 1.47. 

La Boccuntl ba Taggiuntn 
una doppia vittoria nei m. 100 
e nei salto m lungo e la Ma- 
rineilo ba fatto altrettanto he) 


giavellotto e nei disco. 

Gli 80 ad ostaeoH sono stau 
vinti dalla Ferri e la Jacobtni 
si è imposta negli 800 

C.4MPIONATI MASCHILI — 
Lancio del disco : 1 ) Vanzine 
(.Ati. Roma) m 44.58 ; 2) Luc¬ 
chese (FF. OO.) m. 41,82 

Metri 800: 1 ) Gamero (Lav. 
Terni) l'S*"!; 2) Veaebi (FP. 
GG.) 2 00'-3. 

Metri 400 piani: i) Gamero 
(Lav. Temi) 5l’'2; 2) Miceli 
(crs Roma) ai”0. I 

Metri 100: l) Montanari (Lav. 
remi) IO"#; 2j Lombardo fFF.I 
GG.) il”. ! 

Salto con Tasta: t) ChlOM 
(FF. GO.) m. 4.05; 2) Ronchlni 
(CrS Roma) 3.50. 

Metri tOÒOO cor*»’ I) Sersaie 
{Psrac Viterbo) 8556”«. 

Metri 400 ostocoU: 1) Mattel 
(Lav, Temi) S7”8; 2) Strozzi 
(Lav Temi) 89”«. 

Ketri 200 : t) Montanari (La’»- 
Temi) 22”; 2) Lombardo (FP. 
GG) in 22-1. 

Staffetta 4*t00: 1) FP. OO. 
3’32"; 2) Farac Viterbo 3’42”9 


CAMPIONATI FEMMINILI — 

lancio del peso- 1) Patemer 
rter P. (Urbe) m. 12.28; 2) Fer¬ 
ri (CTDS) metri 10.88 

Met ri 00 ostacoli : 1) Ferri 
(CflB) I3’T; 2) Grossi (CtJS) 
in 14”. 

Sotto m alto: l) Psteraoster 
P. (Urbe) m. 1.47; 2) Perr» 
(CCS) 1,40. 

Metri 200: 1) Siniscalco (Cus) 
28”5; 2) Mannocebio CDvbe) 
in 29 ”1. 

L ancio del disco: I) Marlnei- 
lo ((niS) m. 28,72 ; 2) Pedcrsoll 
fDrbe) m. 28.08 

5alto m lungo: l) Bocciantl 
(Drbé) m. 4.94; 2) Converso 
(CBS) 4.84. 

Làncio del giOTetlotto: 1) M 
rineilo (Ctis) tn. 98.97 ; 2) Fer¬ 
ri (CUS) m, 30.52. 

iretri 800- 1 ) lacobtm (capi 
tonno) 2'39"e; 2) Camponeschl 
(Orbe) 2’«0”2. 

Metri 100: 1) Bocclantl (Ur¬ 
be) 18’T; 1) Ceechl (Cus) 18”8 

Staffetta 4x100: l) C7T8 Ro¬ 
ma in 52 •2; 2) Urbe in 54”. 


to di vantaggio su Puliani, 
Buzzetti, Di Gennaro, Vae- 
cari e Marocchi. 

La corsa si avvia ora ver¬ 
so Viterbo e Maggini pro¬ 
segue nella sua azione de¬ 
cisa, aumentando ancora il 
vantaggio. 

Mentre dietro il corridó¬ 
re della Lazio si operano 
continui tentativi per ri¬ 
durre il distacco, questi 
sembra scatenato e riesce 
a transitare sul passo del 
Cimino, arendo portato a 
2’ il suo distacco dai cin¬ 
que inseguitori. 

La gara ormai è pratica- 
mente decisa, tanto più che 
la caccia a Maggini non ha 
Io stesso ritmo di prima. 
Diversi incidenti si verifi¬ 
cano nel quintetto insegui¬ 
tore: Puliani fora e deve 
fermarsi, Vaccari urta un 
compagno e cade per terra, 
rialzandosi con qualche 
graffiatura. 

Di questi incidenti ne ap- 
profitta Maggini per au¬ 
mentare il proprio vantag¬ 
gio, portandolo fino a'T. 

MARIO MKXAJOXnWtìK 


una frazione di ^econdo persa 
può picgiudicare irrimetlinbil- 
menle l’esito della gaia, pei- 
chè il pilota non ha altre pos¬ 
sibilità per ricuperare il tempo 
perduto 

Jori il più veloce è stalo 
Franco Meloni che ha cosi di- 
moitlrato di e.s«eie ur ottimo 
pilota oltre che un meccanico 
di rara abilitò, qualità che pe¬ 
raltro già era nota. Meloni ha 
naturalmente mes.so a punto 
pcr.sojinlmente la .sua poderosa 
Ferian 4500 sport aPydor. 
macchina che di.spone di circa 
350 cavalli di potenza Egli ha 
fatto registrare .sul chilometro 
da fermo la media oraria di 
148.938, sul miglio da fermo 
167,445, sul chilometro lanciato 
246,537 e 6ul miglio lanciato la 
fortissima velocità di 246,575 
chilon^trì ora Se si considera 
il noioso vento laterale che 
soffiava ieri a Castelfusano, la 
velocità raggiunta dal bravo 
pilota-meccanico può essere 
considerata la massima consen¬ 
tita dalla macchina. 

I duecento all'ora sono .siali 
superati, oltre che da Meloni, 
da Piero Barnabei che su Ma- 
serali 2000 ha marciato a 21.7,017 
km-ora. mentre Antonio Na,sel- 
li ha fatto segnare i 200 netti 
pilotando una Ferrari 3000 . 
Nella categoria « Turismo», 
classe 500 cmc., ha vinto Pensa 
•su Fiat, mentre nella llOO la 
Fiat di Theodoli si è imposta 
sulla Lancia Appla. Lucio De 
Sanctis (Fiat 1400) e Cesare Bo- 
rardi (Alfa 1900) sono stati gli 
altri vincitori di classe. 

Nella categoria < Turismo 
speciale», categoria cioè dove 
i pr^aralori e i meccanici si 
Possono sbizzetrrire neH’inlro- 
durre nel motore e nel telaio 
delle vetture una larga scala 
di innovazioni a Joro piaci¬ 
mento, ed inventiva hanno vin¬ 
to due celebri preparatori che, 
come il vincitore assoluto Me¬ 
loni, hanno voluto confermare 
di essere ottimi piloti oltre che 
tecnici di fama: Santino Moret- 
Uni (Fiat 500) e Gino De Sanc¬ 
tis (Fiat 1100), Nella classe 2000 
ha vinto l'appassionato presi¬ 
dente della « Scuderia Campi¬ 
doglio», ing. Mario Costantini, 
con Alfa 1900, 

Nella categoria Gran 'Turi¬ 
smo, (classe 1300), la Fiat Za- 
gato del campione dTtalia 
Clolfi Luciamo si è imjjosta 
nettamente, mentre Bomigia 
G. (Fiat 8W) vinceva la classe 


2 tM }0 L-mc e Naltiloni IL.iiieia) 
quella olite 2000 

Nella sport di .sene la vitto¬ 
ria toccava a Nat.iloni, mentre 
nella categoria Sport interna¬ 
zionale si rpgistravann le vltto- 
iie di Guattieri su Stangucllini 
1100 e di Bernabei, Naselli e 
Meloni alle medie prima ri- 
porUàte 

Oltre alla prestazione del 
linciloie, ottima impressione 
ha destalo il comportamento 
della Ma.seiati 2000 di Bernabei: 
que.st!i macchina dispone di cir¬ 
ca J80 cavalli, ma le inedie che 
ha fatto registi are ieri hanno 
cj^nfermato la glande disponi- 
bililà di potenza di questa mac¬ 
china anche ai bassi regimi di 
rotazione del motore e nelle 
riprese. 

Da notile che la Fiat 1100T03 
di Gino De Sanctis, trasformata 
e Preparata dallo stesso pilota, 
ha battuto le Fiat 1.100 ’T. V, 
che sono in .sostanza le nonnali 
Fiat 1100ri03 trasformate e pre¬ 
parate direttamente dalla Casa. 

E. S. 


gere il limite dell'arca di ri¬ 
gare deirilalcalcto che dal silo 
canto uni: .si à adoperata affat¬ 
to per far dimenticare la me¬ 
diocre prestazioni del Gros¬ 
seto. 

I locali sono ancora a corto 
di prcp'irazione. L’Italcalcio 
non ha mai dato Viniprcssioiic 
di c.sscre irre.tii,tibile: eppure 
%i troi'ai'd (il cos)>e(to rie! Gros¬ 
seto.' Le reti sono scaturite da 
nltrettant' -svarioni - della di¬ 
fesa osp’te .Al 10' del primo 
tempo Ceci. profittando di un 
inaìinteso tra Marchini c Puc¬ 
ci, s’impoi.spssti della palla a 
pochi passi da Polidori che 
hatt.’ con un tiro diagonale da 
destra a sniistra, mandando il 
pallone ad insaccarsi alla rfe- 
stra del portiere Risponde il 
Grosseto con un calcio piazzato 
dal limite che Ottonclli s’inca- 
nta il’iiii'inr fuori nbhondaii- 
ti’Micnfe Questo, per tutta la 
durata dei primi 4.5’. è stato 
l'unico tiro a rete del toscani. 

Al JJ’ una prodezza di Po- 
lidori. su calcio di rigore, evi¬ 
ta la seconda rete Uelardi 
scende in area, traversa a Lez¬ 
zi, Pnvci con un pugno inter- 
cclln il lire, rigore. Batic Laz 
zarini a fil di palo alla sini¬ 
stra di Polidori che in tuffo 
manda in corner. Più tardi, al 
29’ Fortini con un tiro ango¬ 
lato e pieno d'effetto raddop¬ 
pia: Beltrami aveva lasciato 
libero l'avversario a cui era 
pervenuto un pallone lisciato 
da Biagiotti. Alto scadere del 
tempo Marchini intercetta con 
Io stinco iin Uro di Bclardi. 
spiazza il portiere e manda in 
fondo alla rete la terza palla 
della giornata. Il Grosseto, 
nella ripresa, cerca di far me¬ 
glio che nel primo tempo, mn 
insiste niìcorn sul gioco stret¬ 
to e lento L’Itnlcnlcip. pago 
del risuUnto. lascia correre an¬ 
che perché i .«noi uomini sono 
a corto di fìnto: eppure di 
giuoco non ve n’era .staio! Al 
21’ della ripreso Fortini con¬ 
cludi’ la segnatura, profittando 
ancora una volta di un liscio 
ih Beltrami. 


Le partite di domenica 


GIRONE F 

Annunziata - Torre.*»: Col- 
lefcrro-RomuIea; Grosseto - 
FoliRno; L’Aquila - Nuorc- 
se; MoiileponI - Prosinone; 
Montevecchio - Italralcio; Pe- 
rugi.»-Orbelello; 8anlsrl.-Ter- 
nana; Sor.i - Terracin». 
GIRONE G 

Ascoli - àloiiticchio; Chicli- 
Permana; Foggia - Matera; 
GiuUanova - Cerignola; Ma- 
glle-Chinotto Neri; Melfi - 
Drìndisi; Molfctta-Campobas- 
so; Sanglorgese-Pescara; Tra¬ 
ni - Anilria. 


1 rìsultoti e le classifiche 


GIRONE F 


I risultati 

L'AquiIa-*Foligno 

Sanlarf-*Frosinone 

Italcalcio-Grosseto 

•Orbefcllo-Sora 

*Ronalca-Perugia 

*Tcrnana'Annunz{ala 

•Terraelna-CoIIeferro 


1-0 

2-1 

4-0 

1-1 

2-1 

1-0 

1-0 


GIRONE G 
I risultati 

*Andrìa-Molfet(a 0-0 

Cbieii-*Ccrignola 1-0 

*Brindisi-Sangiorgese i-l 

*Cainpoba5so'.Melfi 0-0 

*Chinotto Neri-Tranl 1-0 

*Fermana-Asroli 3-1 

'’Matcr.a-Clulianova 2-1 


‘Nnorese-Montevccchio 

0-0 

‘Polci;ra-5Iaglle 




o. 

I 

♦Torres-Monteponl 



4 

-0 

‘Pesca ra-Foggla 




2 

-1 

La 

classifica 



La 

classifica 



Torres 

1 

1 

9 

0 

4 

0 

2 

Trapani 

t 

1 

0 

9 

2 

9 

2 

Italcalcio 

1 

1 

9 

9 

4 

9 

Z 

Torhcsc 

1 

1 

9 

0 

1 

0 

2 

L'Aqaila 

1 

1 

9 

• 

1 

9 

2 

Avellino 

I 

1 

0 

9 

4 

1 

9 

Ternana 

1 

1 

0 

0 

1 

9 

2 

Marsala 

I 

i 

0 

• 

3 

1 

9 

Terraeìna 

1 

1 

9 

9 

1 

9 

2 

Puteolana 

I 

1 

0 

0 

2 

1 

•9 

Sanlart. 

1 

1 

9 

• 

J 

1 

2 

Crotone 

1 

I 

9 

9 

2 

1 

Z 

Romnfea 

I 

1 

9 

0 

2 

1 

S 

Reggina 

I 

1 

f 

9 

4 

2 

•9 

Nnorese 

1 

9 

1 

0 

i 

9 


Cavesc 

l 

9 

1 

• 

9 

9 

1 

Montevec. 

1 

• 

1 

9 

9 

9 

1 

Bagheri.-! 

1 

0 

1 

9 

0 

0 

1 

Rara 

1 

9 

1 

9 

1 

1 


Padana 

l 

0 

1 

0 

2 

*9 

I 

Orbetelto 

1 

• 

1 

9 

1 

1 


Bagnolcse 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

Frosinone 

1 

9 

9 

1 

1 

2 

9 

Casertana 

1 

9 

0 

1 

1 

2 

0 

Perai;ia 

1 

9 

9 

1 

1 

t 


Cosenza 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

Foligno 

1 

9 

9 

1 

9 

1 

9 

Nissena 

1 

0 

9 

1 

1 

.7 

0 

Annunx. 

1 

9 

9 

] 

9 

1 

9 

Tnrrìs 

1 

0 

• 

1 

1 

i 

0 

Colleferro 

1 

9 

9 

1 

9 

1 


Giolese 

1 

0 

0 

1 

2 

4 

9 

Grosseto 

I 

0 

9 

1 

9 

4 

9 

C. Cirio 

I 

9 

9 

1 

e 

1 

• 

Monteponì 

1 

• 

9 

1 

• 

4 


Enna 

l 

9 

» 

1 

0 

O 

• 


TenuM-Anmiiiila 1-0 

ANNUNZIATA; Bacioeco. Ci-' 
Ioni, Ciovannoni, Bianchini, 
PerinéIH, Matnocfeh, Dì Spigho,] 
Conte. Gabriele, ScogRetinl, 
Canaeacctolo. 

TERNANA: Fari. CóUmUni, 
Oraaeelìi, Celestini, Pezzo, As- 
SueUo, Gòbbo, Moretti, Tottiai, 
Faofti, Cdpallì. 

Arbitro: Murtas di Cagliari 

Rete. Al 4* del zteonda tempo 
Gobbo. 



Mettuno-LiSizìo 8-4 

iiell^ìucoiiÉro dì reenpero 

La superiorità dei campioni d'Italia è stata costante 


LAZIO: Glorioso, Rizzo; Lo- 
carclli (Lambert. >Iaran) Came¬ 
ra, Maria (Laearelii) Di Ma- 
scàio (Maria); Beverini, Bernini, 
lÙNaaclia (Zinno). 

NtrmJNO: Tagliaboschi. Mar- 
eacei; CarcaKlU, D’Agostino, 
Camooi (Mscd) Wilson; Hasci, 
Caaaaeciari, Benedetti (Lauri). 

Arbitra: Big. Zerbini di Mi¬ 
lana» 

Poatecai parziali: 

Nettnm: 9bt952il9 

• lOOSttOO- 


Con queata partita di re 
cupero si è ufficialmente 
chitioo il campionato nazio¬ 
nale di baie-ball che ha, per 
la quarta volta consecutiva, 
laureato campione d’Italia la 
più meritevole delle squadre: 
U Nettuno. 


L'incontro svoltosi allo sta¬ 
dio « Torino », pur non aven¬ 
do alcun valore ai fini della 
classifica,.già definita da due 
domeniche, è stato ugual¬ 
mente bello cd interessante 
perché i giuocatori scesi in 
campo senza alcuna preoccu¬ 
pazione per il risultato han¬ 
no gìuocato per il piacere dij 
gtuocare ed hanno offerto al 
pubblico uno spettacolo tec¬ 
nico e corretto. 

Ha vinto il Nettuno grazie 
ad una costante superiorità 
sìa in difesa che all’attacco, 
ed infatti dopo aver control¬ 
lato la partita fino al quarto 
inning il Nettuno è decisa¬ 
mente passato airattacco in 
quello successivo segnando 
ben 5 punti; a nulla è valsa 
la parziale rimonta della La¬ 


zio che è riuscita a collezio- 


(cuntinuazlone dalla 3. pagina) | 

a rete si ridurranno al lu¬ 
micino. 

Ora è il Genoa a passare 
aU’attacco. Scende sulla de¬ 
stra Dal Monte, che si sposta 
frequentemente per il campo 
alla ricerca della « zona » mi¬ 
gliore. L’ala rossoblù imbecca 
Pistrin, che saetta verso la 
rete. Eliani 6 sulla traietto¬ 
ria e colpisce nettamente la 
palla con i pugni. Si attende 
il fischio dell’arbitro. I ge¬ 
novesi non protestano e U 
gioco continua. Fallo involon¬ 
tario? Ma il tiro (e che tiro!) 
era pur diretto nello spec¬ 
chio della porta. 

La partita va avanti e la 
Roma si avvia alla sua stra¬ 
na vittoria contro un Genoa 
che mo.^tra i suol panni dì 
liH^o. Mancano tre minuti al 
primo autogol di Larsen. Ma 
prima deU’autogol va regi¬ 
sti.ita una bella azione della 
puma linea giallorossa, che 
Nyers conclude con un tiro 
al volo, poco fuori della re¬ 
to. 

Ed eccoci all’autorete, 3.7’ 
di gioco. Finisce in corner 
un’azione innocua della pri¬ 
ma linea giallorossa. Ghiggia 
aggiusta la palla e calcia da 
destra uno .spiovente che in¬ 
vita Galli all’azione di testa. 
Il centrattacco .scatta bene, in_ 
coccia li pallone, ma colpisce 
in pieno la traversa. La pal¬ 
la rientra in gioco o mentre 
rimbalza si precipitano nel¬ 
la sua direzione Pandolfini e 
Larsen. Quest’ultimo è a 
stretto contatto con la me/, 
z’ala, che tenta di far .sua la 
sfera di cuoio, li gioco non 
riesce, mn nella foga della 
aziono convulsa, il mediano 
norvegese colpisce lui, conila 
fronte, il pallone, che si in¬ 
sacca in rete dal basso in al¬ 
to, fra gli applausi frenetici 
della folla, momentaneamen¬ 
te euforica. 

11 Genoa incassa tranquil¬ 
lamente e continua a smatas¬ 
sare il suo gioco secco e oa 
rato. Ma non passa nella pur 
incerta difesa giallorossa, che 
fa acqua sul settore destro, 
dove Bertuccelli appare sfa¬ 
sato come un principiante. 
E al 37’, infine, sì ha il se¬ 
condo fallo di mani di Elia 
ni, che viene colpito sul brac¬ 
cio destro da ima svento'a di 
Dal Monte. 

Il secondo tempo oltre 
qualche buona azione, con 
))aii=e .snervanti da parte del 
la Roma. Pandolfini riceve al 
4’ Un magnifico pas.saggio di 
Ghiggia; tocca fii sinistro met¬ 
tendo fuori causa Carlini e 
Larsen, si trova solo davanti 
a Frnnzo.si, ma spara preci¬ 
pitosamente G fallisce di mol¬ 
to il bersaglio. Peccato. 

Poi è il Genoa che scende 
due volte all’attacco con Dal 
Monte, che per poco non la- 
.scia il segno con una sventola 
che sibila a lato, e con Friz 
zi, che lira secco verso Alba¬ 
ni. Il portiere giallorosso (il 
migliore in campo, nettamen 
to, nonostante il gol) para In 
" .salva con l’ausilio di 
Eliani, 

14’ di gioco: tacco di Galli 
ver-o Pandolfini. L’interno 
gialJnro.cso intuisce il passag¬ 
gio. .sj lancia in avanti e tira 
.nÌcuio; ina Franzosi para be- 
ni.=:.simo. E’ un momento di 
bel gioco della Roma. Nyer.s 
viene servito due volte (e so¬ 
no t.inte!) e l’attacco si muo¬ 
ve con maggiore scioltezza. 
E non a caso capita il secon¬ 
do gol per la Roma, bello (e 
non è ironia) nonostante la 
zampata fatale di Cardoni. 
Siamo a! 21’; Galli e Pandol¬ 
fini imba.stÌ5Cono una intesa 
assai pericolosa, sulla destra 
del settore di attacco. Il cen¬ 
trattacco ginllorosso stringe al 
centro, quindi traversa un 
pallone basso in direzione di 
Nyers. (f> della porta?). Il 
magiaro è pronto all’azione, 
Cardoni si sente smarrito e, 
mentre l’ala romanista si ac¬ 
cinge a mettere a segno la 
stoccata definitiva, tocca di 
piatto e infila la palla nella 
sua porta. 

Questa rete sancisce ormai 
definitivamente la sconfitta 
del Genoa. Ma i rossoblù non 
si smarriscono, riprendono le* 
na e si portano all’attacco con 
frequenza, anche se al 30’ se 
la vedono brutta con Borto- 
letlo. che coglie di testa uno 
spiovente dalla bandierina del 
calcio d’angolo e prende in 
pieno la traversa. 

Al 33’. il meritato gol del 
Genoa, z\zione semplice al 
centro del campo. Frizzi ha 
la palla, avanza incustodito 
e, giunto a 30 metri dalla 
porta, tira a rete una palla 
forte insidiosa, che si insacca 
' ‘ "t.a di Albani, colto 
di sorpresa e in contropiede. 

Le azioni sono alterne e la 
Roma, quando il Genoa pa^s.a 
all’attacco, si difende ora 
con accanimento (ottimo Giu¬ 
liano, in questa parte della 
gara). Ma i rossoblù sono al¬ 
la ricerca del pareggio, v^anno 
in prevalenza all’attacco e ti¬ 
rano da lontano verso Albani, 
nel tentativo di passare an¬ 
cora una volta. Spesso sba¬ 
gliano, ma una volta Io spec¬ 
chio delia porta è indovinato 
da Dal Monte. Albani, que¬ 
sta volta, ha capito l’antifo¬ 
na, sì porta due metri fuori 
della porta e quando il tiro 


facessi un passaggio. Gli è usci¬ 
to un tiro imparabile, non mi 
sono nemmeno mosso ». 

PANDOLFINI 'sorvoli sulla 
fase che diede alla Roma il pri¬ 
mo vantaggio. .Molti gli hanno 
attribuito la rete. Il gioco di 
« Pan », oggi, è apparso piutto¬ 
sto appannato, e m qualche ca¬ 
so il pubblico lo ha perfino fi¬ 
schiato a scena aperta. Nemme¬ 
no quel « lavoro oscuro * che di 
solito i cronisti gli attribuisco¬ 
no, nelle giornate di minor ve¬ 
na, in area avversaria, oggi s’è 
visto. 

BORTOLETTO s'c azzoppa¬ 
to sul finire, dopo uno scontro 
con Frizzi, e ha dovuto passare 
all’ala sinistra, « Giocano decbi 
— commenta BortoUtto — e 
non fanno complimenti. Noi og¬ 
gi non erasamo in giornata*. 
Dicendo « noi » che intenda ri¬ 
ferirsi .luche 4 Venturi? Il ca¬ 
pitano ha girato a lungo a vuo¬ 
to, e nelle fasi di attacco è ap¬ 
parso sbilanciato, annaspante, 
lui che di solito eccelle proprio 
nel lavoro di appoggio, sulle 

р. allc a metà campo. Qui invece, 
oggi, dominavano Larsen e Del¬ 
fino. 

Tutto sommato, con quattro 
pun't. Il pubblico mugugni un 
poco ma leggendo la classifica si 
fa iin.i lagione di tutto E il 
• Fot? 1 Roma . non è mai man- 

с. ito neppur oggi, quando la 
squadra non faceva certo cose 
trascendent ili. E poi c'c il por¬ 
tiere ch’è i-.curo, un rag.izzo or- 
m.n sperimentato. Il pubblico 
romanista vuol bene ai suoi 
portieri v, per le loto prodezze, 
è capace di perdonare a tutta la 
squadra anche una giornata non 
brillante 


name 3. Nei successivi in-:parte .si tuffa sulla sinistra e 
' '‘respinge di pugno fuori del¬ 

l’area. Parata formidabile. 

Per il Genoa è finita. Ed è 
finita troppo male, ad esser 
sinceri. 


ning il Nettuno ha messo al 
sicuro la vittoria arrivando 
per altre tre volte a casa 
base. 

Tutti gli uomini del Net¬ 
tuno vanno accomunati nel¬ 
l’elogio pur se è giusto rico¬ 
noscere la prestazione supe¬ 
riore di Wilson, Masci, D’A¬ 
gostino e Tagliaboschi. 

Della Lazio, che si è difesa 
molto bene, il migìiore, sia 
all’attacco che in difesa, è 
stato Marin seguito da Riz¬ 
zo, Glorioso e Camera. 

"Veramente buono, anche se 
facilitato dalla correttezza di 
tutti i giuocatori, l’arbitrag¬ 
gio del sig. Zerbini. 

MASSLWO GATTI 


LE INTERVISTE 

(continaazioae dsHa 3. pszfas) 


davvero allegro: due punti con¬ 
quistati dalla squadra, e molto 
per merito suo. Tre parate nel 
primo tempo e due nel secondo 
hanno avuto del prodigioso. 
Tuttavia è costernato per quel 
pallone di Frizzi che ha scosso 
la sua rete. < Ero coperto da al* 
meno tre aomtni, esclama « Pal¬ 
letta *, e poi credevo che quello 


JUVE -LAZIO 4-2 

(cont)iiuaz. dalla terza pagina) 

ra un paio di avversari, poi 
lascia partire un palione in- . 
sidioso che Viola devia con 
una bella parata in calcio 
d’angolo. 

Ancora un bel tiro di Bre- 
desen che uà a iato di poco, 
poi la Juve, che ha portato 
avanti Turchi, comincia a ve¬ 
nir /iiori. Al 14’ Praest batte 
di sinistro una punizione: Tur¬ 
chi gira di testa, ma De Fa- 
zio è pronto a parare. Un 
minuto dopo il portiere lazia¬ 
le è chiamato nuovamente al 
lavoro da Mannucci con un 
saettante pallone calciato da 
destra verso sinistra. Al 21’ 
arriva il primo goal: su cal¬ 
cio d’angolo MuccinelU fa 
spiovere la palla proprio al 
centro, Mannucci salta c toc¬ 
ca debolmente di testa. Sen¬ 
timenti V respinge corto. Bro¬ 
nce, appostato un po’ indie¬ 
tro, entra in corsa e insacca 
in rete un bolide. 

La reazione dei laziali è 
rabbiosa e quattro minuti do¬ 
po arriva il goal del pareggio. 
L’azione ha inizio do un calcio 
rii punizione battuto da Finn 
per fallo di Manente; palla 
Il Parola che porge a Burini, 
e questi dà a Bredesen. Il 
norvegese lancia a Fontanesi 
che gli ritorna la palla: Bre¬ 
desen allora, da fuori area, 
scocca un tiro violento che 
sorprende Viola coperto dai 
difensori e finisce in rete. 

Il giuoco comincia a calare 
di tono: Parola prende una 
brutta botta e resta doloran¬ 
te a terra e per un paio di 
minuti, sostituito da Burini. 
La Juve si fa pericolosa: al 
30' ottiene un calcio d’angolo 
senza frutto, al 31’ De Fazio 
prima e Antonazzi poi sal¬ 
vano una disperata situazione, 
al 34’ Giovannini sulla linea 
bianca ricaccia fuori di testa 
un pallone girato in rete da 
Mannucci, al 40' Turchi, a 
conclusione di un bell’c a so¬ 
lo >* impegna seriamente De 
Fazio; e a[ 44’ la Juue va di 
nuovo in vantaggio, complice 
questa volta la dea bendata- 
Azione personalissima di 
Praest che supera Antonazzi 
e poi. spostatosi al centro, ti¬ 
ra con forza: la palla forse 
finirebbe fuori, invece caram¬ 
bola sulla gamba sinistra di 
Sentimenti V e si insacca in 
rete. Una beffa. 

Nella ripresa (a Juue parte 
di scatto: Azione Bronèe - 
Mannucci. cro-,^ di quest'ul¬ 
timo, Boniperti spostato sulla 
destra raccoglie, supera Sen¬ 
timenti V e lira, ma De Fa¬ 
zio uscito alla disperata de¬ 
via con la punta del piede 

Il gvioco è confuso: Parola 
comiiitm a rallentare, e TiTn- 
precistone di molti passaggi 
denuncia chiaramente la sud 
stanchezza. Sassi zoppica an¬ 
che lui, Fuin. alle prese con 
Turchi e Bronèe. e sempre 

g reso in mezzo e colleziona 
ratte figure. John Hansen 
corre al rallentatore, tutta la 
squadra sta crollando. 

Al 20' arriva la mazzata: 
Mannucci arretrato loncta in 
avanti al centro: sulla palla 
si gettano Antonazzi, Senti¬ 
menti V e Praest. Incredibil¬ 
mente ha la meglio il bianco- 
nero che si infila tra i due, 
li supera e, solo davanti 'al 
portiere, insacca in rete con 
i'acifità. Ormai si tira a cam¬ 
pare, Quando al 35’ la Lazio 
riprende improvvisamente a 
sperare. Sentimenti V, palla 
al piede, scende deciso sulla 
sinistra poi taglia sulla de¬ 
stra a Bredesen che subito 
crossa, entra Fontanesi e tira: 
un difensore respinge, rac¬ 
coglie ancora Fontanesi ma 
un altro difensore respinge. 
Tira ancora Parola ma una 
schiena ribatte ancora: final¬ 
mente John Hansen trova un 
pertugio e caccia in rete. 

La Lazio prova a fare il 
* serrate », ma ottiene solo 
una bella occasione mala¬ 
mente sprecata da Hansen: al 
41’ Bronèe inoece ribadisce 
il successo juventino marcan¬ 
do il quarto goal, ce^: Gio¬ 
vannini respinge corto un 
pallone, raccoglie Boniperti 
che supera sulla sinistra: en¬ 
tra al volo Bronèe (in posi¬ 
zione ottima) e realizza. Il 
pubblico comincia a sfollare. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


UN NUOVO ASTRO APPARE NELL’AGONE INTERNAZI ONALE DEL CALCIO 

URSS e Ungheria pareggiano a Mosca (1*1) 

I cadetti sovietici battono i magiari a Budapest (3-0) 

Ne! combattutissimo incontro fra ie squadre A hanno segnato Sainikov e Kocsis - Ammirati giudizi 
degii arbitri BUis e Oriandini sui sovietici - 90 miia spettatori ai Dinamo e 80 mila ai Nep Stadion 

II Belgio regola con un secco 2-0 i ‘‘campioni mondialiiy della Germania ovest 


UKSS: Jascin. Tlcenko, Sedov, 
Baciacin, Voinov, Netto, Tatucln.i 
Gogobelze, Sitnionlan, Sainicov, 
e llln. 

UNGHERIA: Grosil», Lorant, 

Warchidy, Iluzanski, Uozsic, Soi. 
ka (Kotasz), Fentvosl, Kocsis, 
llideekuti, Piiskas, nudai. 

ARBITRO; Ellis (Inghilterra). 
Segnalinee Mausen (Finlandia) e 
Masko (Cecoslovacchia). 

RETI: nel primo tempo Salni- 
con al 14’; nella ripresa Kocsis 
al 15’. _ 

(Dal nostro corrlspondento) 

MOSCA, 26. — URSS e 
Ungheria hanno chiuso in 
parità — un goal per parte 
— il combattuti=.simo incon¬ 
tro svoltosi oggi pomeriggio 
allo Stadio Dinamo dove 
erano prc.'-enli enea 9(1.000 
snettatori. 

E’ stato un li.sultato equo, 
che ben rispecchia l’anda¬ 
mento generale della parti¬ 
ta: i sovietici sono attdatj in 
vantaggio nql primo tempo, 
quando hanno mostrato una 
leggera, ma netta, superiotà 
sui loro celebri avver.sari; 
questi hanno pareggiato nel¬ 
la ripresa, che ha visto in¬ 
vece Pu.skas e compagni ri- 







prendere gradatamente il 
sopravvento. Nessuna delle 
due squadre probabilmente, 
hd dato il meglio di ciò che 
esse sanno e possono dare: 
vi è stato dall’una come dalla 
altra parte un certo nervosi¬ 
smo. che nasceva dall’impor¬ 
tanza c dalia tensione stessa 
della lotta. Esso si è rifle.sso 
a volta sulla qualità del gio¬ 
co mai sulla sua correttezza. 
Sportivamente la contesa ha 
offerto dal principio alla fine 
uno spettacolo avvincente 
per la sua vivacità. 

Per la nuova squadra so¬ 
vietica, che era alla sua se¬ 
conda prova internazionale, 
il rifilato è già un elogio: 
non è cosa da poco pareggia¬ 
re con la squadra che unani¬ 
memente è giudicata oggi 
come la più forte del mondo 
Il merito va in gran parte 
alla' difesa ed alla mediana 
che sono riuscite sovente ad 
imbrigliare ■ il famosissimo 
attacco magiaro: Netto, Sie- 
dov e Masciaskin sono stati 
eccellenti, mentr»» un elogio 
particolare va attribuito al 
gigantesco portiere Jascin 
che ha compiuto parate real¬ 
mente sensazionali. Meno 
forte è stato l’attacco, so¬ 
prattutto nel suo settore de¬ 
stro: quello sinistro è stato 
invece pericolosissimo, ma è 
andato un po' calando nella 
ripresa. L’Ungheria ha gio¬ 
cato coiv slancio, ma non del 
tutto all’altezza delle sue 
ciornate migliori, specie nel 
primo tempo: vi sono stati 
nei diversi reparti talune in¬ 
certezze e talune lentezze 
che hanno indebolito il gioco 
della squadra, ma la colpa 
o meglio il merito di que.sto, 
va in massima parte ai gio¬ 
catori scxietici che hanno 
saputo imporre un severo e 
preciso controllo al gioco dei 
loro avversari. 

Rispetto alla formazione 
prevista l’URSS ha effettuai > 
un solo cambiamento, intro 
ducendo il leningrandese 
Voinov nel ruolo di mediano 
destro. Gli ungheresi hanno 
messo in squadra invece tre 
giovani: Fenivesyc ala òns - 
stra. Soika mediano sinis*".'» 
e Warchidy centro media¬ 
no, I primi due hanno gio¬ 
cato egregiamente e quindi 
-'Cnza mai sfigurare, mentre 
i: terzo, dopo 20’ soltanto è 
.«lato costretto da un inciden 
te a lasciare il campo alla 
quarta giovane recluta Ro¬ 
ta-z. 

La cronaca è densa di epi¬ 
sodi interessanti. Partiti su¬ 
bito all’attacco i magiari ot¬ 
tengono un primo calcio di 
angolo al 3’; poi all’8’ Yascin 
si segnala con due belle pa¬ 
rate. bloccando dapprima un 
tiro di Puskas e salvando 
poco dopo il corner una insi¬ 
diosa palla di Koscis. .Ma i 
sr vietici • reagiscono pronta¬ 
mente, aumentano il ritmo 
dr gioco e cominciano a pre-, 
mere sull’area avversaria. .^1 
13' Yasa’n ferma un’altra 
i-ete a sorpresa di Puskas, 
poi al 14’ arriva l’azione del 
goal sovietico. Ilin dallestre 

• ma sinistra effettua un bellis¬ 
simo passaggio alto al cen 

- tro. Salnicov si alza e di te 
.sta infila la palla neH’angol.i 
.sinistro basse della rete iv- 

• versarla: Grosics si è »etta*o 
con un attimo di-ritar’ir -h 
gli è stato* fatale. L’Ungheria 

. tenta una Immediata riscos¬ 


sa, ma subito l’URSS torna 
all’attacco: al 17’ un’altra 
bella azione di Salnicov e 
Ilin, con fuga di quest’ultimo 
D tiro insidioso da fondo 
campo, che costringe la di¬ 
fesa magiara a salvarsi in 
corner. Al 22* Warchidy, fe¬ 
rito in un,' scontro esce; a 
centro mediano si sposta Soi¬ 
ka mentre al po.sto di questo 
ultimo entra Kotasz. Il gioco 
Si fa più incerto, sebbene i 
sovietici restino sempre pe¬ 
ricolosi; diverse occasioni 
vengono sprecate dalle due 
squadre. Al 27’ Gogobelize 
sciupa una bella azione con 
un tiro precipitoso mentre 
Gio.‘'ic.s, tre minuti dopo, 
salva la sua reto da due vio¬ 
lenti tiri .succe.s.sivi di Ilin e 
di Simopian. 1 due attacchi 
la.'^ciano sfumare nuove pos¬ 
sibilità, mentre il portiere 
.sovietico compie altre pro¬ 
dezze, al '^7' fermando in 
tulio una stangata improvvi¬ 
sa e violeir-. di Hidegkuti ed 
al 44’ con un volo da un palo 
all’altro eh* gli permette di 
deviare un tiro alto di Budai. 

Nella rinresa i sovietici 
.sono i primi a lanciarsi 
avanti, ma l’Ungheria con¬ 
trattacca e prende lentamen 
te il .soDrav''ento. Dopo una 
altra duplice bella parata di 
Ya.scin, al 15’ arriva di con¬ 
tropiede il ’jareggio magiaro- 
Sainikov tira debolmente su 
Grosils che raccoglie ed im- 
mediatamer.ie fa rotolare la 
palla ad un difensore: questo 
lancia Hidegkuti che avanza, 
poi passa a destra dove Koc- 
•sis di corsa insacca con un 
tiro forte imparabile. Da 
que.sto momento il gioco so¬ 
vietico cala un po’ di tono: 
l’Ungheria si lancia più volte 
aH’attacco, ma la difesa .so¬ 
vietica resta molto .salda e. 
malgrado il sorgere di situa¬ 
zioni pericolose nelle due 
aree, il risu.tato rimane in¬ 
variato fino al fi.schio finale. 

Interrogalo dai giornalisti, 
l’arbitro brrannico Ellis, che 
ha diretto la partita in modo 
esemplare, ha dichiarato che 
a suo pareli il risultato era 
giusto. Egl* ha elogiato la 
lealtà delle due squadre, la 
disciplina dei sovietici e la 
sportività, '.uivvero magnifica 
degli spet’atori; « £’ facile 
arbitrare in uiiestc condì: io¬ 
ni », ha aggiunto. La squadra 
dell’URSS ci è piaciuta so¬ 
pratutto p-:rra del pareggio, 
ma nel suo insieme Ellis ''ha 
giudicata «•"olfo molto buo¬ 
na », di sicu'-a classe inior- 
nazionalc e li-le da « avere le 
sue probabilità al rampìovato 
del mondo » lomunque netta¬ 
mente miglio’e di quell.i (hr 
prese part- rlle olimpiaa cl 
Helsinki. Fr - i gioc tori egl'l 
ha appre/za* • in p-rtlcoaic. 
Boszik, K> - ’s Puskas. '-ellri 
file ungheresi, netto e '•o -1 
prattutto Yascin in qiiori- 
sovietiche. 

Dei due '!:’enalor Sok n-v 
si è dell»- molto snddisfatu 
della provr. fornita dalia su:i 
difesa, meno ('i qu» li. delli 
r.ttacco: nviVir.sieme ueiò l;i 
.sua squad*- - egli ha det 
to che a parere .si"-» enirambe 
con gli svedesi. L’unghere.'e 
to che a parere suo entrambe 
le squadre .sono state inferio¬ 
ri alle loro reali possibilità, 
ha giudicato la compagine 
dell’URSS non dissimile da 
quella ungherese, ma dotata 
di uomini di maggior fantasia 
e di una migliore tecnica. 

GIUSEPPE nOFFA 


durala ueii incontro) non na 
nnpeaito che ao mila spetta¬ 
toli altollassero il Nep bla- 
diom di Buaapest. Un pub¬ 
blico sportivissimo che ha se¬ 
guito le vane fasi della par¬ 
tita incitando vivacemente i 
giocatori e che. va detto s.>- 
bilo, è rimasto piuttosto de¬ 
luso della prestazione delta 
nazionale B ungherese. 

La partita ha inizio alle 16. 
Arbitro il nostro Órlan'Jini, 
molto apprezzato pet la sua 
correttezza. 

I sovietici veiocisaimi pa"- 
tono subito air.itlucco e do¬ 
mineranno praticamente rin¬ 
contro fino alla fine Menile 
gli ungheresi giocano in po¬ 
sizione più avanzata, i sovie¬ 
tici .qi mantengono piii indie¬ 
tro sfruttando abilmente r.a!- 
loni di contropiede 

Al 30’ del primo tempo Czi- 
bor conduce una bellissima 
azione personale, tua a lete, 
ma per pochi centimetri non 
lealiz.za. 

II pubblico incita a giari 
voce Czibor che oggi c in¬ 
dubbiamente il migliore un- 
gheiese in campo. 

Al >'16’ del primo temijn le 
reti sono anema invimate. Il 
primo goal è m.iieato a lavo¬ 
ro dei sovietici al 39 da Vo- 
roscilov. Gli ungheie.si allora 
partono all’attacco. Ma il pri¬ 
mo temilo .SI cnnclucie senza 
mutamenti con l-O a favore 
dei sovietici. Anche nella ri¬ 
presa i .sovietici mantengono 
Tiniziativa. Al 7" .segna il .se¬ 
condo goal Zaziojev; gli un- 
ghere.si restano un no’ mter- 
detti poi ceicano di iaffor¬ 
zare il loro gioco ma ogni 
tentativo è .stroncato dal bra¬ 
vo portiere .sovietico Maka- 
rov. il terzo goal a favore dei 
.sovietici viene segnato al 21’ 
della ripie.sa da Koroktov. 

Frattanto TUngheria ha 
eainbiato duo uomini in cnni- 
pn: è Bcnczi.s al posto di 
Toht II. mentie il veterano 
Gellerl è entrato a sostituire 
il portiere Guiyas. 

Al 32’ Vunglterese Santlor 
va diretto a rete, ma i due 
terzini .sovietici lo fanno ca¬ 
dere. impedendogli di realiz¬ 
zare il goal della bandiera. 
L’incontro termina cosi po¬ 
chi minuti dopo co nil risul¬ 
tato d' 3-0 a favore dei .so¬ 
vietici. 

Gli uiigheie.si. come lile- 
vav:' In ct<'ecr- Orlnml''"'! al 
termine delTincontro hanno 
.svolto un gioco più tecnico. 
M:i I sovietici, più forti e me¬ 
glio preparati atleticamente, 
'■ono apparsi sbalorditivi — 
:idoperiamo un aggettivo del- 
l’arhitro italiano — nelle rea- 
'iz/azioni. 

MNA ANGH*’.!. 


A Bruxelles 

BELGIO: Gernaey; Drles, ( af- 
rè, Van Brandt; Ilaysmans, .Mers; 
Leraberechts, Anoul, Ciippriis, 
Ilotif, Mernians. 

GERMANIA: Ilerkenrath, I.r- 
hardt, Llebrich, Kohlmeyer; l’o- 
sitai. Mal; Rahn, Morlok, VV’altrr,' 
Blesinger, Ktodt. 

ARBITRO: Bronkost (Olanda), 
Segnalinee: Van Gelder e .Mcr* 
tens (Olanda). 

RETI: Coppens al 6’ e Anoul 
al 53. 

BRUXELLES. 26. — Circa 
70.000 spettatori sono presenti 
per la partita fra le nazionali 
del Belgio e la squadra germa¬ 
nica, campione del mondo. 

All’inizio attaccano i tede 
schi; la loro azione è intercet¬ 
tata da Carré che lancia Mer 
mans, ma questi è fuori gioco. 

Poco dopo, su reazione ger¬ 
manica. la difesa belga e al¬ 
l’opera, ma Bie.singer manca il 
tiro. Contrattaccano i belgi e 
Coppens, giocando la difesa av- 
ver.s:iri;i. rompi e.so il portici e, 
maica a porta vuota al sesto 
minuto 


La partita, poi, si equilibra, 
ma gli ‘attacchi dei belgi sem¬ 
brano i più pericolosi ed il 
portiere germanico deve inter¬ 
venire su tiro di Lemberecht 
e su due di Mermans. Vigorosa 
reazione dei tedeschi. Un for¬ 
tissimo tiro di Posìpal è re¬ 
spinto dal palo. Poco dopo la 
difesa belga riesce a liberarsi 
da una pericolosa situazione e 
lancia Coppens che passa a 
Lamberccht in buona posizio¬ 
ne, ma que.sti sbaglia il tiro. 

Nella ripresa i belgi ripar¬ 
tono all'attacco. Houf è atter¬ 
rato al limite dell’area, ma il 
tiro di punizione ad opera di 
Coppens va nelle mani di Her- 
kenrath. 1 contrattacchi tede¬ 
schi si fanno ora più pericolosi 
ed un tiro di Biesinger è re¬ 
spinto dal palo. Poco dopo il 
fortiere belga para un lungo 
tiro di Walter. 

Reagiscono i belgi con Lem¬ 
berecht e Anoul. Al 53* su di 
un centro del primo, Anoul 
realizza il secondo punto per 
il Belgio. 

Azioni alterne. Ma i tede¬ 


schi insistono troppo nel voler 
tirare da lontano. In una di¬ 
scesa Mermans è colpito e de¬ 
ve essere assistito. Geert sal¬ 
va in corner con le mani. 

Gli attacchi germanici si 
fanno ora più insistenti e per 
un poco il gioco si svolge nel¬ 
l’area belga, ma la difesa dei 
< diavoli rossi > libera e gli at¬ 
taccanti rispondono. Mermans 
ottiene un corner. Geert deve 
bloccare un lungo tiro di Wal¬ 
ter passato all’ala destra. Nuo¬ 
vo corner in favore dei belgi. 

Gli avanti tedeschi insistono 
ancora nel tentare la via del 
gol troppo da lontano e con 
tiri tutt’altro che precisi. In 
campo belga Anoul e Houf 
vengono a dare man forte alla 
difesa che non permette ai te¬ 
deschi di entrare in area di 

A due minuti dalla fine 
Mees, con tiro lungo, obbliga 
il portiere germanico a salva¬ 
re in angolo. Reazione tedesca 
e poi nuovamente azioni bel- 
ghe che impegnano più volte 
Erkenradt. Poi il fischio finale 
che vede meritatamente i bel¬ 
gi vincitori per due a zero. 


I P PICA 


A Locki il G. P. Merano 
F alemo inaugura ilTesio 



Falerno, Fine Top e Fastigio all'arrivo del Premio Federico Teslo Ieri alle Capannelle 


(Dal nostro Inviato spselais) 

MERANO, 26 —■ Con rim- 
portato Lokifepsscht nono¬ 
stante le pessimistiche previ¬ 
sioni l’Italia ha riportato la 
vittoria al Gran Premio di 
Merano. Non è però il caso di 
fare ottimistiche constatazio¬ 
ni in quanto « L,ocki » provie¬ 
ne dal vivaio francese, quel¬ 
lo stesso che nei (luattro pas¬ 
sati anni ha fornito il salta¬ 
tore di eccezione a Merano, 
comunque il piazzamento di 
Fogliano della scuderia Nenl 
De Zara consente di sperare 
in un risollevamento dello 
<( steeplc » italiano. 

La delusione è venuta in¬ 
vece dai portacolori delle scu¬ 
derie francesi che piazzavano 
ai nastri Krim e Montluovier. 
L’unico francese che si è di¬ 
stinto è stato Farfasch che 
tuttavia è stato radiato dal¬ 
l’ordine di arrivo per irrego¬ 


larità al sorpasso di una sie¬ 
pe. Uguale figura hanno fat¬ 
to gli irlandesi calati con pre¬ 
tenziose speranze in Italia, 
ma rimasti quasi compieta- 
mente inattivi. Migliore la 
prestazione dei tedeschi con 
Altmeister che per un certo 
tratto ha guidato. 

Ben 18 cavalli sono sfilati 
dinnanzi alla tribuna centra¬ 
le e si sono portati ai nastri. 
La partecipazione di un nu¬ 
mero cosi elevato di puro 
sangue è una eccezione per 
il Gran Premio. 

Alla partenza si pone in te¬ 
sta Le Grognard seguito da 
Opafor e Altmeister. All’im¬ 
bocco della diagonale la si¬ 
tuazione è la seguente; L.e 
Grognard e Altmeister. Alla 
riviera condue Altmeister se¬ 
guito da Le Carrache, Zulian, 
Fogliano, Farfasch. Indi pas¬ 
sa al compagno Alfaren se¬ 
guito da Le Carrache, Far- 


Grandioso sneeesso di sport e di pnbblieo 
noi V palio nazionale “Amici dell’U nità,, 

Le gare di nuoto, pattinaggio e atletica leggera nella festosa cornice della folla pisana 
Luigi Longo ha premiato i vincitori - Roma è risultata prima nella classifica per città 


(Dal nostro inviato spaoiale) 

PISA, 2(i — . Pisa ha accol¬ 
to (ili atleti Ulti convenuti da 
ogni parte d'Italia per le fi¬ 
nali della V edizione del 
-Palio Spartivo Amici del- 
l'-Unità-', in un festoso ed 
affettuoso entusiasmo di po¬ 
polo ». 

La scelta di questa città per 
la nostra più tradizionale ma¬ 
nifestazione è stata veramente 
felice, per la meravigliosa sce¬ 
nografia clic SI offriva come 
sfondo alle gare svoltesi nella 
arena Garibaldi, gremita di 
folla. 

Abbiamo avuto una nuova 
conferma, seppure ce ne fosse 
stato bisogno, che l'Assoaia- 
zionr Amici dell’-- Unità - e 
l’UlSP raccolgono intorno a se 
gli interessi più vasti. Gli 
atleti che hanno partecipato 
a queste finali (atletica leg¬ 
gera, nuoto e pattinaggio) so¬ 
no i selezionati tra decine c 
decine di migliaia di atleti 


traiti fuori da elementi i 
quali non avrebbero potuto 
aspirare a partecipare a com¬ 
petizioni sportive di interesse 
nazionale senza rAssociazione 
Amici dell'.- Unità - e l'UISP, 
le quali, sorte per bisogno i- 
.stinlivo delle masse popolari, 
hanno saputo destare nei gio¬ 
vani fervore e interc.ssc spor¬ 
tivo e le hanno saputo educa¬ 
re all'amore dello .sport puro, 
dilettniitisttco ed alieno da 
qualsiasi speculazione, in ma¬ 
niera da condurli o gore co¬ 
me quelle odierne, che rap¬ 
presentano il loro e il nostro 
orgoglio. 

Ed ecco, sttccintamente, il 
film della giornata di gare. 
Nel corso della mattinata allo 
Stadio Comunale si sono .scol¬ 
te le eliminatorie delle varie 
.specialità di atletica leggera 
e le finali del salto in alto, 
che ha coronato vincitore 
l'anconitano Manzoni per spa¬ 
reggio con il capitolino Ca¬ 
valli. 


CICLISMO 


A Budapest 

URSS: Makarov. Porhunov. 
Golobjev, Popovic. Karpov, 
Mihalin. Ivanov, Vomscilov. 
Zazroiev. Korotkov, Fomin. 

UNGHERIA: Guiyas; Bor- 
zsei. Kalmar. Dalmoki; Sza- 
bo. Dekany; Sandor, Tolh II. 
Szilaeyi. Aspirany. Czibor. 

(Dal nostro corrispondant*) 

BUDAPEST. 26 — L’incon¬ 
tro fra le nazionali B unghe- 
re.se c sovietica svolto.si oggi 
a Budapest si è concluso con 
una vittoria .sovietica per 3-0. 

Il cattivo tempo (ha pio- 
viccinato per qua.si tutta la 


Zucchetti si iaurea a Prato 
cam pione italiano dei ''p urt^ 

La yelocìssima corsa ha eliminato via via tutti i maggiori concorrenti 


(Dal nostro inviato specialo) 

PRATO, 26. — Giancarlo 

Zucchetti della Bisicri di Mila¬ 
no ha ereditato la maglia trico¬ 
lore di campionato italiano dei 
dilettanti, lanciata vacante da 
Nello Fabbri, vincendo la pro¬ 
va unica di campionato italia¬ 
no 3\'oltasi in Toscana con par¬ 
tenza o arrivo e Prato. 

Zucchetti non è una firma 
nuova del dilettantismo italia¬ 
no anche se il suo nome molto 
raramente è apparso nella cro¬ 
naca delle gare a carattere na¬ 
zionale: nel 1951 conquistò il 
record dell’ora (titolo che 15 
giorni dopo gli fu tolto da Zuc- 
conolli) -'.lillà pista magica del 
Vigorelli- 

E’ pur vero che una serie di 
circostanze lo hanno favorito: 
RÌanuccio vittima di crampi al¬ 
lo fornace. Colli alle gambe 
quando pareva volasse verso la 
vittoria. Baci è ceduto e è sta¬ 
to costretto al ritiro. Zucconel- 
li battagliero in tutta la gara 
he risentito nel finale dello 


( MCDXB^llE V JtT) 

1 moteiatori ilaliani 

battono la Svizzera 66-25 


BERGAMO, 26. — Ecco la 
clas:,ìfica dell’incontro Italia- 
Svizzera di marcia svoltosi a 
Fonte S.m Pietro. 

1) Dordoni (Italia) che copre 
il percorso di km. 25 in ore 
2.03’37” alla media di chilo¬ 
metri 12.130; 2) Pamich <It.) in 
ore 2,05’24'’l; 3) Carminati 

(It ) 2 06’58 ’; 4) Favre (Sv.) 
2.07*34”3; 5) Cascino (It ); 6) 
Moneguzzo (It.). 

L’Italia vince l’incontro con 
!a Svizzera per 66 punti a 2ò 


MELBOURNE. — L'italiano Edo 
Cavillano ha vinto oggi il giro 
ciriistico di Gippsiand riseivato 
ai professionisti ed ha coperto le 
140 miglia del percorso In ore 
6.57'ir’. Secondo si è piazzato 
l'australiano French e terzo 
t'italUno Ccsaro Plvato. 

ANVERSA. — Ecco i risultati 
della riunione al Velodromo. Om. 
nium: 1) Van Seenbergen 5 pun¬ 
ti: 2) Brankart 8 p.; 3) Messina 
(It.t 8 p.; 41 AnquctU (Fr.» 9 o. 
Inseguimento alTaustraliana: Mes¬ 
sina raggiunge Anquetil in 4’39"2, 


Van Steenbergen in 4’3f c Bran¬ 
kart in Individuate e chi- 

metro a cronometro \nnti da Van 
Steenbergen. Dietro motori di 
un'ora: 1* Wagtmans con chilo¬ 
metri 56.645: 2» French ad un 
.-irò e 145 metri 

TROYES. — Il criterium cicli¬ 
stico svoltosi a Troyes su cento 
chilometri è stato vinto d.-» Loui- 
son Bobel. Quarto c giiint K«- 
bler a FW 

BELGR.XDO — l pugi'i, dgci- 
tanti jugoslavi hanno battuto oc- 
13 a 5 la squadra italiana 

Ecco il dettaglio; 

MoMimi; Soie (Jiig.)-b Fresi 
(It.) per KO.; mediomasstint : 
Band (Jug.) b. Ostint (It) ai 
punti: medi; Finilettin (IL) b. 
Stojnov (Jug.) ai punti): medio¬ 
leggeri: Pavlic (Jug.) b. Bandoria 
(It.) ai • punti; irelter. Kelava 
(Jug.) b Lepre (U.) per K.O. tec¬ 
nico; medioleggeri: Tkctcìi (Jug.) 
b. Fioravante Melo (IL) ai punti: 
leggeri: Pappalardo (It.) b Lu- 
kie (Jug.l ai punti; piuma La- 
zarevic (Jug 1 h. Serti (ILI ai 
punti; mosca- Paljiv (Jug 1 e Spa¬ 
no (IL) parL 


sforzo compiuto nelle tre sali¬ 
te; Moser ha forato due volte: 
Molile è caduto e Falo-schi he 
forato ncH'ultima discesa. 

I migliori in senso assoluto 
.sono stati Godio c Fallarini au¬ 
tori di u.i finale spettacoloso. I 
due iiovarc.si sono fuggiti nol- 
l'ultima rampa della gara, quel¬ 
la del Cornocchio, hanno riac- 
ciutTato Ciolli in fuga e lo han¬ 
no staccato, ma proprio sullo 
striscione di arrivo sono stati 
riacciiifTafi dal gruppetto inse¬ 
guitore dal quale freschi, furbi 
e snelli sono spuntate fuori le 
ruoto di Zucchetti, Lucchesi, 
Porta e Mariani che della cor¬ 
sa avevano seguito le scia. j 

Ecco la cronaca: partenza al-l 
le ore 11.12: Prato è tutta nelle j 
strade. C'è anche la festa del 
nostro giornale ed arricchire d: 
struscioni multicolori le vie dcL 
la capitale del ciclismo. Il so¬ 
le. che ogni tanto fa capolino 
nel Ciclo carico di acque, scom¬ 
pare definitivamente quando la 
corsa inizia ad andatura pezze. 
La media oscilla tra i 45 e i 5b 
orari il gruppo fa come il man¬ 
tice: si allunga e si restringe 

Poco dopo entra in scena an¬ 
che una quindicina di corridori 
tra 1 quali Godio, Turrini. Bcr- 
toglio, Ranucci ^ altri che si 
portano decisamente all'ettacco. 

II gruppo in pochi chilome¬ 
tri regala 40 secondi ai fuggi¬ 
tivi che non sono certo uomini 
da sottovalutare. A Tavemelle 
prima Turnni poi Godio. Ber- 
togl:o c Ranucci e Romagnoli 
ri.-icciuffano i 4 fuggitivi; il 
gruppo, dove non spire affatto 
aria di rinuncia, organizza la 
rivincita. Prima di San Casca¬ 
no si forma un nuovo gruppo 
•i; circa 50 concorrcnir tutto 
da rifare Mancano nel grosso 
ii testa (tra i gro-tiq calibri) 
Boni che è caduto. Meulc, Mo- 
cr e Marcoccia. Queste è 
.tu.azionc a San Cascano (chi- 
■ r.otr. 104) 

Dopo tre ,>re a. gara percor- 
a alla m-cdia d 40.698' eccoc; 
-iill.T Pra'olino’ Li lett.a attesa 
non si accende. Gli uomini dan¬ 
zano sui pedol. ^enza però lan¬ 
ciarsi il guanto di ?fida. .A po 
chi metri daEa volto Ciolli al 
lunga e passa per primo Si 
scende nuovamente prima di 
affrontare la salita del Croci; 
è proprio nella discesa che il 
gruppetto .-i as^\'»ttigha lascian- 
-'Ir. v.n’ina di 

silo»! n'ov.sti dallo fatiche In 
testa sono rimasti in 20 circe. 


al comando rimane leggermen¬ 
te avvantaggiato Ciolli che pas¬ 
sa per pr mo in cima ella sa¬ 
lita delle Croci. All’inizio del¬ 
la discesa, Fallarini si precipi¬ 
ta alla caccia del toscano e in 
breve gli piomba addosso quasi 
nello stesso momento anche Go¬ 
dio va a raggiungere i due. Gli 
altri del gruppetto sembrano 
rassegnati. Suirultima rampa 
’orove ma durissima, quella del 
Cornocchio. j due no\*aresd pian¬ 
tano in asso Ciolli che viene 
riassorbito cagli inseguitori. Poi 
i! finale già descritto. 

GIORGIO NIB1 


L*ordine d'arrivo 

1 1 ZUCCHETTI Giancarlo. G. S. 
Bistcri Mllaao, che compie i 
184 Km. del percorso In ore 
I.JS'JO’’ alU media di chiio 
metri 39.640; 

g) Lucchesi Francesco. G. C. 
.AraU di Asti; 3) Porta Elio. 
Ci. s. stOF di Pozzolo Formisaro; 
4) Coletto Angelo, U. C. Trevi- 
ciana, di Treviso; 5) Znrconelli 
X'inceazo, 8. S. Sancarlesc; 6) 
Zorzoli Carlo, U. C. Novarese; 3) 
Bregnoli Rfzzardo, Rohnr di Pia¬ 
cenza, tatti coi tempo del primo. 


Intanto sull’Arno, lato est 
della città, e precisamente 
nello specchio d'acqua di 
Porta a mare si svolgevano 
le gare di nuoto e ni circuito 
Fibonacci quelle di patti¬ 
naggio. 

Nelle competizioni natato¬ 
rie dei 100 metri si imponeun 
largamente Mingoia (nelle se¬ 
mifinali aveva fatto registrare 
ìin tempo migliore), mentre 
nei 1000 metri il fiorentino 
Cecconi, dopo avere percorso 
sei basche in compagnia di 
Rossi, allungava aumentando 
gradatamente e si aggiudicava 
il titolo. 

Nelle gare di pattinaggio 
si imponevano i valorosi gto- 
Vani della Ferri e della San 
Lazzaro che hanno prevalso 
sulla squadra UISP Carac¬ 
ciolo di Napoli. 

Le finali di atletica leggera 
SI sono svolte nel pomerig¬ 
gio, dello stadio affollatissi¬ 
mo, presentì Luigi Longo, 'Vi¬ 
ce Segretario del Partito, En¬ 
rico Berlinguer, Segretario 
della Federazione Giovanile, 
l'On. Tarozzi e Arrigo Moran- 
dt. Segretario dell’UISP. 

Si dà il via ai 1500 metri: 
il romano Marnetto conduce 
per 700 metri, poi lascia il co¬ 
mando al compagno di squa¬ 
dra Lo Giudice, il quale tie¬ 
ne la testa fino a 1100 metri. 
A questo punto. Marnetto at¬ 
tacca con stile elegante e con 
lunghe falcate, si porta al co¬ 
mando e vince con qualche 
lunghezza sn Consi. che si era 
messo in luce negli ultimi 
400 metri. 

Intanto, nel salto in lungo 
il fiorentino Ceccherini con 
una nolci-’ole misura (metri 
6,16) s’imponr sui romani Gio - 
mini e Ttmarco. 

Nei 100 m , poi, avviene l'in¬ 
credibile: quattro romani 

scattano alla partenza e gua¬ 
dagnano qualche metro ,che 
conserrano sul filo di lana: 
sono Bastiamni, Placidi. Cane- 
strelli e Acquari. Nei 600 m. 
invece il gioco di squadra in¬ 
scenato dai romani fallisce ed 
c ri livornese Donati che ta¬ 
glia per primo it traguardo. 

Nello stesso tempo si svol¬ 
gono al lato opposto della tri¬ 
buna le finali del getto del 
pc.sp che vede vincitore il na¬ 
poletano Antonini con metri 
13,37. Infine Io disputa della 
staffetta 4x100. Al secondo 
cambio i romani che erano 
partiti con una certa lentez¬ 
za recuperano Io srantaggio e 
si aggiudicano il titolo con un 
ottimo 46’ e l'IO. 

Il sole tramonta quando il 
Palio si c concluso e sprazzi 
di luce rossastra illuminano 
i morimenti armoniosi del 


saggio ginnico. Le ragazze coi 
dischi multicolori nelle mani 
si esibiscono in gruppi riscuo¬ 
tendo molti applausi; poi an¬ 
cora gli applausi sono conti¬ 
nuati. E’ arrivato il momento 
della premiazione. Applausi 
per gii atleti che di volta in 
volta vìgono sui gradini, ap¬ 
plausi per Luigi Longo che 
ha puntato sul petto di ognu¬ 
no le medaglie. 

CLAUDIO NOTxYRI 


I risultati delle gare 

NUOTO m. 1000: 1) Cecconi di 
Firenze in 18* e 12”; 2) Bassi di 
Mantova in 18* e 47”; 3) Taccinl 
di Pisa in 19’ e 41”. 

NUOTO m. 100: 1) Mingoia di 
Ancona In r e 15”; 2) Sergi di 
Firenze In 1’ e 17”; 3) Lizzar! di 
Mantova in 1’ e 17” e 4/10. 

PATTINAGGIO MASCHILE - 
m. 3.000: 1) Bevilacqua Luciano 
di Bologna in 7’ e 38”; 2) Regazzl 
Gino di Bologna; 3) Casseri Vi¬ 
nicio di Pistola. 

SALTO IN ALTO: 1) Manzoni 
di Ancona m. 1.6.5 (spareegio mr-j 
tri 1,70; ’Z) Cavalli Roma metr 


1,65; 3) Bruni di Modena m. 1,65; 
4) Rocchi di Roma m. 1,60; S) 
Pantanella di Roma m. 1,60. 

CORSA m. 1500: 1) Marnetto 
Giovanni di Roma in 4*19” e 8/10; 

2) Consi di Livorno In 4*23” e 2/10; 

3) Lo Giudice di Roma 4*23” 6/10; 

4) Spezziali di Roma in 4*24” 9/10; 

5) Bartalini di Siena 4*27” e 9/10. 
CORSA m. 100: 1) Bastianoni di 

Roma in il” e 8/10; 2) Placido di 
Roma in 11* e 8/10; 3) Canestrelli 
di Roma in n* e 9'10; 4) Acquari 
di Roma in 11’ e 9/10. 

CORSA m. 600: 1) Donati di Li¬ 
vorno in r 29” e 4/10; 2) Meggio- 
laro di Roma in 1*30” e 8/10; 3) 
Russello di Torino in 1*30” e 9/10; 
4) Cruciani di Roma in 1*33”; 5) 
Bedoni di Milano in 1’ e 33”. 

SALTO IN LUNGO: I) Cecche¬ 
rini di Firenze m. 6,16; 2) Gio- 
mini di Roma m. 6,15; 3) Tinaar- 
co di Roma m. 6,04; '4) Marinoni 
di Livorno m. 6; 5) Carlerero di 
Torino m. 5,96. 

LANCIO DI PESO: 1) Antonini 
di Napoli m. 13,60; 2) Medici di 
Roma m. 13,50; 3) Gregotti di Mi¬ 
lano m. 12,48. 

CLASSIFICA PER CITTA*: t) 
Roma. 2) Milano. 3) Torino, 4) 
f ii-n-T-f. 3 > .Siena. 6) Pisa, 7) 
Napoli. 


fasch e Fogliano. 

All’inizio deirultimo giro la 
posizione è la seguente: Le 
Carrache, Zulian, Fogliano e 
Lockifepssclit. A 500 metri 
dall’arrivo conduce Farfasch 
seguito da Fogliano, Proiec- 
tile e Locki. Qui Locki ini¬ 
zia la sua ripresa ad un rit¬ 
mo incredibile per un caval¬ 
lo con 5 mila metri nei gar¬ 
retti. AH’ultima siepe Locki 
salta per prima ed è sicuro 
vincitore seguito dal terzetto 
Farfasch, Fogliano e Proiecti- 
le per la cui classifica si deve 
ricorrere alla foto. Lontano e 
Katmandu. 

Farfasch è squalificato co¬ 
me già detto sopra. Quale il 
bilancio di questa appassiona¬ 
ta corsa. Abbiamo visto riva¬ 
lutare le speranze italiane an¬ 
che se il vincitore è in realtà 
un cavallo francese, ma tut¬ 
tavia la preparazione fatta a 
Merano ha indubbiamente 
giovato al cavallo. Il ritmo 
degli allenamenti è stato 
quanto mai accorto anche nel¬ 
le corse sostenute in prece¬ 
denza a Maia. Infatti dopo 
una vittoria in « steeple » che 
rivelò l’indubbia classe di 
Locki, il quattro anni disertò 
le gare o vi partecipò senza 
imnegno. 

Ecco l’ordine di arrivo: 

GRAN premio MERANO (L. 15 
milioni 900 mila - M. 5.000: 1 ) 
Lokifepsscht (65, Carangio). del 
signor Tagliabue; 2) Projectile 
(63, Tribolt) a 3/4 di lunghezza; 
3) Fogliano (68), Murray. Tota¬ 
lizzatore: 140, 21, 47, 71 (158). 

B. P. BOSCIIERO 


MOTOCICLISMO 


tre Gilera prime 

fra le 500 a Codogno 

Masettì. Agostini e Copeta campioni 1954 


AULANO, 26. — La quinta 
prova del campionato naziona¬ 
le motociclistico di prima cate¬ 
goria per la classe 125. 250 e 
cOO c.c. si è svolta oggi a Co¬ 
dogno sul circuito cittadino. La 
direzione della gara aveva cam¬ 
biato alFultimo momento l’or¬ 
dine dei partenti, e alle 10,39 al 
posto della classe 125 iniziavano 
il rombante carosello i centauri 
della classe 250. Le prove uffi¬ 
ciali avevano visto Alano Mon¬ 
tanari ai primo po.'to con jl 
tempo di r47"8 alla media di 
km. 128.570. 

Il ritmo della para veniva 
impresso da Mantonari ed Ago¬ 
stini che stabilivano i primati 
del giro al 36. e al 37. passag¬ 
gio alla media di km. 129,528 e 
terminavano primi nelFordine. 

Le gara per le 125 cc. ha vi¬ 
sto il duello tra le Af.V. e Mon- 
dial. Ubb’.ali scattato al primo 
•tiro, continuava ad aumentare 
:1 suo vantaggio sui suoi diret¬ 
ti inseguitori ma la fortuna non 
doveva assistere il valoroso 
campione che al 25. giro dove¬ 
va ritirarsi per noie 


I dilettonti azzurri battono (8*7) 
gli austriaci sudo pista di Vienna 

Ottime prore di Pmvello nella relodtà e Fagfin ■eiriBsegsiiiieato 


VIENNA, 26 — 
tra i dilettanti della pista ita¬ 
liani c quelli austriaci, disputa, 
tosi nel pomeriggio allo stadio 
Radrennbahn. si è risolto con 
la vittoria degli azzurri che si 
sono assicurati tre delle quattro 
gare in programma, totalizzando 
otto punti, contro sette degli 
avversari. 

Pinarello che aveva condotto 
una gara di attesa, si assicurava 
ia prima prova della velocità, 
superando Reiter di un gomma, 
in un finale travolgente é vin- 
ccN-a facilmente la seconda pro¬ 
va con mezza macchina di van¬ 
taggio. Ottimo, data la durezza 
delia pista in cemento, il tempo 
di 12 secondi ed un quinto ne¬ 
gli ultimi cento meUi. Il cam¬ 
pione italiano della specialità 
non durava fatica, nei 1000 me¬ 
tri a cronometro ad avere ra- 
cicne dì Wimmer. che era bat¬ 
tuto per tre secondi. 


L’incontro j Emotiva la prova sui 4000 m.,di ir seguimento a squadre ad 


ad inseguimento, risonasi in fa. 
vere del campione del mondo 
Faggin, con un vantaggio i 30 
metri suH'awersario Maresch. 
L’austriaco aveva iniziato a 
tutta andatura e dopo quattro 
giri c mezzo aveva guadagnato 
aU’azzurro cinque metri. Fag¬ 
gin,' la cui bicicletta era dotata 
di lubolarì troppo, leggeri per 
la pista viennese, bucava. Alla 
ripresa della gara Faggin, stuz. 
zicato dall’avversario, si ripren¬ 
deva magnificamente tanto da 
colmare in un giro c mezzo U 
divario, ma era costretto a fer¬ 
marsi una volta ancora per una 
foratura. Negli ultimi quattro 
giri (la pista in cemento misu¬ 
rava 400 metri) ii padovano, 
forte ormai di un margine in¬ 
colmabile. aumentava ancora il 
vantaggio per terminare in boi. 
Iczza. 

Fuori programma in una gara 


eliminazione, l'Italia sì assicu 
rava il successo sulla rappre¬ 
sentativa austrìaca segnando il 
tempo di r56” e otto. 

Risultati - Velocità metri 800: 
• Primo prova: 1) Pinarello (1), 
2 ) Reiter (A); ad una gomtm. 

Seconda prora: 1) Pinarello 
<I), 2) Reiter (A> a mezza 

macchina. 

Cronometro. Metri 1000: 1) 
Ogna (!) riS”; 2) Wimmer (A) 
1518”. 

Inseguimento a squadre: 1) 
Austria (Maresch. Wimmer, 
Mannsbarth e Bortel); 2) Italia 
(Ogna, Faggin, Pinarello e 
Campana) a 150 metri. 

Risultato finale: Italia p 8; 
•Austria puntL 

Inseguimento a squadre ad 
eliminazione (.fuori program¬ 
ma): 1) Italia (Ogna) r56”8; 
Austria punti 7. 


Dopo il ritiro di Ubbiali e dei 
suoi diretti inseguitori, la cor¬ 
sa diminuovi il suo potente 
ritmo, e nella prima posizione 
veniva in luce Copeta, seguito 
da Sala, n duello si conclude¬ 
va al 28. giro sulla linea del 
traguarda sulla quale transi¬ 
tava per primo Guido Sala. 

La prova per la classe 500 cc. 
(giri 40 pari a km. 154) è stata 
(iuta da Liberati (Gilera) alla 
media di km. 139,774. 

Il via veniva dato alle 15,45 
Sulla linea di partenza erano 
allineati 23 concorrenti. I bo¬ 
lidi iniziavano così un freneti¬ 
co carosello che faceva regi¬ 
strare tempi inferiori al previ¬ 
sto. 

La Casa Giora aveva la me¬ 
glio sulla Guzzi; infatti nelle 
prime po-sizioni si classificavano 
nell’ordine Liberati, Masetti e 
Vald’.nocci su Gilera, 


La classifica ufficiale 

Classe 500 cc (gin 40 chilo¬ 
metri 154): 1) LIBER.ATI (Gi¬ 
lera) 1.06 06'2/5 media chilo¬ 
metri 139.774; 2) MascttI (Ol¬ 
iera) 1.06 03” 1/5; 3) Valdinoci 
(Gilera) 1.06’13" 2/5; 4) Ban- 

diroìa (MV .Augusta) I.06'45” e 
3/5; 5) Pagani (MV Augusta) 
l.Os’ lS•’ 2/5 giri 39. Giro più 
veloce il 25 di Masem In l’35’ 
media Km. 145,891. Partiti 20 
arrivati 16. 

Classe I25 cr (gin 28 pari a 
Km 107.800): I) S.ALA (MV .Au¬ 
gusta) 55’59 * media km. 122.029 
2) copeta (MV .\ugusta) 5502’ e 
4/5; 3) Cenevini (MV .\ugusta) 
53 27”4/5 girl 26; 4) Venturi 
(Mondiali 54 27’2/5 girl 24; 5) 
Bettoni (MV .Augusta) 53'42'’3/5 
giri 24. 

Giro più veloce il 16. di Cb- 
biall in l’49 '2/5 medto chilo¬ 
metri 126.689. Partiti 12 arriva¬ 
ti 5 

Classe 250 cc.: 1) MONTAN.4- 
RI (Guzzi) che compie l 40 gi¬ 
rl pari a km 154 in I.12’59”3/5. 
media 126,080 . 2) .Agostini (Guz¬ 
zi) 1.12’59”4'5; 3) Marcili (Guz 
zi) 1.1323’ 2/5 girl 39; 4) Ozi¬ 
no (Guzzi) 1.13 44”l/5 giri 39; 
5) Fagiolini (Guzzi) 1.13'I6” e 
3/5 girl 38 

Dopo la quinta prova la clas- 
-siflca dei cacnpionato Italiano 
è la seguente; 

Omplone d’Italia 1954 classe 
125 Copeta su MV Augusta. 

Campione d’ttaiia casse 350 
' .Agostini su Guizzi 

Campione d’Ttalia classe .SOO 
cc.: Masetti su Gilera. 


Falerno vince 
il Premio Tesio 

Il cinque volte milionario 
Premio Tesio. istituito dalla 
Società Capannelle per ono¬ 
rare la memoria del grande 
allevatore scomparso, ha ri¬ 
chiamato all’ipodromo dello 
Capannelle la folla delle 
grandi occcasioni attratta 
dalla internazionalità della 
prova assicurata dall’ottimo 
miler Fine Top e dalla splen¬ 
dida giornata autunnale. 

Al beffino i favori del pro¬ 
nostico si erano riversati sul 
francese Fine Top. di cui si 
diceva gran bene e che ave¬ 
va jmpre.ssionato nei lavori, 
che era offerto alla pari con¬ 
tro 1 1/2 ed anche due in 
chiusura della Razza del Sol¬ 
do (Falerno e Faustina), i 
3 di Fastigio e La.szlo ed i ò 
di Orly. 

Allineamento perfetto pui 
allo scattare dei nastri era 
Faustina ad andare al co¬ 
mando seguito da Orly, Fa¬ 
stigio, Fine Top Laszlo e 
quindi Falerno rimasto sor- 
preso in partenza. Prima 
della grande curva Laszlo 
affiancava a Faustina e pn'-- 
sava a condurre dopo breve 
lotta con Orly che già ac- 
cenava a cedere: dietro Fa¬ 
lerno, sollecitato da Parra- 
vani. superava Fastigio e à 
avvicinava ai primi. Nul’a 
di mutato fino in dirittura 
ove Laszlo si presentava 
sempre al comando con ai 
fianchi Falerno che si era ri- 
congiunto e si trascinava nel¬ 
la scia Fine Top. Alla inter¬ 
sezione delle piste Laszlo co¬ 
minciava a cedere mentre 
Paravani faceva produrre a 
Falerno il suo sforzo e lo 
portava facilmente al coman¬ 
do lungo lo steccato invano 
inseguito da Fine Top eh'' 
malgrado il bel final? n/ n 
poteva far latro che giunge¬ 
re a due lunghezze dai pule¬ 
dro della Razza del Snino. .\ 
due lunghezze e mezzo dal 
francese finiva Fastigio che 
precedeva a sua volta Laszlo. 

Molti applausi al vincito¬ 
re al cui allenatore, Federi¬ 
co Regoli, è stata consegnata 
la Coppa Challenge che 
in palio oltre al Preniio ir; 
questa (Mrsa indovinai;.. 

Ecco i risultati e le rela¬ 
tive quote del totalizzatore: 

PR. COLONNA; 1) Miglia- 
rina; 2) Kankan. Tot.; v 15, 
acc. 15. PR. ALADAALX: 1) 
Walhalla: 2) Uncas. Tot.- v. 
52, p. 28, 16, acc. 82. PRE¬ 
MIO CHIGI: 1. Fruii Defen- 
du; 2) Vasco de Gama. Tot.: 
V. 17, p. 10, 10 acc. 22. PR. 
ALTIERI: 1. Orgia: 2. Pen- 
ny Post. Tot.; v. .58. p. 36. 
34, acc. 153. PR. DORI.A; 1) 
Dorico; 2) Salvatronda. To¬ 
talizzatore: V. 21 . p. 10, 10. 
acc. 34. PR. FEDERICO TE¬ 
STO: 1) Falerno; 2) Fine 
Top. Tot.; V. 30. p. 14. 13. 
acc. 25. PR. FARNESE: I) 
Espoir; 2) Fol Bergeres; 3) 
Eggi. Tot.: V. 98. p. 24. 17. Là. 
acc. 292; PR. BRASCHI: 1) 
Musidora; 2) Tarascona; 3) 
Vittorino. Tot.; v. 110. p. '26, 
39, 23, acc. 651. 

Notizie in breve 

ZURIGO. — Hugo Koblct ha 
vinto oggi l'annuale Gran Premi.-» 
ciclistico della Svizzera a cro¬ 
nometro. Ecco la classifica, li 
Hugo Koblet (Sviz.) che copre i 
Km. 100 In ore 2 29'29”4 alla n.c- 
iSa di km. 40.136: 2) Kublcr 

iSviz.) in 233-(M-’8 alla media di 
Km. 39.195; 3) Vitre (Fr.) in ore 
2-33'54’'6; 4) HoIIenstein (Sviz.) in 
ore 2.37’37”8. Degli italiani ha ab¬ 
bandonato Ca'rlo Lafranchi e non 
hanno preso il \ia Giudici e For- 
nara. 

AUGUSTA, — L’ingleje hobin- 
son ha vinto la sesta anpa del 
Giro d’Europa, Schwc-nincen- 
Augusta di ai7 Km. Couvreur 
conserva H primo pnalo in clas¬ 
sifica. 
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«t*UNITA»T) DEL LUNEDI’ 


Una intenso giernoto di festa n Villo Gier 
sui violi e nei villaggi bniliconti di pope 




Ossessivo zeio della polizia - Le azioni personali del capo* deirUfficio politico della Questura 
Soste ammirate dinanzi al plastico della centrale atomica sovietica - L’elezione di “lYliss Villa 
Glori,, - Decine di spettacoli - Il gran finale sul palcoscenico centrale fino a tarda sera 


I romani affluiscono lungo il viale d’ingresso di Villa Glori 



Lo stand sul crollo della CED e contro il riarmo tedesco 


Si Invoiuva ancora a rifi¬ 
nire gli stands quando i pri¬ 
mi visitatori sono giunti, ieri 
mattina, al parco di Villa Glo¬ 
ri dove, in un’atmosfera se- 
icna e gioiosa, si è svolto il 
nono festival provinciale del- 
VUnita. 

Fino a notte inoltrata i 
compagni avevano lavorato 
alaci emente ad allestii e i vil¬ 
laggi che per un giorno hanno 
mutato del tutto il volto del¬ 
la bella Villa lomana. Le pri¬ 
me luci dell’alba hanno visto 
nuove schieie di uomini in¬ 
faticabili formicolale fi a le 
decine di costruzioni improv¬ 
visate, eppure curate con gu¬ 
sto e fantasia. 

Alle 8,30 folti giupiJi di vi¬ 
sitatori avevano già vaicato 
ringlesso angusto concesso 
dalla polizia, passando dinan¬ 
zi ad uno schieramento inu¬ 
tilmente imponente di agenti e 
carabinieri appiedati, a ca¬ 
vallo e motorizzati. I citta¬ 
dini, tuttavia, non si sono 
minimamente preoccupati di 
quello spiegamento ecceziona¬ 
le ed hanno preso subito a 
spargersi nei diversi viali, in¬ 
curiositi ed ^ammirati dalle 
mille trovate, sempre Interes¬ 
santi, spesso originali, che le 
sezioni comuniste della città e 
della provincia avevano sapu¬ 
to realizzai'C a tempo di 
record. 

Procedendo dall’mgresso es¬ 
si hanno potuto visitare, suc¬ 
cessivamente, i villaggi del¬ 
l’industria. dei servizi pub¬ 
blici, dell’Europa unita, del¬ 
la casa, della cultura e della 
stampa, e, infine, il villaggio 
del mondo socialista. Dovun¬ 
que una serie ininterrotta di 
pannelli, di grafici, di plastici, 
di soluzioni visive, insomma, 
di grande evidenza e facile 
comprensione. 

Qua e là gii stands ciano 
interrotti da osleriole tipiche, 
banchi di frittellari e di altre 
specialità gastronomiche. 

Fra le attrattive maggiori è 
da annoverare senz’altro la 
ricostruzione in miniatura del¬ 
la prima centrale elettrica so¬ 
vietica alimenta con energia 
atomica. Si tratta di un pic¬ 
colo capolavoro di piecisione 
che ha richiamato fin dal pri¬ 
mo momento una grande fol¬ 
la di visitatóri attentissimi. L.a 
illustrazione del plastico, ef¬ 
fettuata dai professori di fi-" 
sica Giulio Cortini e Carlo 
Franzinetti, dell’Università di 
Roma, ha permesso a tutti una 
chiara comprensione del fun¬ 
zionamento di questa magnifi¬ 
ca realizzazione socialista. 

Nella cronaca della matti¬ 
nata va registrata, sia pure 
per inciso, la visita effettua¬ 
ta, con pignolesco, quasi os¬ 
sessivo zelo, da un gruppo di 
funzionari di polizìa guidati 
dal capo deH’ufficio politico 
dott. Immè. non fosse altro 
che per gli episodi di ridicola 
ottusità che ne sono derivati. 

I solerti funzionari hanno 
cominciato col proibire la ven¬ 
dita di coccarde (a questo as¬ 
surdo divieto i compagni han¬ 
no risposto immediatamente 
o/Tiendo, invece del cartellino 
ritenuto « pericoloso », le co¬ 
pie del nostro giornale) pro¬ 
seguendo poi con una serie 
di altri piccoli, ridicoli di¬ 
vieti, riguardanti pannelli, ri- 
produzioni di vignette già 
pubblicate sulla stampa ed al¬ 
tro. tutto giudicato «atto a 
turbare l’ordine pubblico ». Ad 
un certo punto è stato visto 
Mo stesso dott. Immè raschiare 


dlUgentemenle da un pannel¬ 
lo una vignetta anch’essa .. in¬ 
criminata 

L'aziuiio chiaiamente pio- 
vocatoi'ia ed intesa a cieaic 
una atmosteia artificiosamen¬ 
te lesa, non ehe innei\osue 
i compagni, o comunque, tur¬ 
barli, è stata accolta con soi- 
ri.si o battute che hanno finito 
col mettere in imbaia/zo gli 
stessi censori. 

Veiso le 11 la lolla che or¬ 
mai as.slepava i viali ha lìco- 
nosciuto e afTetlnosainente fe¬ 
steggialo 1 compagni DOno- 
fi io e Ten acini che si aggi¬ 
ravano compiaciuti ti.i gli 
stand.s. 

Sul piaz/ale centi.ile. alla 
stessa ora, mlmelo^!ssilll! vi¬ 
sitatori si erano i accolti per 
assistere allo sjiettacolo ese¬ 
guito dal gruppo ailistieo 
Nuova Gioventù di Civitavec¬ 
chia. 

L’enorme palco eia soimon¬ 
tato, da un lato, da una ma¬ 
stodontica scritta che diceva 
esattamente ♦ Una politica 
nuova per l’avveniie di Ro¬ 
ma e d’Italia», daU’altro dalla 
gigantesca testala doirUnltrì 
che annunciò la vittoria del 
7 giugno. 

Lo spettuculo dei giovani ci- 
vitavecchlesi, composto da 
sketch drammatici, comici e 
da una ricca parte musicale, 
è stato accolto da fragorosi 
applausi. 

Poi la festa ha avuto una 
battuta d’arieslo, una breve 
pausa durante la quale i ta¬ 
voli delle trattorie sono stati 
presi allegi ainente d’assalto. 

La seconda parte della gior¬ 
nata è stata, senza dubbio, la 
più nutrita di attrazioni. Men¬ 
tre nei villaggi si intiecciava- 
no le musiche di orchestrine 
tipiche, gli .spettacoli minori 
improvvisati da volenterosi 


bus nuove, allegiv ooinitive 
scendevano in continiiazione, 
tutte immancabilmente dirette 
alla grande festa popolare. 

Quando alle 1(5,30 hanno 
avuto iiii/.iu, sul palco centra¬ 
le. le eliminatorie per l’azione 
di « Miss ''illa Glori il cielo, 
che tino ad allora era stato 
attraveisato da gro.ssi banchi 
eli nubi, si è ri.schiarato im¬ 
provvisamente lasciando alfi¬ 
ne die il .sole accendesse di 
mille colon il parco di Villa 
Glori. 

Dinanzi alla giuiia hanno 
cominciato a siìlaie ben’qua¬ 
ranta concol l enti, tutte belle 
di una semplice .schietta, rie¬ 
sca bellezza popolare. Sul 
piazzale e lungo il viale al¬ 
cune migliaia di spettatori 
lianno seguito, parteeiiiando 
vivamente, le vaiie fasi del- 
relez.ione. 

E’ stata dichiarata vinci¬ 
trice, a conclusione dei la- 
boi iosi lavori della giuria. 
Virginia Ruerciolì, una bion¬ 
dina diciottenne dai grandi 
occhi chiari e luminosi. 

Viiginià, la cui flgui-elta 
slanciata ed armoniosa è sta¬ 
ta assediata a lungo dai fo¬ 
tografi, abita a Tiburtino III, 
ta rindos.satrice ed è tecritta 
alla F.G.C.I. 

Allorché si sono spenti gli 
ultimi applausi per la più 
bella della festa le prime 
ombre della sera erano già 
scese sugli alberi del parco. 

Alle 18, sul palco illumi¬ 
nato ormai sfarzosamente dai 
riflettori è apparsa la figpra 
del compagno Togliatti, ac¬ 
compagnato da alcuni dei 
più amati dirigenti del Par¬ 
tito e della Federazione ro¬ 
mana. Un lungo 'fremito ha 
scosso la marea di persone 
che hanno tributato al capo 
dei lavoratori italiani una 


V - 







Un aspetto! della folla mentre parla il rnifipagnn Togliatti 

un lungo spettacolo teatrale 
cui hanno partecipato i can¬ 
tanti Isa-Di'JVLirzu), Ada Sil- 
vagm, Antonio Basurto e 
Fianco Landa, i fantasLdi 
Dante e Rino, jl comico Ni¬ 
no Ffoienti. il complesso 'di 
fisai irioniche Rizzi, il picch¬ 
io solista di fisurmotiica 






Il palco centrale sul piazzale delle Rimembranze 



dilettanti, gli incontri di pu¬ 
gilato e una serie infinita di 
giochi diversi, sul palco cen¬ 
trale è salito il notissimo com¬ 
plesso « Roman New Orleans 
ja7.z band » per alcune bril¬ 
lanti esecuzioni applauditis- 
sime. 

La folla, frattanto, eia an¬ 
data ingrossandosi al punto 
che nei viali gremiti trovare 
un passaggio costituiva una 
impresa tutt’altro che facile. 
E ancora dinanzi all’ingtesso 
e lungo il viale Pìlsiidski una 
teoria ininterrotta di cittadi¬ 
ni continuava ad affluire. Dai 
tram, dai filobus, dagli auto- 


interminabile, affettiio.sa ova¬ 
zione. 

Sulla distesa di teste han¬ 
no sventolato le bandiere 
rosse e gli striscioni di sa¬ 
luto, recali dalle delegazioni 
giunte da numetose citta, 
che sì stagliavano su un cie¬ 
lo ormai purissimo punteg¬ 
giato dalle mille lampade co¬ 
lorate che costellavano gli ar¬ 
chi eretti lungo il \iale prin¬ 
cipale. 

La manifestazione si è ri¬ 
petuta, se p’ossibile con mag¬ 
gior calore, allorché il com¬ 
pagno Togliatti ha concluso 
il suo discorso. 

La serata è stata chiusa da 








.V ; 


Brulicare di sente nei villaggi e dinanzi agli sta nd allestiti dalle sezioni di Roma e provincia Miss Villa Glori: Virginia Quercioli, 18 anni 


Oiannf Matta, di cinque’an- 
ni e l’orche.'rtra diretta ’ dal 
maestro Ugo Petrini. 

A notte la folla ha lascia¬ 
to Villa Glori, stanca ma fe¬ 
lice. intonando i vecchi can¬ 
ti pei lavoratori. In mezzo ad 
e.-.-s’-j 1 numerosi stranieri e 
i inplt: curiosi, venuti a ve-,' 
deix\ come 1 comunisti fe^ 
steggiano il ’loro giomale/e 
le loro vittorie, avevano nae- 
,glì òtchi il sorriso ed il se¬ 
reno compiacimento di' chi 
ha speso bene la sua gior¬ 
nata, fra gente onesta, in una 
atmosfera di gioia 

Fino aH'ultimo momento la 
polizia non ha abbandonato 
il campo, fino aH’ultimo mo¬ 
mento l’apparato di camion, 
di jeep, di uomini, di tasca- 
pani gonfi di inutili bombe 
lacrimogene non è stato 
.smobilitato. E fin allultimo 
momento i comunisti non se 
nnze sono turbati. 

Dopotutto, gli stessi agen- 
I ova- ® carabrmeri di servizio 

b.'inno commentalo, sorriden- 
han- ^ stata una grande 

idiere 1:__ 

azioni TRA ROMANI 
A VILLA GLORI 

integ- - 

le co- da lla 1 . pngina) 

'li ar- lo vuole ascoltare e sottoscri- 
pnn- va per ìt giornale che vuole. 

l cittadini .che sono andati al- 
è ri- la feste deit’Unità, dunque, 
i^ae- hanno fatto esattamente quel- 
com- lo che hanno voluto: hanno 
icluso applaudito Togliatti, hanno 
sottoscritto quello che inten- 
sa da decano sottoscrivere, e on- 
cora di più, si sono divertiti 
sema ricorrere alla cocaina. 
Per la gente onesta e sana 
c'era tutto, alla festa del¬ 
l’Unità; dagli incontri pugili¬ 
stici alle elezioni delle Miss, 
dalla Roman New Orleans 
Jazz band (esclusi i pezzi jaz¬ 
zistici di Piero Morgan, alias 
Piero Piccioni) ai libri da 
leggere (è apparso per la pri¬ 
ma volta alla festa il volu¬ 
me degli scritti scelti di Mao 
Tse Dun), dai giochi più di¬ 
versi ai balli sulle piattafor¬ 
me di legno. Il professore 
Giulio Cortini, della Univer¬ 
sità di Roma, è stato alcune j 
ore a spiegare ai vi5iia;uri i 
dettagli del magnifico plasti¬ 
co che riproduceva la centra¬ 
le elettrica atomica sovietica. 
Ezio Taddei ha firmato per 
ore alcune copie dell'Unità, 
e Sibilla Aleramo è stati sa¬ 
lutata da affettuose manife¬ 
stazioni di simpatie allo stand 
del libro. 

Sull’imbrunire si sono ac¬ 
cesi i grandi archi luminosi 
di lampadine. La festa ha as¬ 
sunto un aspetto nuovo, però 
ridanciano e paesano. Si sono 
cantati stornelli a braccio. E 
la gente era sempre li. è sta¬ 
ta li fino a tardu Cè stata 
M -i.pre tonta gente: quella 
che se ne andava era sosti¬ 
tuita da quella che veniva E 
bisogna dire che quella che 
veniva era sempre più di 
quella che se ne andava. Tan¬ 
to è vero che, ad un certo 
punto, il commissario inca¬ 
ricato della sicurezza ha dato 
ordine di abbattere le reti ai 
lati della porta di ingresso, e 
di allargare di molto il pas¬ 
saggio, Perchè — si è lamen¬ 
tato, e non a bassa voce — 
a lui avevano detto che sa¬ 
rebbero venute al massimo 
trentamila persone. Ma con 
tutta quella gente lui non se 
la sentiva proprio di tenere 
, aperta soltonfo una v.seita 
'*** così stretta. 







Si stampa l’Unità neflo «tondi del nostro giornal: 





Allegre bicchieràlc nelle osterie improvvisate 
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IL GOVERNO QUADRIPARTITO HA 1 GIORNI CONTATI? 

Tetta la stampa boi^hese 

erlti ca il discorge di Se elba 

Una dichiarazione di Fella — Affermata la necessità di un nuovo governo 


j- 


11 (lihallilo parlamentare sul 
riiii]iusto governativo e sugli 
sbandali ad esso connessi è tut- 
t’altro che scontato. E ciò non 
soltanto per i preannunciati 
inlerveuti dei compagni Nenni 
c Togliatti, che si susseguiran¬ 
no nelle giornate di inartcdi 
c mercoledì alla Camera, ma 
per Tatmosfera di gelo c di 
dilTidcnza nei confronti di Sed¬ 
ila che si ò vieppiù accentuata 
dopo il discorso da lui pronun¬ 
cialo dinanzi al Senato - 
Oli osservatori politici sono 
rimasti colpiti daH’inconsueto 
atteggiamento di critica assun¬ 
to da alcuni giornali notoria- 
ineiitc ufficiosi c non hanno 
potuto conscguentemente la¬ 
sciarsi sfuggire il significato di 
esso: è la prima volta, infatti, 
che in regime clericale sin la 


Crìliche britanniche 
al discorso efi Sceiba 

LONDRA, 26 (L. T.). — 
Il corrispondente romano 
dell’apbserver» critica og¬ 
gi il discorso pronunciato 
da Sceiba al Senato, affer¬ 
mando che 41 presidente del 
Consiglio « è andato trop¬ 
po in là» quando «ha in¬ 
vitato la stampa di sinistra 
ad adottare il metodo di 
quella inglese di non com¬ 
mentare gli avvenimenti 
che sono ancora ** sub 
judice” ». 

«Ognuno ricorda — ri¬ 
leva il corrispondente — 
che la magistratura archi¬ 
viò una prima volta il ca¬ 
go Montesl, fu obbligata 
dalla stampa a riaprire 
l’Inchiesta, archiviò una 
seconda volta Taffare e fu 
ancora obbligata dalla 
stampa a riaprirlo ed ora 
tre uomini sono sotto ac¬ 
cusa ». 

Il commento deU’a Ob- 
server » è il migliore 
omaggio alla funslone a. 
vuta dalla stampa di sini¬ 
stra per far piena luce 
sul caso Montesl. 


sponsabilità del notere, nou.Bimo e il tredicesimo ehilome-, 
idere in ncs-Uro, andava a cozzare con' 
estrema violenza contro la par¬ 
te posterlored i un autopull¬ 
man targato Pistoia fermo, in 
seguito ad un guasto. Cinque 
degli occupanti dell’auto sono 
morti. 

In seguito all’urto il cofano 
dell’auto si incastrava letteral¬ 
mente nel Pullman fino all’nl- 
tezza del parabrezza. 


riescono a nascondere in nes¬ 
suna cdrcostanza. Essi non 
sentono e spesso respingono 
quella tradizione risorgimenta¬ 
le nella quale si creò lo Sta¬ 
to italiano; e sembrano cer¬ 
care in altri Enti, diversi dal¬ 
lo Stato laico e civile, Tispi- 
razìone e la tolleranza, se non 
proprio il perdono, per il loro 
operare *•. 

Da tutto questo si può rica¬ 
vare una sola impressione: che 
il governo Sceiba abbia orpiai 
i giorni contati. 

Cltique morti a Lwea 
in un incidente d'auto 

LUCCA, 2G. — Cinque per¬ 
sone sono morte ed una è ri¬ 
masta gravemente ferita in un 
Incidente d’auto. 

La sciagura è avvenuta a 
Iarda sera, a 4 km. dal casello 
di Lucca. Una «Fiat 1400 >• 
targata Genova 52917, con a 
bordo sei persone, proveniente 
da Prato, che procedeva velo¬ 
cemente in direzione di Mi¬ 
gliarino Pisano, fra II dodice- 


Un raduno di SS 
disperso a Dortmund 

DORTMUND, 26^ — Una fol¬ 
la di operai è intervenuta oggi 
a Iserlohn interrompendo un 
raduno di ex militi delle SS, 

Gli operai hanno affrontato 
i nazi sti mcittendoli in fu ga. 

Successo comunista 
nelle elezioni siriane 

damasco, 26. — II segretario 
«lei p. c. siriano, Kbaied Bag- 
dasc. rlbultu al secondo posto 
nello spogl o delie schede per 
il nuovo parlamento, a Damasco 
e ad Aleppo. 


Vinti da un sergente 

i 50 milioni di Merano 

Cinquanta pieini di consolazione 


IL DISCORSO D EL COMPAGN O TOGLIATTI A VILLA GLORI 

Basta con lo Stato di polizia! 


MERANO, 26. — La XV 
edizione del Gran Premio di 
Merano, disputato oggi allo 
Ippodromo di Maia, è stata 
vinta dal cavallo Lokih pss- 
cM, montato da Carangio del¬ 
la scuderia Tagliabue. 

Il vincitore del I Premio di 

50 milioni della Lotteria, ri¬ 
sulta pertanto il possessore 
del biglietto Serie L 74041 
venduto a Merano ed abbi¬ 
nato al cavallo Lokifepsscht. 

51 ha motivo di ritenere che 
il posses-sore del biglietto vin¬ 
cente sia un sergente maggio¬ 
re del 5. Artiglieria del qua¬ 
le, peraltro, non si eono.'^ce 
fino a questo momento il no¬ 
me. 

11 secondo premio di 10 
milioni è .stato vinto dal bi¬ 
glietto serie L n. 33067 ven¬ 
duto a Lucca ed abbinato al 
cavallo Proiectile; il terzo 
premio di 5 milioni è stato 
Vinto dal biglietto serie F nu¬ 
mero 04918 venduto a Novara 
ed abbinato al cavallo Fo¬ 
gliano. 

Agli altri 19 biglietti estrat¬ 
ti prima della gara ed abbi¬ 
nati ai cavalli partecipanti al 
Premio, andrà un premio di 
un milione. 

Ecco i numeri dei 19 bi- 


I LAVORI DELL’ASSEMBLEA POPOLARE CINESE 


11 Gong resso approva 

il r apporto di CiU"En -lai 

Imponente bilancio di attioità del governo popolare 


stessa stampa osservante ad 
auspicare l’avvento di un nuovo 
governo, 

II filo conduttore dei com¬ 
menti è presto detto; tutti i 
giornali hanno apertamente 
tradito la loro soddisfazione 
per il fatto che le sinistre non 
siano riuscite a travolgere il 
governo su una questione rao 
rale come quella posta dal ca¬ 
so Montesi ; gli stessi giornali 
hanno però ugualmente tradi 
to la loro preoccupazione sul¬ 
la sorte oscura cui può andare 
incontra latta la classe domi 
nante se non si provvede al 
più presto, in altra occasione, 
a sostituire il governo. E’ un 
po^ questo, il disegno che si 
atifibuiscc a Fanfani, disegno 
che^ sarebbe stato cosi illustra 
tn 'dall’on. Fella a un’agenzia 
di .stampa: cE’ ncce.ssario 
avrebbe detto Fella — che il 
gi^ppo dee. difenda in questo 
momento il governo Sceiba per 
impedire che, insieme ad esso, 
sia coinvolta nello scandalo 
Montesi tutta la classe diri¬ 
gente della nazione; ma con- 
.sidero indispensabile determi¬ 
nare a breve distanza la ca¬ 
duta del governo e la sostitu¬ 
zione di esso ». 

>Iii particolare, la Gazzetta 
tie! Popolo ha affermato, nel 
commentare le parole di Scei¬ 
ba; che « esse sono servile co¬ 
munque al governo per supe¬ 
rare la prova del voto, rin¬ 
viando a tempi più tranquilli 
ogni interiore esame di co¬ 
scienza ». La Stampa ì- stala 
più esplicita, ritenendo che 
« è illusorio immaginare che 
iiitin la questione sia risolta 
con un voto di fiducia del Par¬ 
lamento », dato che « non è alla 
portata di un di.scorso la ca¬ 
pacità di sanare una crisi che 
esiste anche nel Paese, fuori del 
Parlamento, c che va affron¬ 
tata con urgenza. Anche il Pae¬ 
se esprime a proprio modo la 
fiducia e la sfiducia, specie 
quando si tratta di prolilemi 
morali ». 

II Messaggero, da parie sua, 
si« è incaricato di prendere po¬ 
sizione contro le mal dissimu¬ 
late minacce alla libertà di 
stampa, pronunciate da Seelba 
ni Senato. « E poiché dagli spi¬ 
riti ingenui o pavidi o disorien- 
t.nti — ha sCTitto il foglio uffi¬ 
cioso — si continua a rimprove¬ 
rare ai giornali Tampiezza e 
rinsislcnza con cui la cronaca 
deìVaffare è stata trattala, riaf¬ 
fermiamo il diritto c la ne¬ 
cessità di una co.si profonda, 
minuziosa inchiesta che ha 
tolto ai sobillatori ogni pre¬ 
testo calunnioso, ha messo i 
giudici in condizione di col¬ 
pire dei responsabili o di ri¬ 
vendicare degli innocenti.. Se 
da ogni parte si invoca la bo- 
nifìca della amministrazione 
dello Sialo e degli stessi modi 
della vita, nessuno può pensa¬ 
re che un tale rivolgimento sa- 
Inlnrc possa prodursi senza 
che la stampa compia severa¬ 
mente il suo dovere senza ri¬ 
guardi c senza limitazioni che 
non siano quelle imposte dal-; 
l’interesse pubblico» 

e -Assai meno felice ci è ap¬ 
parso l'onorevole Sceiba — no¬ 
tava infine il Tempo — quan¬ 
do ha parlato delle relazioni 
fra la responsabilità del go¬ 
verno c quella dei suoi fon- 
zinnari„. Questo passo del di¬ 
scorso non ci è piaciuto. Esso 
denuncia II complesso di in- 
' fcriorità che gli uomini del¬ 
la D. C., che hanno la re- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 26 ~ Il Con¬ 
gresso nazionale cinese ha 
concluso stasera il dibattito 
sulVattività svolta dal gover¬ 
no popolare e ha approvato 
il rapporto con cui Ciu En- 
lai l’aveva ricapitolata e il¬ 
lustrata giovedì. Nella sedu¬ 
ta di domani l’assemblea 
procederà ad eleggere^ secon¬ 
do la costituzione, il presi¬ 
dente e il vice presidente 
della Repubblica, il primo 
ministro e le altre più alte 
cariche del governo e della 
magistratura. 

Il dibattito sul rapporto di 
Ciu En-lai, che ha occupa 
to le sedute di ieri, dell’altro 
ieri e di stamane, ha arric¬ 
chito il quadro di successi di¬ 
segnato dal primo ministro 
di nuovi particolari relativi 
ad aspetti specifici della ri- 
costruzione e della costru-; 
zione cinese nei cinque anni 
trascorsi dalla liberazione. 
Cosi — per citare solo alcu 
ni dei dati emersi dagli ol¬ 
tre sessanta interventi — il 
presidente della regione au 
tonoma della Mongolia inter¬ 
no, Ulanfu, ha detto che sei- 
centomila bambini frequen¬ 
tano ora le scuole elemento 
ri nella regione, con un au~ 
mento del 95 per cento ri 
spetto al 1949 e che il deci»' 
■no numerico della popolazio¬ 
ne mongola è stato arrestato 
dalie mutate condizioni so¬ 
ciali p sanitarie e va or^ 
mai trasformandosi in incre¬ 
mento. 

Il bilancio del lavoro del 
governo popolare nel campo 
delle comunicazioni é stato 
tracciato dal vice presidente 
del comitato finanziario ed 
economico Po l Po: quasi 
diecimila chilometri di ferro¬ 
vìe distrutte durante la guer 
ra sono sfati ricostruiti, sono 
state costruite tre lìnee com¬ 
plementari nuove per una 
lunghezza dì duemilasette- 
cenfo chilometri ed altre^ due 
sono in via dì costruzione, 
una delle quali destinata ad 
allacciare, per la prima vol¬ 
ta nella storia, la Cina cen¬ 
trale all’estrema regione oc¬ 
cidentale del Stnkìang. 

Il deputato dell’esercito 
Nidi Jiing Ceti, capo di Sta¬ 
to maggiore generale, ha par¬ 
lato della modernizzazione 
apportata npli armamenti e 
alla tecnico militare dello 
Esercito popolare’ questo di¬ 
spone ora non soltanto di pos¬ 
senti forze terrestri e corpi 
di specialisti di vario tipo, 
ma anche di forze aeree e na¬ 
vali di ne.so ron.sidercrote 


L’odio che la popolazione 
costiera del Fiikien, sottopo¬ 
sta alle incursioni del Kuo- 
mindan, prova per Ciati Kai- 
scek e il fervore con cui es¬ 
sa appoggia i preparativi per 
la liberazione di Taiwan, so¬ 
no stati espressi da Cen Sciao 
Kuan, ex ammiraglio del 
Kuomìndan e oggi vice pre¬ 
sidente del governo provin¬ 
ciale del Fukien. 

Il ministro delle Foreste 
lAang Si ha riferito che l’an¬ 
no scorso più di un milione 
di ettari sono stati rimboschi¬ 
ti, una superficie pari al dop¬ 
pio di quella rimboschita in 
ventidue anni dal regime del 
Kuomindan. Tra le fascie fo¬ 
restali in corso di piantagio¬ 
ne in Cina, una, tra il nord- 
est e la Mongolia, avrà una 
lunghezza di oltre mìllecen- 
to chilometri e una profon¬ 
dità da duecento a trecen¬ 
to, e, con il suo effetto sul 
clima, porterà a una grande 
espansione delle aree coltiva- 
bi'.l in quelle regioni. 

Le cifre sulle opere idriche 
compiute nel quinquennio 
dalla liberazione sono state 
fornite dal ministro delle 
Acque Fu Tso Yi che. come 


mandava la piazza di Pechi¬ 
no quando la città venne as¬ 
sediate dall’Esercito popola¬ 
re e che ebbe il merito di 
consegnare la capitale senza 
combattere. Fu Tso Yi ha det¬ 
to che, nei lavori finora por¬ 
tati a termine per il control¬ 
lo dei maggiori fiumi cine¬ 
si -- grazie ai quali è stato 
possibile ridurre al minimo 
gli effetti eccezionali delle 
piene di questa estate — so¬ 
no stari rimossi ■ o utilizza¬ 
ti ave miliardi novecento mi¬ 
lioni di metri cubi di ter¬ 
ra, diciannove milioni di me¬ 
tri cubi di pietre, settecento 
settantamila metri cubi di ce¬ 
mento e che il suolo irriga 
to è stato esteso di quattro 
milioni di ettari. 

FRANCO CALAMANDREI 


gliettì: Serie D 84230 ven¬ 
duto a Roma: serie I 34010, 
venduto ad Agrigento; Se¬ 
rie N 37128 venduto a Luc¬ 
ca; Serie M 01563 venduto a 
Torino; Serie Q 54699 vendu¬ 
to a Novara; Serie I 75796 
venduto a Genova; Serie M 
81760 venduto a Milano; Se¬ 
rie G 50798 venduto ad An- 
.«^una; Serie I 17096 venduto 
a Napoli; Serie P 58297 ven¬ 
duto a Catania; Serie A 93665 
venduto a Rovigo; Serie E 
83317 venduto a Napoli: Se¬ 
rie L 62672 venduto a Vene¬ 
zia; Serie N 59000 venduto a 
Roma; Serie I 58391 venduto 
a Potenza; Serie C 84116 ven¬ 
duto a Firenze; Serie A 
86105 venduto a Genova; Se¬ 
rie N 77877 venduto a Mila¬ 
no; Serie E 55253 venduto a 
Firenze. 

Ed eccn inliiu’. i miinei i dei 
•')0 biglietti estratti cui andrà 
un premio di con.solazione di 
L 50 000. 

Serie A 74666 venduto a 
Livorno; Serie D 70454 ven¬ 
duto a Forlì; F 54340 Roma; 
O 53586 Pisa; N 367.59 Man¬ 
tova: L 58302 Torino; P 
():i.'188 Milano; P 28342 Roma; 
P 52149 Bari; G 76092 Mila¬ 
no; D 83781 Mantova: D 16413 
Perugia; B 52875 Milano; E 
6.5550 Belluno; P 31946; Ro¬ 
ma; B 19988 Torino; M 62332 
Roma; F 40468 Genova; A 
72123 Bolzano; M 30020 Gori¬ 
zia; L 49165 Napoli; Q 39509 
Imperia; M 24614 Firenze; Q 
17589 Venezia; C 76142 Na¬ 
poli; Q 47760 Milano; A 76720 
Napoli; D 82331 Milano; Q 
43591 Lucca; O 28507 Torino; 
Q 1.5750 Treviso; I 39117 Bo¬ 
logna; F 36943 Firenze; L 
21483 Como; Q 39817 Imperia; 
G 68639 Genova; D 02994 Ge¬ 
nova; D 19114 Reggio Emi¬ 
lia; r 17921 Napoli; N 66665 
Tonno; F 82201 Genova; P 
13170 Imperia; C 50313 Mi¬ 
lano; F 35862 Ferrara; A 
48570 Roma; t) 16605 Pesaro; 
Q 42927 Livorno; N 67093 
Torino; I 65416 Roma; P 
36590 Savona. 


Parri a Perugia 
celebra il X della Resistenia 

PERUGIA, 26. — L’on. Fer¬ 
ruccio Farri, ha commemorato 
nel salone dei Notar!, affolla- 
tissinio, presenti le Autorità e 
1 parlamentari umbri, il 10. 
annivcisario della Resistenza. 


25 deputali nippornei 
partiti per la Cina 

TOKIO, 26. — Venticinque 
deputati alla Dieta giappo¬ 
nese, in rappresentanza dei 
più importanti partiti politi¬ 
ci nipponici, sono partiti in 


aereo per un viaggio nella 
generale del Kuomtndan. ro-lCina popolare. 


Il Nepal aderisce 
al rincontro asiatiso 

nuova DELHI. 26. li governo 
Uei Nepal ha comunicato - oggi 
Il proprio desiderio di essere In 
vitato alla conferenza afro-asia¬ 
tica proposta dalla India e dal¬ 
l’Indonesia. 

Dal ciinio suo li primo mi¬ 
nistro Imlonesiano All Sastroa- 
mlglogio. che ha discusso nei 
giorni sci-'isi tale questione con 
Nehrun .si è portato oggi a Ran- 
guii per una serie d| colloqui 
con i| prriiiicr birmano. 


Mozione dei metallurgici inglesi 
contro il riarmo della Wehrmacht 

Febbrili colloqui di Dulles iieiriininiueiiza della conferenza a nove 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 26. — Le fasi 
preliminari della conferenza 
a nove sul rianno di Bonn 
haiuio avuto inizio già sta¬ 
sera. quando Eden e Poster 
DuUe.s, giunto nel pomerig¬ 
gio. hanno avuto un primo 
scambio di idee alTainbascia- 
ta americana Domani Eden 
c Dulle.> vedranno Mendès- 
Francc. Adenauer arriverà 
solo nella serata di domani, 
ma probabilmente troverii il 
temix> di abboccarsi almeno 
con Poster Dulles prima del- 
Tinizio dei lavori effettivi 
della conferenza, che avran¬ 
no inizio martedì alle 11. nel¬ 
la Sala della Mucica della 
nrincii>essa Lancaster Hou'se. 

Tre documenti principali 
forniranno un punto di par¬ 
tenza alle diccuscioni- il me- 


PAUROSA CATASTROFE IN GIAPPONE 

Dia naie con 900 peisone 
Inah iottlta dall’atap ano 

TOKIO, 26. - L’agenzia «1 carteggio -ovietico-amcncano 


Kyodo informa che una "«ave 
traghetto recante a bordo 
1.127 persone è .stata rove¬ 
sciata dalla furia del tifone 
che ha investito domenica le 
isole giapponesi causando a 
morte di 900 per.sone. 

Il piroscafo era all’anc«>ra 
nel porto di Hauodate la not¬ 
te di domenica. 

L’URSS è pronta 
a continuare 
i negoziati atomici 

MOSCA. 28 — La stampa so- 
vtetica pu't-'r» •■’iimAne un dl- 
apaccio della TASS in (eiezione, 


sulla quc-tione dclLutiliz.zaztr'ne 
pacifica dell energia .itomic» 
reso d'. j)Ul>t>lio« ragionr ne''e 
due capitali 

Nej dispaccio. I agc:i/i., ^ovie- 
uca afferma che '■T'rss •• -.iron¬ 
ia a negoziati pmati f lipo- 
mattet per la realizzazione di un 
accordo sulla cToperaziorie m- 
ternazlonaie ai fini deli» pan 
fica Utilizzazione delle risorse 
atomiche a sua volta, a prairta 
afferma m un editoriale che il 
goverr: sovietico ritiene consi 

gltamie una continuazione degù 
aforzi P®z un avvicinamento dei 
rlsi>ettiM ’uinli di vi.sta e non 

consifi»-. „ «.oiuritc le possi 1)1 1 

tA di accordo. 


itiuraiiduiii tedesco, quello 
fiancese e il promemoria in¬ 
glese. II primo punta essen¬ 
zialmente sull’inserimento 
della Germania occidentale 
della NATO su basi di egua¬ 
glianza con gli altri 14 mem¬ 
bri. ed espone particolareg¬ 
giatamente le richieste rela¬ 
tive alla concessione di una 
piena illimitata sovranità. E 
alla fine deH’occupazìone da 
parte delle forze occidentali. 
Il documento francese, che 
pare essere una seconda ver¬ 
sione del memorandum di cui 
si aveva notizia in preceden¬ 
za espone il piano per l’inse¬ 
rimento di Bonn e il control¬ 
lo sugli armamenti tedeschi, 
oltre alla richiesta, ritenuta 
fondamentale, di fermi e 
permanenti impegni militari 
americani ed inglesi sul con¬ 
tinente. Il promemoria bri¬ 
tannico. infine, propone la 
doppia a.s.sociazìone della 
Germania occidentale alla 
NATO e al Patto di Bruxelles, 
la prima come organismo mi¬ 
litare e il secondo come .stru¬ 
mento politico della inclu- 
ijone di Bonn nello -schiera¬ 
mento atlantico. 

Fra questi tre piani, che nei 
narticolari divergono ancor 
niù di quanto possa la.sciar 
pensare Tenunciazione dei 
principi generali cui essi si 
Ispirano i nove mini.stri do-- 
'•'•nnno trovare un minio di 
'l'mnrrmesso Un ronioro- 
-pe-^so anzi nor fra diffe)"ep- 
•- progetti ma tra ì contra- 
-t.-inti interessi che «locano 
ritorno al riarmo tedesco. 

.Alla vigilia della e^nferen- 
’T Tattenzione deeli osserva- 
•ori Dolifiei si concentra sì 
-piticatamente oiù stille de 
'=c:r>ni che il Congresso labii- 
rvsta nrendern martedì oro 
o contro il riarmo tedesco 
ohe sulle Dossibìlit.à o men'' 
di un accordo fra ’’ rnini'tr! 
degli esteri occidentali con- 
'•eniiti a T ondra Nop efunr,»» 
-fatti il peso determinante 
Le av''*’''*'e un x-otii di 
• d' Jer-itti al parto 

l.ihiiri.sta contro la rimilifa- 


nzzazione a.-lla Gennunm oc¬ 
cidentale nello spostare i rap¬ 
porti di for^e europei netta¬ 
mente a favore degli opposi¬ 
tori dei rial .o della Wehrma¬ 
cht. 

Non è un caso, quindi, se 
gli editoriali dei giornali do¬ 
menicali ingli-si sono oggi de¬ 
dicati a quesi'unico argomen¬ 
to. avvertendo che se anche 
la conferenza, di Londra do¬ 
vesse riuscire a mettere in 
moto la macciiina del riarmo, 
le possibilità di successo di 
questi piani dipendono in de¬ 
finitiva dalla forza maggiore 
o minore deiropposizìone 
contro cui essi si scontrano. 

Secondo il .^undag Times. 
aU e.sempio. la •< crisi del par¬ 
tito laburista »•. e cioè il sem¬ 
pre più evidente distacco 
della ba.se dalle posizioni in¬ 
temazionali de.la destra. « è 
tipico di quanto avA’ienc in 
tutta l’Europa occidentale... Il 
neutralismo è oggi un ele¬ 
mento di debolezza in Fran¬ 
cia e in Italia e sta stendendo 
i propri tentacoli .su tutti i 
paesi Occidental , e non solo 
alla .sinistra dello schiera¬ 
mento politico e 

Quello che il momaie con- 
.■=orvatore chi.iir.a allarmalo 
neutralismo, è in realtà la 
convinzione delTesigenza im¬ 
prorogabile di trattative in¬ 
temazionali di cui si farà 
porlavtx'e -il C< ngres.'o la¬ 
burista il 'indac,ato dei me- 
talluctgici pre.-entando- a no¬ 
ia politica filoriarmista. que- 
nie di lutti gli oppositori dei¬ 
sta mozione: « Il Congresso 
condanna tutte le proposte 
lendent: a riarmare la Ger¬ 
mania ed .lODoggia ogni sfor¬ 
zo'inte.«o a risolvere i pro¬ 
blemi della tensione inter¬ 
nazionale, così come è stato 
fatto alla conferenza di Gi¬ 
nevra. Il Congresso esige la 
rontfnuazione di tali sforzi e 
''inizio di negoziati ad alto 
Mvello per un trattato dì pace 
"he dia vita ad una Germani t 
’ nita e dereo<"atìca ». 

LUCA TREVISANI 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

farebbe una cosa sola col ros¬ 
so dei nostri vessilli. 

Ma questo che si richiama 
alla vicinanza del sacrario 
garibaldino, voi lo sapete, 
non è che un pretesto. La 
questione di fondo è che alla 
classe operaia, ai contadini, a 
tutti gli uomini che vivono 
del loro lavoro, si vuole oggi 
contendere e negare il terre¬ 
no della libertà. Si dice che 
si tratti di colpi di spillo. No, 
si tratta di colpi di pugnale 
che vengono dati, uno dopo 
Taltro, alla libertà che il po¬ 
polo si è conquistata dopo due 
decenni di tirannide. Oggi, 
l’azione organizzata dai grup¬ 
pi reazionari per sopprimere 
la libertà si sviluppa nelle 
fabbriche, sui campi, nelle 
piazze, dappertutto. Ecco 
perché abbiamo il dovere di 
chiamare tutti gli italiani ad 
unirsi per far cessare questo 
scempio delle libertà scritte 
nella nostra Costituzione. Per 
difendere la libertà occorre 
essere forti, far sentire all’av¬ 
versario che si è forti e de¬ 
cisi a difenderla con tutti i 
mezzi. 

Ho avuto occasione di dire 
die — se è necessario — per 
difendere la libertà bisogna 
toglierla a chi attenta ad essa. 
L’on. Fanfani mi ha risnosto 
che bisogna togliere la libertà 
a chi minaccia di toglierla ad 
altri. Benissimo; è proprio 
ciò che chiediamo noi. Ma le 
parole non bastano e io at¬ 
tendo che l’on. Fanfani mi 
dica quali .misure debbono 
essere adottate contro chi 
conculca i diritti degli operai 
e dei contadini che professa¬ 
no una fede diversa da quel¬ 
la dei loro padroni e contro 
quegli stessi che pretendeva¬ 
no negare al nostro Partito 
e alle masse imponenti che 

10 seguono nersino il diritto 
di raccogliere liberamente a 
festeggiare il loro giornale. 

Ecco il vero problema della 
libertà; non si tratta solo di 
parlare, ma di agire, di schie¬ 
rarsi in difesa della libertà. 
Si tratta di dire a quei go¬ 
vernanti che continuamente 
comprimono e calpestano i 
diritti di libertà, che è ora 
di finirla, altrimenti si cree¬ 
rà in tutt’Italia una situazio¬ 
ne di estrema gravità di cui 
non si po.ssono prevedere le 
conseguenze. 

Ma oggi questo tema ddUa 
libertà si intreccia con un 
altro doloroso, aspro tema. E’ 
in corso in Italia un grosso 
affare, un enorme scandalo 
quale forse nel nostro paese 
rare volte in passato era stato 
veduto: da 17 mesi si trasci¬ 
na una inchiesta prima della 
polizia, poi giudiziaria, attor¬ 
no ad.un delitto che ancora 
non si sa quale sia stato. E’ 
un affare da nulla, dicono i 
giornali governativi; e lo 
scrìve persino il giornale di 
quel partito repubblicano che 
un tempo era il custode del¬ 
la moralità e della onestà 
pubblica. 

Lasciamo a questi giorna¬ 
li la responsabilità di soste 
nere che si tratta di un pic¬ 
colo episodio, di una piccola 
orgia, di un limitato caso di 
coiTuzione. Non è una cosa 
da nulla, ma grave, tremen 
da; è la rivelazione deUa cor¬ 
ruzione che si annida nelle fa¬ 
miglie stesse di uomini che 
abbiamo sentito scatenare 
anatemi contro di noi accu¬ 
sandoci di essere i distrutto¬ 
ri della moralità familiare, ì 
nemici della onestà pubblica 
e privata, e di non si sa quan¬ 
ti altri delitti. Ma ciò che più 
colpisce la mente e lacera 
l’animo è rapprendere oggi 
queste cose quando si cono¬ 
sce quale è la vita del po¬ 
polo, quando sì è passati per 
talune delle borgate romane, 
quando si è visitato il misero 
alloggio di un operaio di una 
grande officina genovese o to¬ 
rinese, quando si è entrati 
nella casa del mezzadro, del 
bracciante, del piccolo fitta- 
volo e si è visto dappertutto 

11 disagio degradare a poco a 
poco nella povertà e nella mi¬ 
seria. e nell’animo degli uo¬ 
mini sorgere la disperazione 
e il pensiero che non sia pos¬ 
sibile in Italia dare un po’ 
più dì benessere a tutti gli 
uomini che vivono del loro 
lavoro. Quando questo si ve¬ 
de. quando a questo si pensa, 
l'animo è veramente Laceralo 
c la mente turbata al con¬ 
fronto delTobbrobrìoso spet¬ 
tacolo della vita corrotta, in¬ 
fame. di persone che stanno 
ne.gli alti gradi della società. 
Come è potuto accadere che 
nel nostro Paese si sia creata 
questa situazione e sia nato 
questo bubbone purulento sul 
corpo di un popolo il qua¬ 
le. nella sua grande maggio¬ 
ranza. vìve di sofferenze e di 
stenti? 

Siamo partiti dieci anni fa 
dalia rovina provocata dalla 
guerra. Sembrava che non ci 
fosse più nulla per nessuno 
ed eravamo un po’ tutti uniti, 
tutti uguali, tutti accomuna¬ 
ti dairimponenza di quella 
catastrofe. La palle migliore 
del popolo, gli uomini più il¬ 
luminati prevedevano e ave¬ 
vano anche tracciata una 
strada perchè si potesse usci¬ 
re da quella miseria, correg¬ 
gendo gli antichi difetti, sa¬ 
nando le vecchie piaghe, 
creando una situazione in cui 
vi fosse più benessere per il 
popolo maggiore giustizia so¬ 
ciale e libertà per la cittadi¬ 
nanza intiera. Come siamo 
arrivati, da quella situazione 
c da oue' propositi, alla situa¬ 
zione di oggi? 

A un certo punto si è sen¬ 


tito dire che gli uomini i quali 
sono legati alle grandi masse 
popolari più misere e che vi¬ 
vono soltanto di lavoro non 
hanno il diritto di prender 
parte alla direzione della vi¬ 
ta economica e politica della 
nazione. E abbiamo sentito 
proclamare dai dirigenti del¬ 
ia Democrazia cristiana che 
bisognava invece che alla te¬ 
sta della vita del Paese vi fos¬ 
sero i rappresentanti di quel¬ 
lo che chiamarono il quarto 
partito, insomma i rappre¬ 
sentanti delle classi ricche, 
dei grandi possidenti. Ed è 
da allora che è incominciato 
il processo che ha portato 
alla situazione odierna. Da 
allora le distanze sociali 
hanno cominciato a diventare 
più grosse, è cominciata a 
crescere la miseria da una 


parte e ad accumularsi dal¬ 
l’altra non soltanto ricchezza, 
ma tracotanza e corruzione. 
Capocotta ci rivela anche 
questo. Anzi, direi che, pri¬ 
ma di tutto. Capocotta non 
soltanto indica una degene¬ 
razione che colpisce piccoli e 
grandi grupoi di uomini alla 
sommità degli apparati del 
potere statale, ma indica un 
processo di degenerazione che 
investe tutto il corpo della 
nostra società e che, per que¬ 
sto particolarmente, dovrebbe 
destare preoccupazione in tut¬ 
ti gli uomini, a qualunque 
partito appartengano, i quali 
vogliano aiutare il popolo a 
salvarsi da una decadenza 
continua e dalla catastrofe 
nella quale, attraverso questa 
decadenza, può precipitare. 


Preziose ammissioni 


E vi è poi l’aspetto politico. 
A questo proposito la prima 
osservazione che accade di 
fare a chi segue gli organi 
dell’opinione pubblica è che, 
fatta eccezione per quei gior¬ 
nali che sono direttamente 
asserviti aUa Democrazia cri¬ 
stiana, ai socialdemocratici e 
al partito repubblicano, negli 
altri vi è la costatazione una¬ 
nime dì una situazione poli¬ 
tica preoccupante. Questo di¬ 
cono tutti i giornali dell’Ita- 
tia settentrionale che fanno 
capo ai gruppi della grande 
borghesia. Ma anche a Roma, 
il giornale più reazionario, 
quello che ha condotto la 
campagna vana per cercare 
di farci proibire questa festa, 
il Tempo, stamattina ha scrit¬ 
to questo: « La verità è che 
tutta la vita politica italiana 
sembra ormai staccata da 
quanto vi possa essere di 
buono, di onesto, di costrut¬ 
tivo ». Queste cose potrebbe 
scriverle pari pari l’Unità; ed 
è significativo che sono co¬ 
stretti a scriverle, col collo 
storto, i nostri avversari più 
dichiarati. Fatta questa costa¬ 
tazione, però, essi aggiungo¬ 
no che il popolo non se ne 
deve occupare, che non si può 
permettere al dirigente del 
Partito comunista di andarne 
a parlare in un grande parco 
romano, che non si può con¬ 
sentire ai giornali di estrema 
sinistra dì dedicare colonne 
e colonne agli avvenimenti, 
alle verità più o meno gravi 
che sgorgano attraverso le vi¬ 
cende di questo scandalo. Se 
mai, scrivono, se ne potrà 
parlare, ma brevemente, in 
Parlamento, al quéde, pero, 
non dovrà esser concesso al¬ 
cun potere di indagine. Ma 
costoro non si sono ac¬ 
corti che se non ci fosse sta¬ 
ta questa campagna di stam¬ 
pa, se non ci fossimo stati 
noi. se non ci fossero stati i 
nostri giornalisti che sfidano 
ogni giorno la querela di un 
capocottaro, non una briciola 
della verità sarebbe venuta 
alla luce? E che dire di quello 
che è avvenuto in Sicilia? La 
continua connivenza fra le 
autorità di jralizìa e ì banditi 
i quali trucidavano cittadini 
e carabinieri, c’è stata o no? 
Se c’è stata qualcuno ne co¬ 
nosceva i particolari, le cir¬ 
costanze, le persone, le re¬ 
sponsabilità. Ma quel qual¬ 
cuno è stato soppresso in car¬ 
cere! E vorrei raccomandare 
al ministro della Giustizia, 
per quel che si riferisce agli 
attuali arrestati in seguito ai 
fatti di Capocotta, di vigilare 
che anche a questi non ven¬ 
ga servito il caffè con la 
stricnina! 

Di questi fatti, però, il po¬ 
polo non dovrebbe occuparsi 
e, soprattutto non dovrebbe¬ 
ro occuparsene i comunisti. 
Un giornale del Nord, ad e- 
sempio, riconosce che la cor¬ 
ruzione dilaga, ma ailerma 
che bisogna impedire ai co¬ 
munisti di parlarne perchè 
noi siamo contro la democra¬ 
zia e vogliamo rovesciare lo 
attuale ordinamento sociale e 
politico del nostro Paese. 

Ebbene, diciamo le cose co¬ 
me stanno. 

Quando ci fu da combatte¬ 
re e morire per la democra¬ 
zia, costoro non c’erano, c’e¬ 
rano i comunisti. La calunnia 
che costoro lanciano contro 
di noi non ci tocca e non fa 
presa nelTanima delle per¬ 
sone oneste che conoscono 
qualche cosa della recente 
storia italiana. Ma quando 
ci dicono che noi vogliamo 
rovesciare l’attuale ordina¬ 
mento sociale e politico ita¬ 
liano rispondiamo; ebbene, s», 
questo lo vogliamo. Noi com¬ 
battiamo per dar vita ad una 
«ocietà profondamente di¬ 
versa dall’attuale, perchè l’at¬ 
tuale è troppo ingiusta, non 
consente Io sviluppo delle 
nuove forze che sorgono dal¬ 
la produzione, non consente 
uno slancio avanti verso una 
nuova civiltà. NelTordtne at 
tiiale l’onesto soffre, il cor 
rotto è esaltato, trionfa; co 
lui che vive di lavoro non sa 
se avrà un pane e una casa 
domani, ma colui il quale vi¬ 
ve sfruttando il lavoro altrui 
sa di poter avere sempre a 
propria disposizione le ric¬ 
chezze più grandi e di avere 
dietro le spalle, per difen¬ 
derlo dalle rivendicazioni sa¬ 
crosante dei lavoratori, le 
forze dello Stato costituite 
a garanzia del suo privilegio 
e della sua prepotenza. Di 
fronte a questa situazione 
diciamo apertamente: sì, noi 
combattiamo per una società 
socialista, per una società che 
sia fondata sul lavoro, per 


una società libera. Ed è per¬ 
chè noi vogliamo questo che 
dobbiamo esser messi al ban¬ 
do, perseguitati, imbavaglia¬ 
ti? Forse che noi siamo una 
piccola setta di forsennati i 
quali coltivano idee strava¬ 
ganti? No, noi siamo la forza 
fondamentale del popolo, sia¬ 
mo la maggioranza della 
classe operaia e dei contadi¬ 
ni. degli uomini e delle don¬ 
ne che vivono soltanto di la¬ 
voro, siamo la forza vìva, la 
forza sana del Paese. Si ve¬ 
dono oggi le conseguenze del¬ 
la persecuzione scatenata 
contro di noi. 

Ieri, al Senato, Sceiba, cui 
erano state poste dai comu¬ 
nisti domande concrete per 
i fatti di Capocotta e del ban¬ 
ditismo siciliano, non ha ri¬ 
sposto, ma ha fatto una tirata 
contro di noi, accusandoci di 
minacciare la democrazia so¬ 
lo perchè chiediamo che sia 
fatta giustizia e che sia detta 
tutta la verità. 

E questo è veramente il 
fondo della questione. Quan¬ 
do ci si chiede come è possi¬ 
bile che si sia giunti a tali e- 
stremi di corruzione per cui 
la vita politica italiana sem¬ 
bra distaccata da quanto vi 
può essere di buono, di one¬ 
sto, di costruttivo e il cittadi¬ 
no è costretto a diffidare de¬ 
gli organi della polizia perché 
non sa se questi servano a 
scoprire o a coprire ì delitti, 
noi rispondiamo: questo è 
stato possibile perchè lo si è 
voluto, perchè si è scatenata 
la forza dello Stato contro 
il grande movimento popo¬ 
lare rinnovatore raccolto in¬ 


torno ai partiti comunista e 
socialista. Per poter aver ra¬ 
gione di questo movimento 
è stato necessario far preva¬ 
lere sul diritto il sopruso, sul¬ 
la libertà Tarbitrio, sulla le¬ 
galità la violenza, e la vio'^ 
lenza criminale, alle volt^ 
delle forze dello Stato. E 
ciò perchè si doveva respin¬ 
gere indietro il grande movi¬ 
mento popolare che chiede 
profonde trasformazioni del¬ 
la struttura economica e poli¬ 
tica del nostro Paese. Di qui 
deriva tutto il resto. Questo 
è il problema dei problemi: 
lo scandalo di Capocotta, lo 
scandalo del banditismo sici¬ 
liano rivelano il fondo della 
vita politica italiana, un fon¬ 
do torbido, che è stato vo¬ 
lutamente creato per rag¬ 
giungere determinati scopi 
politici reazionari, per impe¬ 
dire l’avanzata delle forze 
popolari verso la direzione 
della vita pubblica alla qua¬ 
le esse aspirano con pieno 
diritto. Ecco perchè io ri¬ 
peto che nello scandalo che 
oggi tocca l’opinione pubbli¬ 
ca italiana vi è una profonda 
analogia col terribile affare 
Matteotti che scosse tutta la 
società italiana nel 1924 e 
che rappresentò una svolta 
nello sviluppo del regime fa¬ 
scista. So bene che vi sono 
delle differenze: allora vi era 
la violenza aperta da cui sca¬ 
turì un orrendo delitto; oggi 
vi è invece Un regime di ar¬ 
bitrio poliziesco la cui conse¬ 
guenza è il dilagare della 
corruzione, delle connivenze 
e di altri delitti non so se 
più o meno orrendi. 

Ebbene — esclama To¬ 
gliatti tra nuove manifesta¬ 
zioni di plauso — l’Italia de¬ 
ve cessare di essere uno Sta¬ 
to di polizia. Ed è la prote¬ 
sta e la lotta del popolo 
che debbono porvi fine. Le 
forze popolari avanzano ed 
hanno il diritto di parteci¬ 
pare alla direzione della vita 
economica e politica dell’Ita¬ 
lia. Questa è una delle con¬ 
dizioni fondamentali perchè 
possa essere impedita una ul¬ 
teriore degenerazione reazio¬ 
naria dello Stato italiano. La 
polizia deve servire ad arre¬ 
stare i ladri, i corrotti ed a 
proteggere gli onesti, a sor^ 
vegliare i reazionari che in¬ 
trigano contro la libertà.' La 
polizia non può e non deve 
essere impiegata per proteg¬ 
gere i figli di personaggi al¬ 
tolocati, per impedire le ri¬ 
cerche della magistratura, per 
la organizzazione di conni¬ 
venze innominabili. 


Ottimismo e fiducia 


Togliatti è giunto alla con-' 
clusione del suo discorso. £- 
gli afferma che l’obiettivo che 
sta oggi di fronte al_ movi¬ 
mento popolare non è facile 
perchè forte è lo schieramen¬ 
to reazionario. Tuttavia — 
egli dice — noi guardiamo 
alla situazione attuale con 
ottimismo e invitiamo tutto 
il popolo ad aver fiducia. La 
esperienza di questi anni ci 
conforta. Quanti successi ab¬ 
biamo conquistato da quello 
infausto 18 aprile che doveva 
servire alla Democrazia cri¬ 
stiana. per instaurare in Ita¬ 
lia un regime di reazione ap¬ 
pena mascherata! La legge 
truffa è stata respinta dal po¬ 
polo, le leggi liberticide ora- 
disposte dalla Democrazia 
cristiana sono finite nella 
spazzatura, in Corea è stata 
raggiunta una tregua che ha 
dato nuova forza e nuovo 
prestigio al campo della pace, 
in Indocina la guerra è ces¬ 
sata ed è stato creato un nuo¬ 
vo Stato popolare che ha po¬ 
sto fine alle vergole del co¬ 
lonialismo per milioni di uo¬ 
mini, la CED è crollata. Sia¬ 
mo riusciti ad ottenere tutti 
questi successi perchè abbia¬ 
mo saputo essere imiti, chia¬ 
roveggenti e forti, perchè non 
abbiamo ceduto alle provo¬ 
cazioni. perchè abbiamo chia¬ 
mato aVa lotta le grandi mas¬ 
se del popolo, perchè abbia¬ 
mo saputo combattere come 
si doveva, perchè abbiamo 
marciato insieme comunisti e 
socialisti, affratellati dallo 
stesso ideale. Per questo, 
quando vedete le difficoltà 
che ci stanno di fronte, quan¬ 
do vedete spadroneggiare gli 
esponenti di cricche di sfrot- 
tatori e di corrotti, abbiate 
fiducia, non perdete la fiducia 
nella forza del popolo. La 
causa della giustizia e della 
libertà — è vero — non vin¬ 
ce sempre. Ma essa vince 
sempre quando la grande 
maggioranza dei lavoratori la 
prende nelle sue mani, com 
batte per essa e sa racoo 
gliere attorno ad essa tutto 
il popolo. 

Sappiano i lavoratori raf¬ 
forzare le loro organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali; sap¬ 
piano portarle a un grado 
ancora più alto di capacità e 
di svilupno; sappiano soste¬ 
nere e diffondere in misura 
sempre più larga il giornale 
che combatte per il trionfo 
della verità e della giusti 
zia. 

Una grande ovazione ac 
coglie le ultime parole di 
Togliatti. Il capo nel nostro 
Partito, sorridente, saluta a 
lungo la folla che non ^ 
stanca di '’^'olaudire. Poi, 
mentre nella mite sera ro¬ 
mana si levano le canzoni 
care al cuore dei lavoratori, 
Togliatti scende dal palco 
ac( mpagnato dai dirigenti 


del nostro Partito; e la folla 
sciama lentamente nei viali 
dove serena, pittoresca la fe¬ 
sta dell’Unità continua. 

Trem'ria feste 
in tutta Italia 

Numerose manifestazioni 
per il Mese della Stampa al 
sono svolte ieri in tutta Ita¬ 
lia. Nel corso dì esse hanno 
parlato: il compagno Longo a 
Pisa, Grieco a Lucca. Dorza 
a Faenza, Li Causi a Petralia 
Sottana. Terracini a Caserta, 
Amendola ad Alatri, Bardini 
a San Gemignano. Donin! a 
Foggia, Pesenti a Verbania. 
Scappini a Gravina. Glnliano 
Pajetta a Montecatini. Caval¬ 
lari a S. Giovanni Yaldamo. 
Berti ad Agrigento. Onesti 1 
comizi fra i più importanti. 
Altre manifestazioni si sono 
svolte in tntte le regioni; fra 
piccole e grandi, si calcola 
che circa tremila feste del¬ 
l’Unità si siano svolte ieri. 

(oimneinorafo TecadSo 
(K frentm partigiani 

BASSANO DEL GRAPPA, 
26 — I trentuno partigiani 
impiccati dai nazi-fascisti 
nel 1944 agli alberi del via¬ 
le principale, sono stati og¬ 
gi solennemente commemo¬ 
rati nel decimo anniversario 
deH’eccidio- Con i gonfaloni 
di Vicenza e delle città li¬ 
mitrofe erano convenute nu¬ 
merose rappresentanze di 
associazioni partigiane. Era 
presente, a nome del gover¬ 
no, il sottosegretario Va!- 
marana. 

Dopo, una messa funebre 
celebrata al tempio ossario, 
il corteo attraverso il \iale 
dei Martiri, ha raggiunto 
Piazza Garibaldi, dove sono 
state de^ste corone d’allo¬ 
ro sui cippi che circondano 
i caduti in guerra. Quindi 
sono state consegnate alla 
signora Fraccon due meda- 
alie d’argento al valore par¬ 
tigiano alla memoria del 
marito Torquato e del figlio 
Franco. 

Dopo brevi parole del sin¬ 
daco. prof. Borin, e del sot¬ 
tosegretario Valmarana, ha 
tenuto la commemorazione 
ufficiale la medaglia d’oro 
Enrico Mauri, comandante 
delle brigate autonome del 
Piemonte, il quale ha ricor¬ 
dato il contributo della Re- 
'’.-*enza per la ••■''ne 

della patria 
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